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1. INTRODUZIONE

La presente documentazione fornisce le indicazioni generali per il magazzinaggio, I’installazione e I’'uso dei quadri
elettrici serie E2D. Le apparecchiature sono state studiate e realizzate per il comando e la protezione di elettropompe
sommergibili e circolatori.

Il quadro é autoprotetto e protegge I’elettropompa contro i sovraccarichi, cortocircuiti, mancanza fase e
sovratemperature a riarmo manuale.

La logica di funzionamento dei quadri elettrici serie E2D oltre a proteggere la pompa collegata, la rende automatica
tramite I’ausilio di due o tre galleggianti denominati (A, B e C).

I galleggianti B e C hanno lo scopo di attivare e disabilitare le pompe sia in svuotamento che in riempimento.

Con il collegamento del galleggiante (A) si attiva la protezione contro la marcia a secco.

Nella configurazione drenaggio in caso di avaria di una pompa a causa dell’intervento della protezione amperometrica,
del motoprotettore o della sonda olio, il modulo di scambio attiva I’altra pompa.

2. MAGAZZINAGGIO

Un lungo periodo di inattivita in condizioni di magazzinaggio precarie, pud provocare danni alle nostre apparecchiature,

facendole diventare pericolose nei confronti del personale addetto all’installazione, ai controlli ed alla manutenzione.

E’ buona regola, innanzitutto, procedere ad un corretto magazzinaggio del gruppo, avendo particolare cura di osservare

le seguenti indicazioni :

— il quadro deve essere riposto in un luogo completamente asciutto e lontano da fonti di calore;

- il quadro elettrico deve essere perfettamente chiuso ed isolato dall’ambiente esterno, al fine di evitare I’ingresso di
insetti, umidita e polveri che potrebbero danneggiare i componenti elettrici compromettendo il regolare
funzionamento.

3. TRASPORTO

Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni.

4, DIMENSIONI E PESI

La targhetta adesiva posta sull’imballo riporta I’indicazione del peso totale del quadro.
5. AVVERTENZE

E’ indispensabile che I’impianto elettrico ed i collegamenti vengano realizzati da personale qualificato
ed in possesso dei requisiti tecnici indicati dalle norme di sicurezza riguardanti la progettazione,
I’installazione e la manutenzione degli impianti tecnici del paese d’installazione del prodotto.

5.1 C Prima di procedere all’installazione leggere attentamente questa documentazione.

Il mancato rispetto delle norme di sicurezza, oltre a creare pericolo per I’incolumita delle persone e
danneggiare le apparecchiature, fara decadere ogni diritto d’intervento in garanzia.

5.2 Per personale qualificato s’intendono quelle persone che per la loro formazione, esperienza ed
istruzione, nonché le conoscenze delle relative norme, prescrizioni provvedimenti per la prevenzione
degli incidenti e sulle condizioni di servizio, sono stati autorizzati dal responsabile della sicurezza
dell’impianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in grado di conoscere ed
evitare qualsiasi pericolo. (Definizione per il personale tecnico IEC 364).

Verificare che il quadro e il gruppo non abbiano subito danni dovuti al trasporto o al magazzinaggio. In
particolare occorre controllare che I’involucro esterno sia perfettamente integro ed in ottime
condizioni; tutte le parti interne del quadro (componenti, conduttori, ecc.) devono risultare
completamente privi di tracce d’umidita, ossido o sporco: procedere eventualmente ad un’accurata
pulizia e verificare I’efficienza di tutti i componenti contenuti nel quadro; se necessario, sostituire le
parti che non risultassero in perfetta efficienza. E’ indispensabile verificare che tutti i conduttori del
quadro risultino correttamente serrati nei relativi morsetti. In caso di lungo magazzinaggio (o
comunque in caso di sostituzione di qualche componente) & opportuno eseguire sul quadro tutte le
prove indicate dalle norme EN 60204-1.

6. RESPONSABILITA

Il costruttore non risponde del buon funzionamento del quadro qualora questo venga manomesso o modificato o fatto
funzionare oltre i dati di targa.

Declina inoltre ogni responsabilita per le possibili inesattezze contenute nel presente opuscolo, se dovute ad errori di
stampa o di trascrizione. Si riserva il diritto di apportare ai prodotti quelle modifiche che riterra necessarie od utili,
senza pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

5.3

> P

7. INSTALLAZIONE
é Rispettare rigorosamente i valori d’alimentazione elettrica indicati in targhetta dati
elettrici.
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| quadri elettrici devono essere installati su delle superfici asciutte ed esenti da vibrazioni. Pur avendo un grado di
protezione IP55, non e consigliabile I’installazione in atmosfera carica di gas ossidanti ne tantomeno corrosivi.

Se installati all’aperto, i quadri devono essere il pit possibile protetti dall’irraggiamento diretto. E’ necessario,
provvedendo con opportuni accorgimenti, mantenere la temperatura interna del quadro compresa nei “limiti d’impiego
temperatura ambiente” di seguito elencati. Le temperature elevate portano ad un invecchiamento accelerato di tutti i
componenti , determinando disfunzioni piu o meno gravi. E’ inoltre opportuno garantire la chiusura stagna dei
pressacavi da parte di chi fa I’installazione. Utilizzare gli anelli fermacavo a pinzare forniti di serie per bloccare i cavi
(cavo d’alimentazione del quadro, dell’elettropompa, dei galleggianti), in modo da evitare lo sfilamento dai pressacavi.
I quadri vengono forniti di serie con quattro staffe per I’aggancio a parete. Si raccomanda di eseguire il fissaggio a
parete utilizzando le sole asole previste sulle staffe, e non eseguendo inutili fori sulla cassetta, in modo da non
compromettere il grado di protezione del quadro e la sua funzionalita.

8. DATI TECNICI

8.1 Dati di targa

— Frequenza: 50-60 Hz

— Numero pompe collegabili: 2

— Limiti d’impiego temperatura ambiente: -10°C +40°C

— Limite temperatura ambiente di stoccaggio:  -25°C +55°C

— Umidita relativa (senza condensazione): 50% a 40°C MAX (90% a 20°C)

— Altitudine max: 3000 m (s.I.m.)

— Grado di protezione: IP55

— Costruzione dei quadri: secondo EN 60204-1 e EN 60439-1
Vn (V) Pnmax | lnmax | CONDENSATORE C'%NRDT'ENSSEF?&E ﬂgg)ggg' MODULO
+/- 10% (kW) (A) D’AVVIAMENTO D1 SPUNTO KK SONDA OLIO

E2D 0,6 M 220-240 0,2 16 - -

E2D15M 220-240 0,6 4 - B

E2D2 M 220-240 0,7 6 - -

E2D3 M 220-240 1,1 10 - -

E2D 4 M 220-240 1,5 14 - B

E2D 4,8 M 220-240 1,8 18 - -

E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF -

E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF

E2D2T 400 0,7 2,5 - -

E2D3T 400 1,1 4 - B

E2D5T 400 18 6,3 - - o

E2D8T 400 2,9 10 - - o

E2D 15T 400 59 14 - - s

E2D 22T 400 8,1 18 - - s

E2D 28T 400 10,3 23 - - o

E2D30T 400 11,0 32 - - .

E2D 15T SD 400 55 14 - - o o

E2D 30T SD 400 11,0 23 - - . .

E2D 40T SD 400 14,7 32 - - . .

E2D50 T SD 400 18,4 40 - - o o

E2D 60T SD 400 22,1 50 - - o o

Attenzione : tutti i quadri trifase sono predisposti per poterci montare il modulo sonda olio come accessorio (vedi
paragrafo 8.8). Solo per i quadri SD il modulo € gia montato come standard.
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8.2 Riferimenti etichetta fronte quadro
AR @ 2
HL1 HL3 HL6
ALARM ALARM ALARM
HL2 HL4 HL5
I I
=0 QI o @
MAN AUT MAN AUT
SA1 SA2
WATERTECHNOLOGY
RIif. Funzione (vedere riferimenti su schemi elettrici)
HL1 Indicazione luminosa bianca che indica corretto funzionamento dei circuiti ausiliari A
POWER
Indicazione luminosa rossa che si attiva per I’intervento della protezione del pressostato di
HL2
minima/galleggiante contro la marcia a secco e pressostato di massima pressione P.MAX —
ZA\
HL3 | Indicazione luminosa verde che segnala I’alimentazione dell’elettropompa P1 @
Indicazione luminosa rossa che si attiva: ii
HL 4 - per I’intervento della protezione amperometrica elettropompa P1,
- per I’intervento del motoprotettore KK elettropompa P1, ALARM
- per I’intervento della sonda olio elettropompa P1.
Indicazione luminosa rossa che si attiva:
HL5 - per I’intervento della protezione amperometrica elettropompa P2,
- per I’intervento del motoprotettore KK elettropompa P2, ALARM
- per I’intervento della sonda olio elettropompa P2.
ZA\
HLG | Indicazione luminosa verde che segnala I’alimentazione dell’elettropompa P2 @
SAl : : ) _
SA2 Commutatore per il funzionamento MANUALE - 0 - AUTOMATICO dell’ elettropompa dove:

MANUALE @ = I elettropompa é comandata manualmente dall’operatore finché
& mantenuto il comando.

AUTOMATICO @ =1 elettrop_ompa & comandata direttamente dai galleggianti o termostati e
valvole di zona.
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8.3 Riferimenti schema di collegamento
RIif. Funzione (vedere riferimenti su schemi elettrici)
FUL |Fusibili di protezione del trasformatore contro cortocircuiti del circuito primario e della linea di
FU2 |alimentazione dello stesso (1A).
A L’intervento inibisce tutte le funzioni del quadro e spegne la segnalazione
HL1. Non inibisce la funzione del galleggiante di allarme (eventualmente
collegato ai morsetti P) e rispettivo allarme a distanza (collegato ai morsetti
Q).
FU3 | Fusibili di protezione del circuito ausiliario contro errato collegamento dei cavi del motore (0,2A).
FU4 Il quadro rimane sotto tensione anche dopo I’intervento della protezione che ne interrompe il funzionamento.
Togliere tensione prima di procedere alla manutenzione.
FU5 Fusibili di protezione del trasformatore contro cortocircuiti del circuito secondario e della linea di
alimentazione dello stesso (4A).
KT1 |Timer di regolazione del tempo per forte coppia di spunto. Possibilita di regolazione da 0,5 a 4 sec.
KT?2 Impostato dal costruttore in fase di taratura a 2 sec. ( solo per E2D 6 M HS).
CL21 [|Modulo per il controllo della sonda di livello ( dove presente ) per la protezione in caso di presenza di
CL2 acqua nella camera a OLIO delle tenute della pompa.
Di serie nei quadri trifase avviamento stella-triangolo.
Predisposizione nei quadri trifase avviamento diretto.
QM]_ Interruttore automatico magnetotermico, per la protezione da sovraccarichi e cortocircuiti della linea
Q|\/|2 d’alimentazione del motore, a riarmo manuale.

QS1
572

14

1-2

5-6
21 - 22

35 - 36

A Impostare su QM1 e QM2 la corrente riportata sulla targhetta del motore.

Interruttore sezionatore della linea di alimentazione con maniglia di blocco porta lucchettabile.

Modulo elettronico SZ2 : inversione automatica ordine di partenza delle due pompe e inserimento di una
delle due in caso di avaria dell’altra (vedi paragrafo 8.10)

Fusibili di scorta per FU3 0 FU4 (0,2A).

Morsetti di collegamento per il galleggiante di controllo livello minimo/massimo dell’acqua.

Da utilizzare solo in impianti previsti di 3 galleggianti di controllo livelli acqua piu eventualmente uno di
allarme.

Caratteristiche di contatto: 5V d.c. 2,5mA con modulo SZ2 inserito.

Impianti con due galleggianti (B+C) : morsetti di collegamento per galleggiante di controllo livello
minimo/massimo elettropompa P1 e minimo elettropompa P2 e per termostato o valvola di zona per
circolatori.

Impianti con tre galleggianti (A+B+C) : morsetti di collegamento per galleggiante di controllo livello
massimo elettropompa P1.

Caratteristiche di contatto: 5V d.c. 2,5mA con modulo SZ2 inserito ,24V a.c. 0,5A con modulo SZ2
escluso.

Morsetti di collegamento per il galleggiante di controllo livello massimo elettropompa P2 e termostato o
valvola di zona per circolatori.

Caratteristiche di contatto: 5V d.c. 2,5mA con modulo SZ2 inserito.

Morsetti di collegamento per il galleggiante contro la marcia a secco. Nel caso di utilizzo togliere il
ponticello di by-pass previsto di serie tra i morsetti 35 e 36.

Caratteristiche di contatto: 24V a.c. 40mA.

Morsetti di collegamento per il pressostato di pressione massima P.MAX. Nel caso di utilizzo togliere il
ponticello di by-pass previsto di serie tra i morsetti 21 e 22.

Caratteristiche di contatto: 24V a.c. 40mA.

I comandi A, B, C, N e R non richiedono collegamento a@in gquanto
connessi al circuito di sicurezza PELV (CEI EN 60204-1).




ITALIANO

23-24

S1

19

S2

20

25 - 26

31 - 32

K-K

C-A-P
U-V-W

Ul-Vi-w1
U2-V2-W2

8.4

Collegamento per la selezione del funzionamento del modulo SZ2 :

- Con ponticello escluso : il modulo SZ2 si predispone in funzionamento per circolatori e gruppi di
pressurizzazione, viene escluso il funzionamento del galleggiante A e in caso di avaria di una
pompa non si attiva I’altra.

- Con ponticello inserito : il modulo SZ2 si predispone in funzionamento per drenaggio, in caso di
intervento della protezione amperometrica, del motoprotettore oppure della sonda olio viene
automaticamente fermata la pompa interessata dal guasto e attivata I’altra.

Il collegamento di serie prevede il funzionamento per drenaggio.
Morsetto di collegamento a 24V a.c. per elettrosonda di controllo della camera olio della pompa P1.
Resistenza massima di elettrosonda inferiore o uguale a 80 kohm ( collegare al sensore OLIO della pompa).

Morsetto di collegamento a 24V a.c. per elettrosonda di controllo della camera olio della pompa P2.
Resistenza massima di elettrosonda inferiore o uguale a 80 kohm ( collegare al sensore OLIO della pompa).

Morsetti di collegamento per il galleggiante d’allarme. Caratteristiche di contatto: <8 Amp; < 250V.

Eventuali interventi delle protezioni del quadro non escludono la funzione
del galleggiante.

Morsetti di collegamento allarme a distanza per la segnalazione d’intervento del galleggiante d’allarme.
Caratteristiche di contatto: senza potenziale, NA (hormalmente aperto); <8 Amp; < 250V.

Ingresso protezione termica per il motore.

Con ponticello O inserito (morsetti 23 e 24) I’intervento di una protezione spegne la pompa
interessata e attiva I’altra.

ATTENZIONE! Per le pompe provviste della protezione termica KK
rimuovere il ponticello morsetti KK del quadro e collegarli ai cavi di
protezione presenti nel cavo della pompa.

>

Togliere tensione prima di procedere alla manutenzione.

Morsetti di collegamento elettropompa per quadri monofase non prowvvisti di condensatori.
Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

Morsetti di collegamento elettropompa per quadri monofase provvisti di condensatori.
Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

Morsetti di collegamento elettropompa per quadri trifase con avviamento diretto del motore.
Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

Morsetti di collegamento elettropompa per quadri trifase con avviamento stella-triangolo del
motore.
Rispettare rigorosamente la corrispondenza prevista.

>>EBB B

Collegamenti elettrici

8.4.1 Assicurarsi che I’interruttore generale del quadro di distribuzione d’energia sia in posizione OFF (O), e che
nessuno ne possa ripristinare accidentalmente il funzionamento, prima di procedere al collegamento dei cavi
d’alimentazione ai morsetti di ingresso linea.

8.4.2  Osservare scrupolosamente tutte le disposizioni vigenti in materia di sicurezza e prevenzione infortuni.

8.4.3

>

Assicurarsi che tutti i morsetti siano completamente serrati, facendo particolare attenzione a quello
di terra.

8.4.4  Eseguire i collegamenti dei cavi in morsettiera in accordo agli schemi elettrici riportati in questo libretto.
8.4.5 Controllare che tutti i cavi di collegamento risultino in ottime condizioni e con la guaina esterna integra.

8.4.6

8.4.7

> >

Controllare che I’interruttore differenziale a protezione dell’impianto risulti

correttamente dimensionato.

Prevedere la protezione automatica da cortocircuiti della linea d’alimentazione mediante fusibili
ACR tipo “gG”.

Si raccomanda un corretto e sicuro collegamento a terra dell’impianto come
richiesto dalle normative vigenti in materia.
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8.4.8  Verifiche strumentali a carico dell’installatore:
a) continuita dei conduttori di protezione e dei circuiti equipotenziali principali e supplementari;
b) resistenza d’isolamento dell’impianto elettrico;
c) prova d’efficienza della protezione differenziale;
d) prova di tensione applicata;
e) prova di funzionamento come indicato ai punti 8.6

8.5 Alimentazione del quadro

Dopo aver correttamente eseguito quanto precedentemente descritto, posizionare il commutatore rif. SA1 e SA2 nella
posizione 0 e I'interruttore rif. QM1 e QM2 nella posizione I, chiudere la porta del quadro. Posizionare I’interruttore
sezionatore rif.QS1 posto sulla porta del quadro a 0. Alimentare il quadro agendo sull’interruttore generale del quadro di
distribuzione. Accendere il quadro intervenendo sull’interruttore sezionatore rif. QS1. Le elettropompe non vengono
alimentate.

8.6 Avviamento dell’impianto
1. Assicurarsi di avere i comandi esterni in posizione OFF (comando escluso).
2. Portare il commutatore rif. SAL in posizione MAN. L’elettropompa P1 viene alimentata finché viene mantenuto il
comando manuale.
3. Portare il commutatore rif. SA2 in posizione MAN. L’elettropompa P2 viene alimentata finché viene mantenuto il
comando manuale.
4. Portare i commutatori rif. SA1 e SA2 in posizione AUT.
— Per impianto a due galleggianti : il comando di marcia viene fornito dal galleggiante B per la pompa P1 e dal
galleggiante C per la pompa P2.
Il comando di arresto viene dato per entrambe le pompe dal galleggiante B in posizione di minima.
— Per impianti a tre galleggianti : il comando di marcia viene fornito dal galleggiante B per la pompa P1 e dal
galleggiante C per la pompa P2.
Il comando di arresto viene dato per entrambe le pompe dal galleggiante A in posizione di minima.
— L’eventuale galleggiante contro la marcia a secco N o il galleggiante di massima pressione R, per entrambe le
tipologie di impianto, blocca il funzionamento delle pompe.

Evitare di avviare I’impianto, agendo sull’interruttore sezionatore (rif.QS1) con i
commutatori (rif. SAL1 e SA2) in posizione diversa da 0.

8.7 Impianto d’allarme

Verificare il corretto funzionamento del galleggiante di allarme collegato ai morsetti rif. P (n°25-26).

2. Con galleggiante d’allarme in posizione ON verificare il corretto funzionamento dell’allarme a distanza collegato
ai morsetti Q (n°31-32), tenendo presente che il contatto come previsto di serie non ha potenziale.

N.B. : Il circuito d’alimentazione dell’impianto d’allarme deve essere previsto con circuito di sicurezza PELV (CEI

Lo

EN 60204-1). In caso contrario assicurarsi che il cavetto di terra del galleggiante sia connesso al morsetto @

8.8 Installazione ed uso del modulo sonda olio
La funzione del modulo € di controllare, tramite una sonda a sensore inserita nella camera olio, I’eventuale
presenza d’acqua nell’olio.
Quando la percentuale d’acqua supera un valore prestabilito la sonda chiude il circuito tra il sensore e il contatto
equipotenziale della pompa accendendo la spia di guasto relativa nel quadro (HL4 per la pompa 1, HL5 per la
pompa 2).
Il modulo € presente di serie in tutti i quadri per pompa con avviamento stella-triangolo. Tutti i quadri per pompa
trifase con avviamento diretto sono invece predisposti per I’alloggiamento del modulo a posteriori.

Installazione del modulo sonda olio
Per installare il modulo sonda nei quadri predisposti a tale funzione € necessario seguire i seguenti passi:

1 - Togliere I’alimentazione elettrica.

2 - 1l modulo dovra prendere il posto della morsettiera CL1 e CL2, quindi dovranno essere scollegati i cavi e
rimossi i morsetti. | cavi devono essere collegati al nuovo dispositivo installato (il numero del filo ¢ uguale al
numero del morsetto su cui va collegato).

3 — Verificare che il cablaggio eseguito sia corrispondente allo schema elettrico.

4 - Alimentare il quadro.

Sul modulo & presente una spia led di colore verde (ON) che accesa indica lo stato di dispositivo alimentato.
Il modulo dovra essere impostato come di seguito, configurazioni diverse non garantiscono le funzionalita previste:

PP Tramite questo potenziometro é possibile impostare la sensibilita del relé da 2,5 a 100kohm.
SenS|t|V|ty Default : 80 Kohm

Mode DOWN Questa funzione non deve essere modificata.

7
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8.9 Installazione ed uso dei galleggianti
- Modalita con due galleggianti:
Il galleggiante A non viene utilizzato, i rispettivi morsetti (1 e 2) devono rimane scollegati.
Il galleggiante B ha la funzione di marcia per la prima pompa, mentre il galleggiante C ha la funzione di marcia

per la seconda pompa.
E’ sufficiente un impulso per avviare le pompe, queste si disattiveranno entrambe quando il galleggiante B si trova

in posizione di minima.

- Modalita tre galleggianti:

Il galleggiante A serve a tenere in funzione le pompe anche dopo la disattivazione dei galleggianti di marcia. La
disattivazione da A spegna le pompe solo se B e C sono disattivati.

| galleggianti B e C hanno la funzione di marcia, rispettivamente per la prima e la seconda pompa.

E’ sufficiente un impulso per avviare la pompa, quest’ultima si disattivera solamente in seguito alla disattivazione
del galleggiante A.

Con modulo di scambio SZ2 inserito I’identificazione pompa 1 e pompa 2 ¢ indicativa perché ad ogni intervento
dei galleggianti di marcia viene invertito I’ordine di partenza delle pompe.

Con una delle spie rosse di blocco pompa accesa viene comunque attivata I’altra pompa (solo per la modalita
drenaggio).

- Galleggiante contro la marcia a secco N : ha la funzione di arrestare le pompe per evitarne il danneggiamento,
se non usato devono essere ponticellato i morsetti 21 e 22.

- Pressostato di pressione massima R : ha la funzione di arrestare le pompe per evitarne il danneggiamento, se
non usato devono essere ponticellato i morsetti 35 e 36.

8.10 Funzionamento del quadro con Modulo elettronico SZ2 inserito (commutatori SAl e

. .. (1
SAZ2 in posizione @)
Il modulo elettronico SZ2 predispone il funzionamento del quadro come segue:

Scambio automatico all’avviamento dell’ordine di inserimento delle due pompe e commutazione in caso di avaria
(intervento del KK, del sensore sonda S , del salvamotore QM).

— Indicazione luminosa tramite led verde rif.LL1 (presente sul modulo SZ2) dello stato dei comandi come segue:

= LL1 spento quando il galleggiante N o il pressostato R sono disattivati (entrambe le elettropompe in arresto);

= LL1 acceso a luce fissa quando il galleggiante N o il pressostato R sono attivi, mentre i galleggianti B e C sono
disattivati (entrambe le elettropompe in arresto);

= LL1 emette 1 impulso ogni secondo quando il galleggiante N o il pressostato R sono attivi, mentre uno dei
galleggianti B o C ¢ attivato (una elettropompa in marcia);

= LL1 emette un doppio impulso ogni secondo quando il galleggiante N o il pressostato R sono attivi, mentre i
galleggianti B e C sono attivati (entrambe le elettropompe in marcia);

Si tenga presente che, in entrambi i casi, con il Modulo SZ2 inserito ad ogni avviamento si inverte I’ordine di

inserimento delle due pompe quindi le identificazioni P1 ed P2 sono indicative.

8.11 Funzionamento del quadro con Modulo elettronico SZ2 scollegato dal quadro
elettrico.
Collegare il connettore XC1 con il connettore XC2, mantenendo i commutatori SA1 e SA2 in posizione \=".

I comandi di marcia e arresto delle elettropompe avvengono direttamente dai due galleggianti o termostati:

" Il galleggiante B comanda direttamente I’elettropompa P1;
" Il galleggiante C comanda direttamente I’elettropompa P2;
IMPORTANTE:

Il funzionamento del quadro limita il funzionamento dell’impianto come segue:

- Lalunghezza dei cavi dei galleggianti non deve essere maggiore di 10m.

- Lafunzione del galleggiante di minima (A) si esclude.

- Eventuali avviamenti ripetitivi non saranno piu controllati.

- Dove sono presenti i consensi dei morsetti K-K per la protezione termica delle elettropompe; I’intervento di tali
protezioni ferma la pompa, ma non attiva I’altra.

Si consiglia di provvedere, a breve, alla sostituzione del modulo SZ2

9. UTILIZZO DEL QUADRO PER ALIMENTARE CIRCOLATORI IN LINEA

Per predisporre il funzionamento del quadro per pompe in-line o per gruppi di pressurizzazione é indispensabile togliere
il ponticello O connesso ai morsetti 23 e 24.
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A Tarare il rif. QM1 e QM2 in base ai dati di targa del circolatore.

10.

RICERCA GUASTI

INCONVENIENTI

VERIFICHE (POSSIBILI CAUSE)

TIPO DI INTERVENTO

1. Uno dei duel|A. L’interruttore magnetotermico del quadro (rif. | A. Controllare  gli  isolamenti:  dei  cavi
motori non  si QM1 - QM2 ) o Iinterruttore automatico dell’elettropompa, dell’elettropompa stessa 0
alimenta. differenziale del quadro di distribuzione sono dei galleggianti. Riarmare  I’interruttore

intervenuti. magnetotermico posto all’interno del quadro
(rif. QM1 - QM2) o quello differenziale del
quadro di distribuzione.
B. Non é presente la tensione sui morsetti di | B. Verificare i cavi di collegamento del quadro ed
alimentazione del motore. eventuali interruttori o sezionatori intervenuti
nell’impianto.
C. E’intervenuta la protezione del trasformatore | C.  Aprire per tre minuti I’interruttore generale e
interno. poi richiudere. L’avviamento dell’elettropompa
esclude I’avaria. Se I’elettropompa non viene
alimentata, 0] viene alimentata
temporaneamente, individuare eventuali
cortocircuiti  nel circuito secondario  del
trasformatore.
D. Il teleruttore rif. KM1 e KM2 vibra. D. Latensione d’alimentazione & insufficiente.
E. Intervento della protezione sonda OLIO |E. Verificare eventuali infiltrazioni d’acqua nella
(presenza di acqua nella camera tenute). camera tenute.
F. Intervento della protezione motoprotettore | F. Vedere punto 3.
KK. G. Vedere paragrafo 8.11
G. 1l modulo SZ2 ¢ guasto H. Individuare eventuali cortocircuiti sul
circuito primario o secondario del
H. E’ intervenuto almeno uno dei fusibili rif rasformatore e _ripristinare il fusibile
FUL FU2, FUS intervenuto.

2. La protezione | A. Girante della pompa P1 o P2 bloccata. A. Procedere alla manutenzione per sbloccare la
rif. QM1 o QM2 girante.
interviene. B. Il timer di regolazione tempo forte coppia di | B. Tarare correttamente il timer come indicato in

spunto e tarato oltre i 4 secondi (solo per rif. KTl e KT2.
E2D 6 M HS).

3. La protezione | A. Verificare la temperatura dell’ambiente di | A. Ridurre la temperatura del liquido da pompare.
termica inserita lavoro dell’elettropompa.
negli B. Girante della pompa bloccata od ostruita. B. Procedere alla manutenzione per shloccare la
avvolgimenti del girante.
motore C. Verificare lo stato dei cuscinetti dell’albero | C. Sostituire i cuscinetti della pompa se usurati.
interviene. rotore dell’elettropompa.

4. La pompa | A. | galleggianti non sono collegati correttamente | A. Collegare correttamente i galleggianti e
seguita ad al quadro. controllare il funzionamento dell’impianto
erogare e nhon (par.8.4 - 8.6).
risponde ai | B. 1 galleggianti sono in avaria. B. Sostituire i galleggianti.
comandi esterni. | C. Il teleruttore KM1 o KM2 é guasto (contatti | C.  Sostituire il componente.

incollati).
D. Il modulo SZ2 é guasto. D. Vedere paragrafo 8.11.

5. 1l teleruttore rif. | A. | cavi provenienti dal motore sono collegati | A. Collegare i cavi provenienti dal motore
KM1 o KM2 si invertiti sui morsetti del quadro. rispettando rigorosamente gli schemi allegati.
alimenta ad (solo per quadri con protezione termica del
intermittenza. motore).

6. L’allarme a|A. Il galleggiante riferimento P non & collegato | A. Collegare correttamente il galleggiante e
distanza non esattamente al quadro o non segue il livello controllare il funzionamento dell’impianto.
funziona. dell’acqua.

B. Il galleggiante é in avaria. B. Sostituire il galleggiante.

C. La segnalazione acustica o luminosa rif. Q | C. Controllare i collegamenti e la corrispondenza
non & collegata correttamente ai rispettivi delle caratteristiche elettriche
morsetti.

7. 1l quadro non|A. Ilrelé KAl é guasto. A. Sostituire il componente.
scambia B. 1l modulo SZ2 é guasto. B. Vedere paragrafo 8.11.
automaticamente
I’ordine di
inserimento delle
due pompe
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1. INTRODUCTION

La documentation présente fournit les indications générales quant au stockage, a I’installation et a I’utilisation des
tableaux électriques de la série E2D. Les appareils ont été congus et réalisés pour la commande et la protection des
électropompes a immersion et les circulateurs.

Le tableau est auto-protégé et il protége I’électropompe contre les surcharges, les courts circuits, I’absence de phase
et les surtempératures a réarmorcgage manuel.

La logique de fonctionnement des tableaux électriques de la série E2D protége la pompe branchée et la rend
automatique a I’aide d’un ou deux flotteurs désignés (A, B et C).

Les flotteurs B et C permettent d'activer et de désactiver les pompes, aussi bien pour la vidange que pour le remplissage.
Le branchement du flotteur (A) active la protection contre le fonctionnement a sec.

En configuration de drainage, en cas d'avarie d'une pompe suite a l'intervention de la protection ampérométrique, de la
protection du moteur ou de la sonde d'huile, le module d'échange active I'autre pompe.

2. STOCKAGE

Une longue période d'inactivité dans des conditions de stockage précaires peut endommager nos coffrets en créant ainsi

un danger potentiel pour le personnel chargé de I'installation, des contrdles et de I'entretien.

Il est bon, avant tout, de procéder a un stockage correct du groupe, en observant scrupuleusement les indications

suivantes:

— le coffret doit étre stocké dans un endroit parfaitement sec et loin de sources de chaleur;

- le coffret électrique doit étre parfaitement fermé et isolé par rapport a lI'extérieur afin d'éviter I'entrée d'insectes,
d'’humidité et de poussiére qui pourraient endommager les composants électriques en compromettant le
fonctionnement.

3. TRANSPORT

Eviter de soumettre les produits a des chocs et a des collisions inutiles.

4, DIMENSIONS ET POIDS
La plaquette autocollante située sur I'emballage indique le poids total du coffret.

5. AVERTISSEMENTS

51 Avant de procéder a l'installation, lire attentivement cette documentation.
Il est indispensable que l'installation électrique et les connexions soient réalisées par du personnel
qualifié et en possession des caractéristiques techniques indiquées par les normes de sécurité en
matiere de projet, installation et entretien des installations techniques du pays d'installation du produit.

Le non respect des normes de sécurité, en plus de créer un danger pour les personnes et d'endommager
les appareils, fera perdre tout droit d'intervention sous garantie.

52 Par personnel qualifié on entend les personnes qui de par leur formation, leur expérience et leur
instruction ainsi que leur connaissance des normes, des prescriptions, des mesures pour la prévention
des accidents et leur connaissance des conditions de service, ont été autorisées par le responsable de la
sécurité de l'installation a effectuer n'importe quelle activité nécessaire et dans ce cadre, sont en mesure
de connaitre et d'éviter tout risque. (Définition pour le personnel technique IEC 364).

Vérifier que le coffret et le groupe n'ont pas subi de dommages durant le transport ou le stockage. En
particulier, il faut contrbler si le boitier est intact et en parfait état; toutes les parties internes
(composants, conducteurs etc.) ne doivent présenter aucune trace d'humidité, d'oxydation ou de saleté :
procéder éventuellement a un nettoyage approfondi et vérifier le bon fonctionnement de tous les
composants contenus dans le coffret. Le cas échéant, remplacer les parties présentant des problémes de
fonctionnement. Il faut absolument vérifier le serrage de tous les conducteurs dans les bornes
correspondantes. En cas de long stockage (ou dans tous les cas, en cas de remplacement d'un
composant quelconque), il est bon d'effectuer sur le coffret tous les essais prescrits par les normes EN
60204-1.

6. RESPONSABILITES

Le constructeur ne répond pas du bon fonctionnement du coffret si celui-ci est manipulé, modifié ou si on le fait
fonctionner au-dela des valeurs indiquées sur la plaque.

Il décline en outre toute responsabilité pour les éventuelles inexactitudes contenues dans le présent opuscule, si elles
sont dues & des erreurs d'imprimerie ou de transcription. 1l se réserve le droit d'apporter aux produits les modifications
qu'il jugera nécessaires ou utiles, sans en compromettre les caractéristiques essentielles.

7. INSTALLATION

Respecter rigoureusement les valeurs d'alimentation électrique indiquées sur la plaquette
des donnees électriques.

5.3

> P
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Les coffrets électriques doivent étre installés sur des surfaces séches et exemptes de vibrations. Tout en ayant un indice
de protection IP55, il est déconseillé de I'utiliser dans une atmosphere chargée de gaz oxydants ou encore pire, corrosifs.
S'ils sont installés en plein air, les coffrets doivent étre le plus possible protégés contre I'ensoleillement direct. Il faut
prendre les mesures nécessaires pour que la température a l'intérieur du coffret reste dans les "limites d'utilisation
température ambiante" indiquées ci-aprés. Les températures élevées provoquent un vieillissement prématuré de tous les
composants entrainant des problémes de fonctionnement plus ou moins graves. Il est bon, en outre, que l'installateur
garantisse la fermeture étanche des serre-cables. Utiliser les bagues passe-cable a clipser fournies de série pour bloquer
les cables (cable d'alimentation du coffret, de I’électropompe, des flotteurs) de maniere a éviter que les conducteurs
puissent étre extraits accidentellement des serre-cables. Les coffrets sont fournis de série avec quatre pattes pour la
fixation murale. Il est recommandé d’effectuer la fixation au mur en utilisant exclusivement les fentes prévues sur les
pattes de fixation et en évitant absolument de faire des trous sur le boitier de maniére a ne pas compromettre I’indice de
protection du coffret et son bon fonctionnement.

8. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
8.1 Données de la plaquette
— Fréquence : 50-60 Hz
— Nombre de pompes pouvant étre branchées : 2
— Limites d'utilisation température ambiante :  -10°C +40°C
— Limite température ambiante de stockage : -25°C +55°C
— Humidité relative (sans condensation): 50% & 40°C max. (90% & 20°C))
— Altitude max: 3000 m (s.n.m.)
— Indice de protection : IP55
— Construction des coffrets : selon normes EN 60204-1 et EN 60439-1
CONDENSATEUR MOTO- MODULE
_:;_N ](-\0/3/0 P('\‘k\r;]va).x In (X)a X ggg@%}fggﬁgg FO;Q;’MCERURPALgEDE PROTE&TEUR SONDE HUILE
E2D 0,6 M 220-240 0,2 1,6 i B
E2D15M 220-240 0,6 4 - B
E2D2M 220-240 0,7 6 - B
E2D3 M 220-240 1,1 10 - B
E2D4 M 220-240 1,5 14 - B
E2D 4,8 M 220-240 1,8 18 B B
E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF - .
E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .
E2D2T 400 0,7 25 - B
E2D3T 400 1,1 4 - B
E2DS5T 400 18 6,3 - B o
E2D8T 400 2,9 10 - - o
E2D 15T 400 59 14 - - o
E2D 22T 400 8,1 18 - - o
E2D 28T 400 10,3 23 - - o
E2D 30T 400 11,0 32 - - o
E2D 15T SD 400 55 14 - - . .
E2D 30T SD 400 11,0 23 - - . .
E2D 40T SD 400 14,7 32 - - . .
E2D 50T SD 400 18,4 40 - - . .
E2D 60 T SD 400 22,1 50 - - . .

Attention : tous les tableaux triphasés sont prédisposés de fagon & pouvoir recevoir le module de la sonde d’huile
comme accessoire (voir le paragraphe 8.8). Le module est monté d’office uniqguement sur les tableaux SD.
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8.2 Références de I’étiquette sur I’avant du tableau
POWER @ @
HL1 HL3 HL6

YA /A /A

ALARM ALARM ALARM

HL2 HL4 HLS

MAN AUT MAN AUT

SA1 SA2

WATERCTECHNOLOGY

Réf. Fonction (références sur livret schémas électriques joint)

HL.1 | Voyant blanc qui indique le fonctionnement correct des circuits auxiliaires

>

jj
o
=
=

HL2 Voyant rouge qui s’active en cas d’intervention de la protection du pressostat
de minimum/flotteur contre le fonctionnement a sec et pressostat de maximum P.MAX

>

>
Z
>
)
<

HL3 | Voyant vert qui signale I'alimentation de I'électropompe P1

Voyant rouge qui s'active:

HL 4 - pour I’intervention de la protection ampérométrique de I’électropompe P1,
- pour I’intervention du moto-protecteur KK de I’électropompe P1,

- pour I’intervention de la sonde d’huile de I’électropompe P1.

Voyant rouge qui s'active:

HL5 - pour I’intervention de la protection ampérométrique de I’électropompe P2,
- pour I’intervention du moto-protecteur KK de I’électropompe P2,

- pour I’intervention de la sonde d’huile de I’électropompe P2.

> O

>

>
=
=
<

&)

HLG6 |Voyant vert qui signale I'alimentation de I'électropompe P2

SA1l

SA2 Commutateur pour le fonctionnement MANUEL - 0 - AUTOMATIQUE de chaque électropompe ou :

@ = I’électropompe est commandée manuellement par I’opérateur tant que la
commande est maintenue.

AUTOMATIQUE @ = électropompe et commandée directement par les flotteurs ou le thermostats
et les vannes de zone.

MANUEL
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8.3 Références schéma de connexion
Réf. Fonction (références sur livret schémas électriques joint)
FUL |Fusible de protection du transformateur contre les courts-circuits du circuit primaire et de la ligne
FU2 |dalimentation de ce dernier (1A).
L’intervention inhibe toutes les fonctions du coffret et éteint la signalisation
HL1. Elle n’inhibe pas la fonction du flotteur d’alarme (éventuellement
connecté aux bornes P) et I’alarme a distance correspondante (connecté
aux bornes Q).
FUS3 | Fusibles de protection du circuit auxiliaire contre le branchement erroné des cables du moteur (0,2A).
FU4 Le coffret reste sous tension méme apres I’intervention de la protection qui en interrompt le fonctionnement.
A Couper la tension avant de procéder a I’entretien.
FU5 Fusibles de protection du transformateur contre les court circuits du circuit secondaire et de sa ligne
d'alimentation (4A).
KT1 Temporisateur de réglage du temps pour couple de démarrage élevé. Possibilité de réglage de 0,5a 4 s.
KT2 Réglé par le constructeur en usine a 2 s. (seulement pour E2D 6 M HS).
CL1 |Module de controle de la sonde de niveau (lorsqu’elle est présente) pour la protection en présence d’eau
CL?2 dans la chambre a HUILE des joints de la pompe.
En série sur les tableaux triphasés a démarrage étoile-triangle.
Prédisposition sur les tableaux triphasés a démarrage direct
QM]_ Interrupteur automatique magnétothermique, pour la protection contre les surcharges et les courts-circuits
Q|\/|2 de la ligne d'alimentation du moteur, a réarmement manuel.

QS1
572

14

1-2

Sélectionner sur QM1 et QM2 le courant indiqué sur la plaquette du

A moteur.

Interrupteur sectionneur de la ligne d'alimentation avec poignée de blocage porte cadenassable.

Module électronique SZ2 : inversion automatique de I'ordre de départ des deux pompes et mise en marche
de I'une des deux en cas d'avarie de l'autre (voir paragraphe 8.10)

Fusible de réserve pour FU3 o0 FU4 (0,2A).

Bornes de connexion pour le flotteur de contrdle niveau minimum/maximum de I’eau.

A utiliser uniquement dans les installation dotées de 3 flotteurs de controle du niveau de l'eau, plus
éventuellement un flotteur d'alarme.

Caractéristiques d’entrée: 5V c.c 2.5mA avec module SZ2 activé.

Installations avec deux flotteurs (B+C): bornes de connexion pour flotteur (contrdle de niveau
minimum/maximum électropompe P1 et minimum électropompe P2) et pour thermostat ou vanne de zone
pour circulateurs.

Installations avec trois flotteurs (A+B+C): bornes de connexion pour flotteur de contrdle de niveau
maximum électropompe P1.

Caractéristiques d’entrée: 5V c.c. 2.5mA avec module SZ2 activé ; 24V c.a. 0.5A avec module SZ2 exclu.
Bornes de connexion pour flotteur de contrdle de niveau maximum électropompe P2 et pour thermostat ou
vanne de zone pour circulateurs.

Caractéristiques d’entrée: 5V c.c. 2.5mA avec module SZ2 activé ; 24V c.a. 0.5A avec module SZ2 exclu.
Bornes de connexion pour le flotteur contre le fonctionnement a sec. En cas d’utilisation, enlever le shunt
de dérivation prévu de série entre les bornes n° 35 et 36.

Caratteristiche di contatto: 24V a.c. 40mA.

Bornes de connexion pour le pressostat de pression maximum P.MAX.

En cas d’utilisation, enlever le shunt de dérivation prévu de série entre les bornes n°21 et 22.
Caractéristiques d’entrée : 24VVca 40mA.

A

Les commandes A, B, C, N, R ne demandent pas de connexion a @ dans
la mesure ou elles sont connectées au circuit de sécuritée PELV (CEI EN
60204-1.
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23-24

S1

19

S2

20

25 - 26

31 - 32

3
56

C-A-P
U-V-W

Ul-vVi-wi
U2-v2-W2

8.4

Connexion (prévue de série) pour la sélection du fonctionnement du module SZ2:

- Pont exclus : le module SZ2 est prédisposé en fonctionnement pour circulateurs et groupes de
pressurisation. Le fonctionnement du flotteur A est exclus, et en cas d'avarie d'une pompe l'autre
n'entre pas en fonction.

- Pont inséré: le module SZ2 est prédisposé en fonctionnement pour le drainage. En cas
d'intervention de la protection ampérométrique, de la protection du moteur ou de la sonde d'huile,
la pompe défaillante est automatiquement arrétée et I'autre entre en fonction.

La connexion en série prévoit le fonctionnement pour le drainage.

Borne de branchement a 24V CA pour électrosonde de contr6le de la chambre d'huile de la pompe P1.
Résistance maximum de I'électrosonde égale ou inférieure a 80 kOhm (brancher au capteur d'HUILE de la
pompe).

Borne de branchement a 24V CA pour électrosonde de contréle de la chambre d'huile de la pompe P2.
Résistance maximum de I'électrosonde égale ou inférieure a 80 kOhm (brancher au capteur d'HUILE de la

pompe).
Bornes de connexion pour le flotteur d’alarme. Caractéristiques de contact: 8 Amp; 250V.

Les éventuelles interventions des protections du coffret n’excluent pas la
fonction du flotteur.

Bornes de connexion alarme a distance pour la signalisation de I’intervention du flotteur d’alarme.
Caractéristiques de contact : sans potentiel, NO (normalement ouvert); 8 Amp; 250V.

Entrée protection thermique pour le moteur.

Lorsque le pont O est inséré (bornes 23 et 24) l'intervention d'une protection éteint la pompe
concernée et active l'autre.

ATTENTION! Pour le pompes munies de la protection thermique KK
enlever le cavalier des bornes KK du coffret et connecter celles-ci aux
conducteurs de protection présents dans le cable de la pompe.

>

Couper la tension avant de procéder a I’entretien.

Borniers de branchement de I’électropompe pour les tableaux monophasés non pourvus de
condensateurs.

Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.

Borniers de branchement de I’électropompe pour les tableaux monophasés pourvus de
condensateurs.

Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.

Borniers de branchement de I’électropompe pour les tableaux triphasés a démarrage direct du
moteur.

Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.

Borniers de branchement de I’électropompe pour les tableaux triphasés avec démarrage étoile-
triangle du moteur.

Respecter scrupuleusement la correspondance indiquée.

>B>BBB B

Branchements électriques

8.4.1 S’assurer que I’interrupteur général du tableau de distribution d’énergie soit en position OFF (O) et que
personne ne puisse redémarrer accidentellement le fonctionnement avant de procéder au branchement des
cébles d’alimentation aux borniers d’entrée de ligne.

8.4.2 Respecter scrupuleusement toutes les normes en vigueur en matiére de sécurité et de prévention des accidents.

8.4.3

>

S'assurer que toutes les bornes sont complétement serrées en faisant particuliérement attention a
la borne de mise a la terre.

8.4.4  Connecter les conducteurs dans le bornier conformément aux schémas électriques figurant dans le livret joint.
8.4.5 Contrdler que tous les cables de connexion sont en bon état et que leur gaine de protection est intacte.

8.4.6

>

Contréler que l'interrupteur différentiel protégeant I'installation est

correctement dimensionné.
Prévoir la protection automatique contre les courts circuits de la ligne d’alimentation a I’aide de
fusibles ACR de type « gG ».
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8.4.7 Nous recommandons d'effectuer une mise a la terre correcte et sCre de
I'installation, conformément aux normes en vigueur en la matiére.

8.4.8  Vérifications instrumentales a la charge de I'installateur :
a) continuité des conducteurs de protection et des circuits équipotentiels principaux et supplémentaires;
b) résistance d'isolement de I'installation électrique;
c) essai d'efficacité de la protection différentielle;
d) essai de tension appliquée;
e) essai de fonctionnement suivant les indications des points 8.6

8.5 Alimentation du coffret
Aprés avoir effectué correctement les opérations décrites ci-dessus, placer le commutateur réf. SAL et SA2 en position 0 et
I’interrupteur réf. QM1 et QM2 en position I, fermer la porte du tableau. Placer I’interrupteur de sectionnement réf. QS1 placé
sur la porte du tableau sur 0. Alimenter le tableau en agissant sur I’interrupteur général du tableau de distribution. Allumer le
tableau en agissant sur I’interrupteur de sectionnement réf. QS1. Les électropompes ne sont pas alimentées.

8.6 Mise en marche de I’installation
1. S’assurer que les commandes externes sont sur OFF (commande exclue).
2. Mettre le commutateur réf. SA1 dans la position MAN. L’électropompe P1 est alimentée tant que la commande
manuelle est actionnée
3. Mettre le commutateur réf. SA2 dans la position MAN. L’électropompe P2 est alimentée tant que la commande
manuelle est actionnée.
4. Porter le commutateur réf. SA1 et SA2 en position AUT.
— Pour l'installation & deux flotteurs : la commande de mise en marche est donnée par le flotteur B pour la pompe
P1 et par le flotteur C pour la pompe P2.
La commande d'arrét est donnée pour les deux pompes par le flotteur B en position minimum.
— Pour les installations & trois flotteurs : la commande de marche est donnée par le flotteur B pour la pompe P1 et
par le flotteur C pour la pompe P2.
La commande d'arrét est donnée pour les deux pompes par le flotteur A en position minimum.
— Pour les deux types d'installation, I'éventuel flotteur contre le fonctionnement a sec N ou le flotteur de pression
maximum R bloque le fonctionnement des pompes.

Eviter de démarrer I’installation en actionnant I’interrupteur de sectionnement (réf.
QS1) avec le commutateur (réf. SA1 et SA2) sur une position autre que 0.

8.7 Installation d’alarme
1. Vérifier le fonctionnement correct du flotteur d’alarme connecté aux bornes réf. P (n°25-26).
2. Avec le flotteur d’alarme sur ON, vérifier le fonctionnement correct de I’alarme a distance connectée aux bornes Q
(n°31-32), en tenant compte du fait que le contact, tel qu’il est prévu de série, n’a pas de potentiel.

N.B. : Le circuit d’alimentation de I’installation d’alarme doit étre prévu avec circuit de sécurité PELV (CEI EN
60204-1). En cas contraire, s’assurer que le cable de terre du flotteur est connecté a la borne @

8.8 Installation et utilisation du module de la sonde d’huile
La fonction du module consiste a contrdler la présence éventuelle d’eau dans I’huile a I’aide d’une sonde a capteur
qui est introduite dans la chambre d’huile.
Lorsque le pourcentage d’eau dépasse une valeur prédéfinie, la sonde ferme le circuit entre le capteur et le contact
équipotentiel de la pompe en allumant le témoin HL4 de panne du tableau (HL4 pour la pompe 1, HL5 pour la
pompe 2).
Le module est monté en série sur tous les tableaux pour la pompe a démarrage étoile-triangle. Tous les tableaux
pour pompe triphasée a démarrage direct sont en revanche prédisposeés afin d’y loger le module par la suite.

Installation du module de la sonde d’huile
Pour installer le module de la sonde sur les tableaux prédisposés dans ce but, suivre les étapes suivantes:

1 — Couper I’alimentation électrique.

2 - Le module devra prendre la place du bornier CL1 et CL2 : il s’agira donc de débrancher les cables et de retirer
les borniers. Les cables doivent étre branchés au nouveau dispositif installé (le numéro du fil est le méme que le
numéro de la borne & laquelle il doit étre branche).

3 — Vérifier que le cablage effectué correspond au schéma électrique.

4 - Alimenter le tableau.

Le module présente un témoin vert (ON) qui, s’il est allumé, indique que le dispositif est alimenté.
Le module devra étre réglé comme indiqué ci-aprés. Les configurations différentes ne garantissent pas les fonctions
prévues:
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PP Ce potentiomeétre permet de régler la sensibilité du relais de 2,5 a 100 kohm.
SenSItIVIty Valeur par défaut ; 80 kohm

Mode DOWN (bas) Cette fonction ne doit pas étre modifiée.

8.9 Installation et utilisation des flotteurs
- Mode a deux flotteurs:
Le flotteur A n'est pas utilisé, les bornes respectives (1 et 2) doivent rester débranchées.
Le flotteur B lance le fonctionnement de la premiere pompe, tandis que le flotteur C lance le fonctionnement de la
deuxiéme pompe.
Une impulsion est suffisante pour démarrer les pompes. Toutes les deux se désactivent lorsque le flotteur B est en
position minimum.

- Modalité des trois flotteurs:

Le flotteur A permet de garder les pompes en fonction, méme aprés la désactivation des flotteurs de
fonctionnement. La désactivation de A éteint les pompes uniquement si B et C sont désactivés.

Les flotteurs B et C ont pour fonction de mettre en marche la premiére et la deuxieme pompe respectivement.

Une impulsion est suffisante pour démarrer la pompe. Elle se désactivera uniquement suite a la désactivation du
flotteur A.

Lorsque le module d'échange SZ2 est inséré, I'identification de la pompe 1 et de la pompe 2 est indicative, car a
chaque intervention des flotteurs de fonctionnement I'ordre de démarrage des pompes est inversé.

Lorsque I'un des témoins rouges de blocage est allumé, I'autre pompe est malgré tout activée (uniquement pour la
modalité drainage).

- Flotteur contre le fonctionnement a sec N: il a pour fonction darréter les pompes afin d'éviter de les
endommager. S'il n'est pas utilisé, un pont doit étre placé entre les bornes 21 et 22.

- Pressostat de pression maximum R : il a pour fonction d'arréter les pompes afin d'éviter de les endommager.
S'il n'est pas utilisé, un pont doit étre placé entre les bornes 35 et 36.

8.10 Fonctionnement du coffret avec Module électronique SZ2 activé (commutateur SA1

. (C
et SA2 dans la position @)
Le module électronique SZ2 prépare au fonctionnement du groupe comme suit :

Echange automatique de la mise en route de l'ordre d'insertion des deux pompes et commutation en cas d'avarie
(intervention du KK, du capteur sonde S, de la protection du moteur QM).

— Indication lumineuse avec led verte réf. LL1 (présente sur le module SZ2) de I'état des commandes comme suit :

= LL1 estéteint lorsque le flotteur N ou le pressostat R sont désactivés (les deux électropompes sont arrétées);

= LL1 est allumé de maniere fixe lorsque le flotteur N ou le pressostat R sont activés, tandis que les flotteurs B et
C sont désactivés (les deux électropompes sont arrétées);

= LL1émet1impulsion par seconde lorsque le flotteur N ou le pressostat R sont actifs, tandis que le flotteur B ou
C est activé (une électropompe est en fonction);

= LL1 émet une double impulsion par seconde lorsque le flotteur N ou le pressostat R sont activés, tandis que les
flotteurs B et C sont activés (les deux électropompes sont en fonction;

Tenir compte du fait que, dans les deux cas, avec le Module SZ2 activé, I'ordre de mise en marche des deux

pompes s'invertit & chaque démarrage et que donc les identifications P1 et P2 sont indicatives.

8.11 Fonctionnement du coffret avec Module electronique SZ2 déconnecté du coffret

électrique.

Connecter le connecteur XC1 avec le connecteur XC2, en maintenant les commutateurs SAL et SA2 dans la position @
Les commandes de marche et arrét des électropompes sont données directement par les deux flotteurs ou thermostats:
" le flotteur B commande directement I'électropompe P1;
" le flotteur C commande directement I'électropompe P2;
IMPORTANT:
Le fonctionnement du coffret limite le fonctionnement de I’installation de la fagon suivante:
- Lalongueur des cables des flotteurs ne doit pas étre supérieure a 10 m.
- Lafonction du flotteur de minimum (A) s’exclut.
- Les éventuels démarrages répétitifs ne seront plus controlés.
- Quand les accords des bornes K-K pour la protection thermique des électropompes; ; l'intervention de ces
protections arréte la pompe mais n'active pas l'autre.
Nous conseillons d’effectuer, rapidement, au remplacement du module SZ2.

9. UTILISATION DU COFFRET POUR ALIMENTER DES CIRCULATEURS EN LIGNE
Pour que le coffret puisse fonctionner avec des pompes in-line ou des groupes de surpression, il est indispensable
d’éliminer le shunt O connecté aux bornes n° 23-24.
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A Calibrer la réf. QM1 et QM2 selon les données de la plaquette du circulateur.

10. RECHERCHE DES PANNES
INCONVENIENTS VERIFICATIONS (CAUSES POSSIBLES) TYPE D’INTERVENTION

1. L'undes deux A. L’interrupteur magnétothermique du coffret | A. Controler [lisolement: des cébles de
moteurs ne (réf. QM1 - QM2) ou [Pinterrupteur I'électropompe, de I'électropompe elle-méme
s'alimente pas. automatique différentiel du tableau de ou des flotteurs. Réarmer linterrupteur

distribution sont intervenus. magnéto-thermique situé a l'intérieur du
coffret (réf. QM1 - QM2) ou l'interrupteur
différentiel du tableau de distribution.

B. Aucune tension n’est présente sur les bornes | B.  Vérifier les cébles de connexion du coffret et
d’alimentation du moteur. des éventuels interrupteurs ou sectionneurs

intervenus dans l'installation.

C. La protection du transformateur interne est | C. Ouvrir pendant trois minutes l'interrupteur
intervenue. général puis refermer. La mise en marche de

I'électropompe exclut l'avarie. Si
I'électropompe n'est pas alimentée ou est
alimentée de fagon temporaire, identifier les
éventuels courts-circuits dans le circuit
secondaire du transformateur.

D. Lestélérupteurs réf. KM1 et KM2 vibrent. D. Latension d'alimentation est insuffisante.

E. Intervention de la protection de la sonde |E. Vérifier si des infiltrations d’eau sont
d’HUILE (présence d’eau dans la chambre présentes dans la chambre des joints.
des joints).

F. Intervention de la protection du mono-|F. Voir le point 3.
protecteur KK.

G. Le module d’échange SZ2 est en panne. G. Voir le paragraphe 8.11

H. L'un des fusibles réf. FU1, FU2, FU5 au|H. Identifier les éventuels court circuits du
moins est intervenu circuit  primaire  ou  secondaire du

transformateur et rétablir le fusible qui est
intervenu.

2. Laprotection réf. | A. Roue de la pompe P1 ou P2 bloguée. A. Procéder a I'entretien pour débloquer la roue.
QM1 ou QM2
intervient. B. Le temporisateur de réglage du temps couple | B. Régler correctement le temporisateur suivant

de démarrage élevé est réglé a plus de 4 les indications données pour la réf. KT1-
secondes (seulement pour E2D 6 M HS). KT2.

3. La protection A. Vérifier la température du milieu de travail | A. Réduire la température du liquide & pomper.
thermique des électropompes.
incorporée aux B. Roue de la pompe bloguée ou bouchée. B. Procéder a I'entretien pour débloquer la roue.
bobinages du C. Vérifier I'état des roulements de I'arbre rotor | C. Remplacer les roulements de la pompe s'ils
moteur intervient. de I'électropompe. sont Usés..

4. Lapompe continue | A. Les flotteurs ne sont pas connectés | A. Connecter correctement les flotteurs et
a refouler et ne correctement au coffret. controler le fonctionnement de [l'installation
répond pas aux (parag. 8.4 - 8.6).
commandes B. Les flotteurs sont en avarie. B. Remplacer les flotteurs.
externes. C. Le télérupteur KM1 ou KM2 est en panne | C. Remplacer le composant.

(contact collés).

D. Le module d’échange SZ2 est en panne. D. Voir le paragraphe 8.11

5. Letélérupteur réf. |A. Les cables provenant du moteur sont|A. Connecter les cables provenant du moteur en
KM1-KM2 connectés inversés sur les bornes du coffret. respectant rigoureusement les schémas ci-
s’alimente a (uniqguement pour les tableaux dotés de joints.
intermittence. protection thermique du moteur).

6. L’alarmea A. Le flotteur référencé P n’est pas branché de | A. Connecter correctement le flotteur et
distance ne maniére exacte sur le tableau ou ne suit pas le contréler le fonctionnement de I’installation.
fonctionne pas. niveau de I’eau.

B. Le flotteur est en avarie. B. Remplacer le flotteur.

C. Le signal acoustique ou lumineux réf. Q n’est | C.  Controler les connexions et la correspondance
pas connecté correctement aux bornes des caractéristiques électriques.
correspondantes.

7. Letableau A. Lerelais KA1 est défectueux. A. Remplacer le composant.
n'échange pas B. Le module SZ2 est défectueux. B. Voir le paragraphe 8.11.

automatique-ment
I'ordre d'insertion
des deux pompes
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1. INTRODUCTION

This documentation supplies the general indications for the storage, installation and use of series E2D electric panels.
The appliances have been designed and made for the control and protection of Submersible electropumps and
circulators.

The panel is self-protected and protects the electropump against overloads, short circuits, lack of phase and excess
temperature, with manual reset.

As well as protecting the connected pump, the operating logic of series E2D electric panels makes it automatic with the
aid of one or two floats (A, B and C).

The purpose of the floats B and C is to activate and disable the pumps in both emptying and filling.

In connection with the float (A) protection against dry running is activated.

In the drainage configuration, in the event of malfunction of a pump due to intervention of the overload protection, the
motor protector or the oil probe, the exchange module activates the other pump.

2. STORAGE

A long period of inactivity in precarious storage conditions may cause damage to the equipment and thus cause risk to

the personnel in charge of installation, control and maintenance.

First of all it is good practice to ensure that the control panel is correctly stored, scrupulously observing the following

indications:

- the panel must be kept in a completely dry place, far from sources of heat;

- the electric panel must be perfectly closed and insulated from the outside environment, so as to prevent insects,
damp and dust from getting in and damaging the electric components, to the detriment of their regular operation.

3. TRANSPORT
Avoid subjecting the products to needless jolts or collisions.

4, DIMENSIONS AND WEIGHTS
The adhesive label on the package indicates the total weight of the panel.

5. WARNINGS

5.1 Read this documentation carefully before installation.
It is indispensable to have the electric system and connections made by skilled personnel, in possession
of the technical qualifications indicated by the safety standards concerning the design, installation and
maintenance of technical plants, in force in the country where the product is to be installed.

Failure to comply with the safety regulations not only causes risk to personal safety and damage to the
equipment, but invalidates every right to assistance under guarantee.

5.2 The term skilled personnel means persons whose training, experience and instruction, as well as their
knowledge of the respective standards and requirements for accident prevention and working
conditions, have been approved by the person in charge of plant safety, authorising them to perform all
the necessary activities, during which they are able to recognise and avoid all dangers. (Definition for
technical personnel IEC 364).

Check that no damage has been done to the panel and set during transport or storage. In particular,
ensure that the external casing is perfectly entire and in excellent condition; all the internal parts of the
panel (components, leads, etc.) must be completely free from traces of damp, oxide or dirt. Clean
carefully and check the efficiency of all the components in the panel; if necessary, replace any parts
that are not perfectly efficient It is indispensable to ensure that all the leads in the panel are correctly
secured to their terminals. In the event of long storage (or in the event of replacement of any part) it is
advisable to carry out on the panel all the tests indicated by standards EN 60204-1.

6. RESPONSIBILITY

The Manufacturer does not ensure good operation of the panel if it is tampered with or modified or made to operate at
values beyond the data on the plate.

The Manufacturer also declines all responsibility for possible errors in this booklet, if due to misprints or errors in
copying. The company reserves the right to make any modifications to products that it may consider necessary or
useful, without affecting the essential characteristics.

1. INSTALLATION
A Scrupulously respect the electric supply values indicated on the electric data plate.

5.3

> P

The electric panels must be installed on dry, vibration-free surfaces. Although they have a degree of protection of IP55,
it is not advisable to install the panels in an atmosphere with a large content of oxidizing or corrosive gases. If installed
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in the open, the control panels must be protected as much as possible against direct sunlight. If necessary, suitable steps
must be taken to keep the internal temperature of the panels within the environment temperature field of use given
below. High temperatures lead to rapid ageing of all the components, causing more or less severe malfunctions.

It is also advisable for the person who installs the panels to ensure that the cable clamps are watertight.

Use the cable clamp gripping rings provided to block the cables (power supply to the panel, electropump and float), so
as to prevent the cable clamps from working loose.

The control panels are supplied standard, already fitted with four brackets for hanging them on the wall. They must be
fixed to the wall using the slots provided in the bracket; no unnecessary holes should be made in the box, so as not to
impair its protection and functionality.

8. TECHNICAL DATA

8.1 Data plate values

— Frequency: 50-60 Hz

— Number of pumps that can be connected: 2

— Field of use environment temperature: -10°C +40°C

— Storage environment temp. limit: -25°C +55°C

— Relative humidity (without condensation): 50% at 40°C MAX (90% a 20°C)
— Max. altitude: 3000 m (a.s.l.)

— Degree of protection: IP55

— Panel construction: in accordance with EN 60204-1 and EN 60439-1

STRONG

MOTOR

Vn (V) Pnmax | Inmax STARTING OIL PROBE
+-10% | (kW) (A) CAPACITOR SIQES{JNEG PROTECTOR | "mopuLE
E2D 0,6 M 220-240 0,2 16 i B
E2D15M 220-240 06 i B
E2D2M 220-240 0,7 6 B B
E2D 3 M 220-240 1,1 10 - i
E2D 4 M 220-240 15 14 - i
E2D 4,8 M 220-240 1,8 18 - B
E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF B
E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF
E2D2T 400 0,7 25 B B
E2D3T 400 1,1 4 - B
E2D5T 400 1,8 6.3 - - .
E2D8T 400 2,9 10 - - .
E2D 15T 400 59 14 - - .
E2D 22T 400 8,1 18 - - .
E2D 28T 400 10,3 23 - - .
E2D 30T 400 11,0 32 - - .
E2D 15T SD 400 55 14 - - . .
E2D 30 T SD 400 11,0 23 - - . .
E2D 40 T SD 400 14,7 32 - - . .
E2D 50 T SD 400 18,4 40 - - . .
E2D 60 T SD 400 22,1 50 - - . .

Attention: all three-phase panels are set up so that the oil probe module can be fitted as an accessory (see
paragraph 8.8). The module is already fitted as standard only for SD panels.
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8.2 Label references on front of panel
AR @ 2
HL1 HL3 HL6
ALARM ALARM ALARN
HL2 HL4 HL5
=0 QI O @
MAN AUT MAN AUT
SA1 SA2
WATERTECHNOLOGY
Ref. Function (references on the enclosed wiring diagrams booklet)
HL1 |white warning light indicating correct operation of the auxiliary circuits. A
POWER
HL2 Red warning light indicating intervention of the protection of the minimum pressure switch / float A
against dry operation and maximum pressure switch P. MAX.
ALARM
HL3 | Green warning light indicating that electropump P1 is being fed.
Red luminous indication which is activated: ii
HL 4 - for tripping of the pump’s overload protection (P1),
- for tripping of the pump’s motor protector KK (pump P1), ALARM
- for tripping of the pump’s oil probe (P1).
Red luminous indication which is activated: ii
HL5 - for tripping of the pump’s overload protection (P2),
- for tripping of the pump’s motor protector KK (pump P2), ALARM
- for tripping of the pump’s oil probe (P2).
ZA
HLG6 | Green warning light indicating that electropump P2 is being fed.
SA1 . _
SA2 Selector for MANUAL - 0 — AUTOMATIC operation of each electropump where:
MANUAL @ = elec_tropump is manually controlled by the operator as long as the impulse is
maintained.
AUTOMATIC @ = %(alslté:pump controlled directly by the floats or thermostats and the zone
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8.3 Wiring diagram references
Ref. Function (references on the enclosed wiring diagrams booklet)
EB; Fuses for protecting the transformer against short-circuits of the primary circuit and of its supply (1A).
Intervention inhibits all the panel functions and switches off indication
HL1. It does not inhibit the function of the alarm float (if there is one
connected to the P terminals) and the respective remote alarm (connected
to the Q terminals).
FU3 | Fuses protecting the auxiliary circuit against incorrect connection of the motor cables (0.2A).
FU4 The panel remains live even after intervention of the protection device which interrupts operation.
Disconnect the power before maintenance.
FUS | Fuses protecting the transformer against short circuiting of the secondary circuit and of its supply line (4A).
KT1 | Timer for regulating the strong static torque time. Possibility of regulation from 0.5 to 4 sec. set by the
KT2 manufacturer during calibration at 2 sec. (only for E2D 6 M HS).
CL1 |Module controlling the level probe (where present) for protection in the event of water presence in the OIL
CL2 chamber of the pump seals.
Standard in three-phase panels with star-delta start.
Possibility of fitting in three-phase panels with direct start.
QM]_ Automatic magnetothermal switch, for protection of the motor supply line against overloads and short
QMZ circuits, with manual reset.

QS1
SZ2

14

1-2

Set the automatic magnetothermal switches QM1-QM2 following the
indication of current absorbed in the electrical data plate.

Supply line insulating switch with door locking handle which may be padlocked.

Electronic module SZ2: automatic inversion of the starting order of the two pumps and running of one of
the two in the event of malfunction of the other (see paragraph 8.10)

Spare fuses for FU3 or FU4 (0,2A).

Connection terminals for the water minimum/maximum level control float.

To be used only in systems with 3 floats for controlling water levels plus a possible alarm float.

Input characteristics: 5V d.c. 2.5mA with module SZ2 switched on.

Systems with two floats (B+C): Connection terminals for the float (minimum/maximum level control of
electropump P1 and minimum level electropump P2) and for the thermostat or zone valve for circulating pumps.
Systems with three floats (A+B+C) : Connection terminals for the maximum level control float of
electropump P1.

Input characteristics: 5V d.c. 2.5mA with module SZ2 switched on; 24V a.c. 0.5A with module SZ2
excluded.

Connection terminals for the maximum level control float of electropump P2 and for the thermostat or zone
valve for circulating pumps.

Input characteristics: 5V d.c. 2.5mA with module SZ2 switched on.

Connection terminals for the dry alarm float. If used, remove the by-pass jumper which is a standard fitting
between terminals 35 and 36.

Input characteristics: 24V a.c. 40mA.

Connecting terminals of the pressure switch for maximum pressure P.MAX. If used, remove the by-pass
jumper supplied as a standard feature between terminals 21 and 22.

Input characteristics: 24V a.c. 40mA.

Controls A, B, C, N, R do not require connection to @ as they are
connected to the PELV safety circuit (CEI EN 60204-1).
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23-24

S1

19

S2

20

25 - 26

31 - 32

3
6

C-A-P
U-V-W

Ul-vVi-wi
U2-vV2-W2

8.4

Connection for selecting operation of module SZ2:

- With jumper excluded: the SZ2 module is enabled to operate for circulators and booster sets,
operation of float A is excluded, and in the event of malfunction of one pump the other is not
activated.

- With jumper inserted: the SZ2 module is enabled for drainage operation, in the case of
intervention of the overload protection, the motor protector or the oil probe, the pump affected by
the fault is stopped automatically and the other is activated.

The standard connection is for drainage operation.
24V a.c. connection terminal for electric probe controlling the oil chamber of pump P1.
Maximum resistance of electric probe 80 Kohm or less (connect to the pump OIL sensor).

24V a.c. connection terminal for electric probe controlling the oil chamber of pump P2.
Maximum resistance of electric probe 80 Kohm or less (connect to the pump OIL sensor).

Connection terminals for the alarm float. Contact characteristics: <8 Amp; < 250V.

Any panel protection interventions do not exclude the float function.

>

Connection terminals for the remote alarm for indicating intervention of the alarm float.
Contact characteristics: without potential, NA (normally open); <8 Amp; < 250V.

Connection of motor thermal protector.
With the jumper O inserted (terminals 23 and 24), the intervention of a protection switches off
the pump affected and activates the other.

ATTENTION! For pumps with KK thermal protector, please remove the
connector for KK clamps of the control panel and connect them with
protection cables which are present on the pump cable.

Disconnect the power before maintenance.

Electropump connection terminals for single-phase panels without capacitors.
Strictly respect the correspondence provided.

Electropump connection terminals for single-phase panels with capacitors.
Strictly respect the correspondence provided.

Electropump connection terminals for three-phase panels with direct start of the motor.
Strictly respect the correspondence provided.

Electropump connection terminals for three-phase panels with star-delta start of the motor.
Strictly respect the correspondence provided.

>BEBB B

Electrical connections

8.4.1 Before connecting the power cables to the line input terminals, ensure that the main switch on the power
distribution panel is in OFF position (O) and that no one can switch on the power accidentally.

8.4.2  Scrupulously observe all the regulations in force concerning safety and accident prevention.

8.4.3

>

Ensure that all the terminals are fully tightened, paying particular attention to the earth terminal.

8.4.4  Connect the cables to the terminal board as indicated in the wiring diagrams given in the enclosed booklet.
8.4.5 Check that all the connecting cables are in excellent condition, with the external sheathing unbroken

8.4.6

8.4.7

>E>

Check that the differential switch that protects the system is of the right size.
Provide automatic protection of the supply line against short circuits with ACR fuses type "gG".

The apparatus must be correctly and safely earthed as required by the
regulations in force.
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8.4.8 Instrumental checks to be carried out by the installer:

a) continuity of the protection leads and of the main and supplementary equipotential circuits;
b) insulation resistance of the electric system;

c) test efficiency of the differential protection;;

d) test the applied voltage;

e) test operation as indicated in points 8.6

8.5 Supplying power to the control panel
After having correctly performed the steps described above, turn the switch ref. SA1 and SA2 to position 0 and the switch ref.
QM1 and QM2 to position I, and close the panel door. Turn the isolating switch ref. QS1 on the panel door to 0. Supply power
to the control panel, switching on the main switch on the distribution panel. Switch on the panel with the isolating switch
refQS1.The electropumps are not fed.

8.6 Starting the set

NS

Ensure that the external controls are turned OFF (control excluded).

Turn the selector ref.SAL to position MAN. The electropump P1 is fed as long as the manual impulse lasts.

Turn the selector ref.SA2 to position MAN. The electropump P2 is fed as long as the manual impulse lasts.

Turn the switch ref. SA1 and SA2 AUT position.

— For system with two floats: the run command is supplied by float B for pump P1 and by float C for pump P2.
The stop command is given for both pumps by float B in minimum position.

— For systems with three floats: the run command is supplied by float B for pump P1 and by float C for pump P2.
The stop command is given for both pumps by float A in minimum position.

— The possible float against dry operation N or the maximum pressure float R, for both types of system, blocks
operation of the pumps.

Avoid starting the system by turning the isolating switch (ref. QS1) with the switch
(ref. SAl and SA2) in a position other than 0.

2

8.7 Alarm system

1. Check correct operation of the alarm float connected to the terminals ref. P (n°25-26).

2. With the alarm float in ON position, check correct operation of the remote alarm connected to the terminals
Q (n°31-32), remembering that, in the standard supply version, the contact has no potential.
N.B. : The power circuit for the alarm system must be provided with a PELV safety circuit (CEl EN 60204-1).
Otherwise ensure that the earth lead of the float is connected to the terminal @

8.8 Installation and use of the oil probe module

The function of the module is to check for the presence of any water in the oil by means of a sensor probe inserted
in the oil chamber.

When the percentage of water exceeds a predetermine value, the probe closes the circuit between the sensor and the
equipotential contact of the pump, lighting the respective warning light on the panel to indicate the fault (HL4 for
pump 1, HL5 for pump 2).

The module is a standard feature on all panels for pumps with star-delta start.. Instead, all panels for three-phase
pumps with direct start are provided with a housing for fitting the module afterwards.

Installation of the oil probe module
To install the probe module in panels prepared for this function, it is necessary to follow these steps:

1 — Switch off the electric power supply.

2 — The module must be fitted in the place of the terminal board CL1 and CL2, so the cables must be disconnected
and the terminals removed. The cables must be connected to the new device installed (the number of the wire is the
same as the number of the terminal to which it is to be connected).

3 — Check that the connection made corresponds to the wiring diagram.

4 — Supply power to the panel.

On the module there is a green warning led (ON) which lights up to indicate that the device is powered.
The module must be set as follows; different configurations do not guarantee the required functions:

P With this potentiometer it is possible to set the relay sensitivity from 2.5 to 100 kohm
Sen3|t|V|ty Default : 80 kohm

Mode DOWN. This function must not be changed.
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8.9 Installation and use of the floats
- Mode with two floats:
The float A is not used, the respective terminals (1 and 2) must remain disconnected.
The float B gives the run command for the first pump, while the float C gives the run command for the second
pump.
An impulse is sufficient to start the pumps; they will both be deactivated when the float B is in minimum position.
- Mode with three floats:
The float A keeps the pumps operating even after the run floats have been deactivated. Deactivation by A switches
off the pumps only if B and C are deactivated.
The floats B and C give the run command for the first and the second pump respectively.
An impulse is sufficient to start the pump, which will be deactivated only after deactivation of the float A.

With the exchange module SZ2 inserted, the identification pump 1 and pump 2 is indicative because the starting
order of the pumps will be inverted at every intervention of the run floats.

With one of the pump block red warning lights lit, the other pump is activated anyway (only for drainage mode).

- Float against dry running N: its function is to stop the pumps to avoid damage; if it is not used, a jumper must
be fitted on terminals 21 and 22.

- Pressure switch for maximum pressure R: its function is to stop the pumps to avoid damage; if it is not used, a
jumper must be fitted on terminals 35 and 36.

8.10 Panel operation with electronic module SZ2 switched on (selector SA1 and SA2 in
position @)

The electronic module SZ2 prepares panel operation as follows:

Automatic exchange at start of the starting order of the two pumps and switchover in the event of a malfunction
(intervention of the KK, of the probe sensor S, of the motor protector QM).

— Luminous indication of the state of the controls by means of a green led ref. LL1 (present on the module SZ2) as follows:

= LL1 off when the float N or the pressure switch R is deactivated (both pumps stopped);

= LL1 on with a fixed light when the float N or the pressure switch R is active, while the floats B and C are
deactivated (both pumps stopped);

= LL1 emits 1 impulse every second when the float N or the pressure switch R is active, while one of the floats B
or C is activated (one pump running);

= LL1 emits a double impulse every second when the float N or the pressure switch R is active, while the floats B
and C are activated (both pumps running);

Remember that, in both cases, when the Module SZ2 is switched on the starting order of the two pumps is

inverted at each start, so the identifications P1 and P2 are indicative.

8.11 Panel operation with electronic module SZ2 disconnected from the electric panel

N
Connect the connector XC1 to the connector XC2, keeping the selector SA1 and SA2 in position @
The electropump start and stop commands are given directly by the two floats or thermostats:
= The float B directly controls the electropump P1;
»  The float C directly controls the electropump P2;
IMPORTANT:
Panel operation limits set operation as follows:
- The float cables must not be more than 10m long.
- The function of the minimum level float is excluded.
- Any repeated starts will no longer be controlled.
- Where there are consents of the terminals K-K for thermal protection of the electropumps; the intervention of these
protections stops the pump, but does not activate the other one.
It is advisable to substitute the module SZ2 after a short time.

9. USING THE PANEL TO FEED IN-LINE CIRCULATING PUMPS

To set the panel operation for in-line pumps or for booster sets it is indispensable to remove the jumper O connected to
terminals 23-24.

A Calibrate ref. QM1 and QM2 according to the data plate values of the circulator.
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10. TROUBLESHOOTING
FAULTS CHECK (POSSIBLE CAUSES) REMEDY
1. One of the two|A. The magnetothermal switch of the panel (ref. | A. Check the insulation of the pump cables, of the
motors is not fed QM1 - QM2) or the differential automatic pump or of the floats. Reset the
switch on the distribution panel have tripped. magnetothermal switch located in the panel
(ref. QM1 - QM2) or the differential switch on
the distribution panel.
B. There is not voltage on the motor supply | B. Check the control unit connecting cables and
terminals. any switches or insulating switches in the
system.
C. The protection of the internal transformer has | C.  Turn off the main switch for three minutes, then
tripped. switch it on again. Starting of the electropump
excludes the fault. If the electropump is not fed,
or is temporarily fed, identify any short circuits
in the secondary circuit of the transformer.
D. The remote control switches ref. KM1 and | D. The supply voltage is insufficient.
KM2 vibrate.
E. Tripping of the OIL probe protection|E. Check for any infiltrations of water in the seals
(presence of water in the seals chamber). chamber.
F.  Tripping of the motor protector KK. F. See point 3.
G. The exchange module SZ2 is faulty. G. See paragraph 8.11
H. At least one of the fuses ref. FU1, FU2, FUS |H. Find any short circuits in the primary or
has tripped. secondary circuit of the transformer and
reset the fuse that tripped.

2. The protection | A. Pump P1 or P2 impeller blocked. A. Carry out maintenance to free the impeller.
ref. QM1 or|B. The timer for regulating strong static|B. Set the timer correctly as indicated in
QM2 intervenes. torque time is set over 4 seconds ref. KT1-KT2.

(only for E2D 6 M HS).

3. The thermal | A.  Check the working environment temperature | A. Reduce the temperature of the fluid to be
protection in the of the electropumps. pumped.
windings of | B. Impeller blocked or clogged. B. Carry out maintenance to free the impeller.
motor trips. C. Check the state of the rotor shaft bearings of | C. Change the bearings of pump if worn.

electropump.

4. The pump | A. The floats are not correctly connected to the | A. Correctly connect the pressure switches and
continues control panel. check operation of the system (par. 8.4 - 8.6).
delivering and | B. The floats are faulty. B. Change the floats.
does not respond | C.  The remote control switch KM1 or KM2 is | C. Change the part.
to external faulty (contacts are stuck).
commands. D. The exchange module SZ2 is faulty. D. See paragraph 8.11

5. The remote | A. The connections of the leads from the motor | A. Connect the leads from the motor, strictly
control  switch are inverted on the control unit terminals. respecting the enclosed diagrams.
ref. KM1-KM2 is (only for panels with thermal protection for
fed the motor).
intermittently.

6. The remote | A. The float P is not connected exactly to the | A. Correctly connect the float and check operation
alarm is not panel, or does not follow the water level. of the system.
working. B. The float is faulty. B. Change the float.

C. The acoustic or luminous signal ref.Q is not | C. Check the connections and the correspondence
correctly connected to the respective of the electrical characteristics.
terminals.

7. The panel does|A. Therelay KAl is faulty. A. Change the component.

not B. The module SZ2 is faulty. B. See paragraph 8.11

automatically
exchange the
starting order of
the two pumps.
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1. EINFUHRUNG

Die vorliegenden Unterlagen geben allgemeine Hinweise zu Lagerung, Installation und Gebrauch der elektrischen
Schalttafeln der Serie E2D. Die Gerate wurden zur Steuerung und zum Schutz von Tauch- und Umwaélzumpen
entwickelt und konstruiert.

Die Schalttafel ist selbstgeschitzt und schiitzt die Elektropumpe gegen Uberlastungen, Kurzschliisse, Phasenausfall
und Ubertemperaturen mit manueller Rickstellung.

Die Funktionslogik der Schalttafeln der Serie E2D schiitzt nicht nur die angeschlossene Pumpe, sondern macht ihren
Betrieb mit Hilfe von einem oder zwei Schwimmerschaltern mit der Bezeichnung (A, B und C) automatisch.

Die Schwimmer B und C haben die Aufgabe die Pumpen bei Entleeren und Fillen ein- und auszuschalten.

Mit Anschluss des Schwimmerschalters (A) wird der Schutz gegen Trockenlauf aktiviert.

Bei der Dréanage-Konfiguration aktiviert das Umschaltmodul im Falle von Havarie einer Pumpe wegen Ausldsens des
amperometrischen Stromschutzes, des Motorschutzschalters oder der Olsonde die andere Pumpe.

2. LAGERUNG

Bei langerer Lagerung unter unglinstigen Bedingungen konnen unsere Geréte Schaden erleiden, wodurch sie fiir das mit

Installation, Kontrollen und Wartung beschaftigte Personal zu potentiellen Gefahrenquellen werden.

Aus diesem Grund empfiehlt es sich vor allem anderen die Gruppe unter sorgféltiger Einhaltung der folgenden

Anweisungen korrekt zu lagern:

— die Schalttafel muR an einem vollkommen trockenen Ort und fern von Wérmequellen gelagert werden;

- die Schalttafel muR perfekt verschlossen und isoliert sein, damit keine Insekten, Feuchtigkeit und Staub eindringen
kénnen, welche die Elektrokomponenten beschadigen und die ordnungsgemafRe Funktion beeintrachtigen kénnten.

3. TRANSPORT
Wiéhrend dem Transport jede iberflussige StoReinwirkung oder Kollisionen vermeiden.

4, ABMESSUNGEN UND GEWICHTE
Das Gesamtgewicht der Schalttafel ist auf dem Aufkleber an der Verpackung angegeben.

5. HINWEISE

5.1 Vor der Installation unbedingt die folgenden Anweisungen lesen.
Die Elektrik und die Anschliisse missen unbedingt von Fachpersonal ausgefiihrt werden, das im Besitz
der in den Sicherheitsvorschriften tber Planung, Installation und Wartung von Elektroanlagen des
Anwenderlandes vorgegebenen technischen Anforderungen ist.

Die Nichtbefolgung dieser Sicherheitsvorschriften geféahrdet nicht nur die Sicherheit von Personen und
kann die Beschédigung der Gerate verursachen, sondern 1at auch jeden Garantieanspruch verfallen.

52 Unter Fachpersonal werden jene Personen verstanden, die aufgrund ihrer Ausbildung, Erfahrung und
Schulung, sowie die Kenntnis der betreffenden Normen, Vorschriften und Malinahmen fiir den
Unfallschutz und die Betriebsbedingungen von der fiir die Sicherheit der Anlage verantwortlichen
Person dazu befugt wurden, alle erforderlichen Arbeiten auszufiihren, und die auferdem in der Lage
sind, jede Art von Risiko zu erkennen und zu vermeiden. (Definition des technischen Personals IEC
364).

5.3 C Prifen, ob die Schalttafel und die Gruppe wéhrend dem Transport oder der Lagerung beschadigt

>

worden sind. Im besonderen muR kontrolliert werden, ob die &ulere Huille vollstandig ist und sich in
einwandfreiem Zustand befindet; alle inneren Teile der Schalttafel (Komponenten, Leiter, usw.)
mussen vollkommen frei von Feuchtigkeit, Oxid und Schmutz sein. Gegebenenfalls griindlich reinigen
und die Leistungsfahigkeit aller in der Schalttafel enthaltenen Komponenten priifen. Falls erforderlich,
mangelhafte Teile auswechseln. AuBerdem mufR unbedingt kontrolliert werden, ob alle Leiter der
Schalttafel korrekt an die entsprechenden Klemmen angeschlossen sind. Im Falle der langeren
Einlagerung (oder jedenfalls nachdem irgendeine Komponente ausgewechselt wurde) empfiehlt es sich
an der Schalttafel alle in den Normen EN 60204-1 vorgesehenen Priifungen durchzufihren.

6. HAFTPFLICHT

Der Hersteller haftet nicht fur die gute Funktion der Schalttafel, wenn diese manipuliert, verandert oder Uber die Daten
des Geréteschilds hinaus betrieben wurde.

AuRerdem wird keine Haftung fiir eventuell in dieser Betriebsanleitung enthaltene Ubertragungs- oder Druckfehler
ibernommen. Der Hersteller behalt sich vor, an den Produkten alle erforderlichen oder nitzlichen Anderungen
anzubringen, ohne die wesentlichen Merkmale zu beeintréchtigen.

7. INSTALLATION

Die auf dem Schild der elektrischen Daten angegebenen Werte der Stromversorgung
mussen unbedingt eingehalten werden.
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Die Schalttafeln mussen auf trockenen und vibrationsfreien Unterlagen aufgestellt werden. Trotz einem Schutzgrad von
IP55, sollte sie nicht in Atmospharen mit oxidierenden oder gar korrosiven Gasen eingesetzt werden.

Bei der Installation im Freien missen die Gruppen so weit wie mdglich gegen direkte Sonnenbestrahlung geschiitzt
werden. Die Temperatur im Innern der Schalttafel mu mit Hilfe geeigneter Malnahmen innerhalb der "Grenzwerte
der Umgebungstemperatur” gehalten werden, die nachstehend angefiihrt werden. Zu hohe Temperaturen lassen die
Komponenten vorzeitig altern und verursachen so mehr oder weniger schwerwiegende Funktionsstérungen.

Daneben empfiehlt es sich, von der installierenden Person die Garantie der hermetischen Dichtigkeit der Kabelklemmen
zu verlangen. Die serienmaBig mitgelieferten Kabelschellen verwenden, um die Kabel (Speisekabel der Schalttafel,
Kabel der Elektropumpe und der Schwimmer) zu befestigen, damit sie nicht aus den Kabelklemmen gezogen werden
konnen. Die Schalttafeln werden serienmdRig mit vier Blgeln fur die Befestigung an einer Wand geliefert. Fir die
Wandbefestigung nur die an den Biigeln vorhandenen Osen verwenden und keine unnétigen Bohrungen am Gehause
ausfiihren, damit der Schutzgrad der Schalttafel und ihre Funktionalitét nicht beeintrachtigt werden.

8. TECHNISCHE DATEN
8.1 Typenschilddaten
— Frequenz: 50-60 Hz
— Zahl der anschliebaren Pumpen: 2
— Grenzwerte Umgebungstemperatur: -10°C +40°C
— Grenzwerte Lagertemperatur: -25°C +55°C
— Relative _ L_uftfeuchtlgkelt (ohne 5006 bei 40°C MAX (90% bei 20°C)
Kondensbildung):
— Max. Hohe: 3000 m (0.d.M.)
— Schutzgrad: IP55
— Bauweise der Schalttafeln: gemal EN 60204-1 und EN 60439-1
KONDENSATOR
Vn (V) Pnmax | Inmax ANLASS- HOHES MOTOR- OLSONDENM
+/- 10% (kW) (A) KONDENSATOR ANLAUFDREH- SCHUTZ KK ODUL
MOMENT
E2D 0,6 M 220-240 0,2 1,6 - -
E2D15M 220-240 0,6 4 - -
E2D2 M 220-240 0,7 6 - -
E2D3 M 220-240 1,1 10 - -
E2D 4 M 220-240 15 14 - B
E2D 4,8 M 220-240 1,8 18 - B
E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF B Py
E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .
E2D2T 400 0,7 2,5 - -
E2D3T 400 1,1 4 - -
E2D5T 400 18 6,3 - - o
E2D8T 400 2,9 10 - - o
E2D 15T 400 59 14 - - .
E2D 22T 400 8,1 18 - - .
E2D 28 T 400 10,3 23 - - .
E2D30 T 400 11,0 32 - - .
E2D 15T SD 400 5,5 14 - - o .
E2D 30T SD 400 11,0 23 - - . .
E2D 40T SD 400 14,7 32 - - . .
E2D50 T SD 400 18,4 40 - - o .
E2D 60T SD 400 22,1 50 - - o .

Achtung : alle dreiphasigen Schalttafeln sind fiir die Montage des Zubehors Olsondenmodul vorbereitet (siehe
Absatz 8.8). Nur bei den Schalttafeln SD ist das Modul bereits standardmafig montiert.
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8.2 Bezlige des Etiketts an der Schalttafelfront
AR @ 2
HL1 HL3 HL6
ALARM ALARM ALARN
HL2 HL4 HL5
=0 QI O @
MAN AUT MAN AUT
SA1 SA2
WATERTECHNOLOGY
Bez. Funktion (siehe Schaltplanbeziige)
HL1 |weiRe Leuchtanzeige fiir korrekte Funktion der Hilfskreise A
POWER
HL2 Rote  Kontrolllampe aktiviert durch das Auslésen des Trockenlaufschutzes des A
Mindestdruckwdchters/Schwimmers und des Hochstdruckwachters P.MAX —
ZN\
HL.3 | Griine Leuchtanzeige fiir gespeiste Elektropumpe P1
Die rote Kontrollleuchte schaltet sich ein: ii
HL 4 - wegen Ausldsen des Uberstromschutzes der Pumpe P1,
- wegen Ausldsen des Motorschutzes KK der Pumpe P1, ALARM
- wegen Auslosen der Olsonde der Pumpe P1.
Die rote Kontrollleuchte schaltet sich ein:
HL5 - wegen Ausldsen des Uberstromschutzes der Pumpe P2,
- wegen Ausldsen des Motorschutzes KK der Pumpe P2, ALARM
- wegen Auslosen der Olsonde der Pumpe P2.
ZAN\
HLG | Griine Leuchtanzeige fiir gespeiste Elektropumpe P2
SA1 N . _
SA?2 Umschalter fir Funktion in MANUELL — 0 - AUTOMATISCH jeder Elektropumpe, wo:

MANUELL

@ = die Elektropumpe manuell von der Bedienungsperson gesteuert wird, solange
der Schalter betétigt wird.

AUTOMATISCH @ = Elektropumpe direkt von den Schwimmern oder den Thermostaten und

Zonenventilen gesteuert.
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8.3 Schaltplanbeziige
Bez. Funktion (siehe Schaltplanbeziige)
icherungen des Transformators gegen Kurzschliisse des Primarkreises und dessen Versorgungsleitung
FU1 |sich des Transf Kurzschliisse des Primérkrei dd v lei
FU2 |aA).
Der Eingriff unterbindet alle Funktionen der Schalttafel und stellt die
Anzeige HL1 ab. Die Funktion des (eventuell an die Klemmen P
angeschlossenen) Alarmschwimmers und der entsprechende Fernalarm (an
die Klemmen Q angeschlossen) wird nicht unterbunden).
chmelzsicherung des Hilfskreises gegen falsche Verkabelung des Motors (0,2A).
FU3 | Schmelzsich des Hilfskrei falsche Verkabelung des M 0,2A
FU4 Die Schalttafel bleibt auch nach Auslésen der Sicherung und folglicher Funktionsunterbrechung unter Spannung.
A Vor Wartungseingriffen die Spannung abhéngen.
FU5 Schmelzsicherungen des Transformators gegen Kurzschluss des Sekundérkreises und dessen
Versorgungslinie (4A).
KT1 | Timer fir die Zeiteinstellung fiir hohe Anlaufdrehmomente. Einstellbereich von 0,5 bis 4 sec.
KT2 Werkseitig auf 2 sec. eingestellt (nur fir E2D 6 M HS).
CL1 |Modul fur die Steuerung der Standsonde (wo vorhanden) zum Schutz gegen Wasser in der Olkammer der
CL?2 Pumpendichtungen.
Bei den dreiphasigen Pumpen mit Stern-Dreieck-Anlauf serienmafig vorhanden.
Mit Vorbereitung bei dreiphasigen Schalttafeln mit Direktanlauf.
QM]_ Automatischer Warmeschutzschalter fir den Schutz gegen Uberlastungen und Kurzschliisse der
Q|\/|2 Versorgungsleitung des Motors, mit manueller Rickstellung.

QS1
SZ2

14

1-2

An QM1 und QM2 die auf dem Typenschild des Motors angefuhrte

A Spannung einstellen.

Trennschalter der Versorgungsleitung mit verriegelbarem Turblockgriff.

ElektronikmodulSZ2: automatische Umkehrung der Anlaufreihenfolge der beiden Elektropumpen Einschalten
der anderen Pumpe, bei Ausfall einer Pumpe (siehe Absatz 8.10)

Ersatzsicherungen fiir FU3 ode FU4 (0,2A).

AnschluBklemmen fir den Schwimmer der Mindest-/Hochststandkontrolle des Wassers.

Nur in Anlagen mit 3 Schwimmern fiir die Kontrolle des Wasserstands plus eventuell 1 Alarm-Schwimmer.
Eingangsmerkmale: 5V Gleichstrom 2.5mA bei eingeschaltetem Modul SZ2.

Anlagen mit zwei Schwimmern (B+C): Anschlufklemmen fiir Schwimmer (Kontrolle min./max. Stand
Elektropumpe P1 und min. Stand Elektropumpe P2) und fiir Thermostat oder Zonenventil bei Umlaufpumpen.
Anlagen mit drei Schwimmern (A+B+C): AnschluBklemmen fir Schwimmer Kontrolle max. Stand
Elektropumpe P1;

Eingangsmerkmale: 5V Gleichstrom 2.5mA bei eingeschaltetem Modul SZ2; 24V Wechselstrom 0.5A bei
ausgeschlossenem Modul SZ2.

AnschluBklemmen fiir Schwimmer Kontrolle max. Stand Elektropumpe P2 und Thermostat oder
Zonenventil bei Umlaufpumpen.

Eingangsmerkmale: 5V Gleichstrom 2.5mA bei eingeschaltetem Modul SZ2.

AnschluBklemmen fiir den Schwimmer gegen Trockenlauf. Im Bedarfsfall die serienmdfig zwischen den
Klemmen Nr. 35 und Nr. 36 vorgesehene Bypass-Bricke entfernen.

Eingangsmerkmale: 24V Wechselstrom 40mA.

Anschlussklemmen fiir den Hochstdruckwachter P.MAX. Im Falle der Verwendung die serienmalig
vorgesehene By-Pass Uberbriickung zwischen den Klemmen Nr. 21 und Nr. 22 entfernen.
Eingangsmerkmale: 24V Wechselstrom 40mA.

Die Steuerungen A, B, C, N, R erfordern keinen Anschluf3 an @ da sie
an den Sicherheitskreis PELV (CEI EN 60204-1) angeschlossen sind.
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Ul-Vi-w1
U2-V2-W2

8.4

Anschluf? fir die Wahl der Funktion des Moduls SZ2:

- Bei entfernter Uberbriickung: der Modul SZ2 bringt sich auf Betrieb fir Umwélzpumpen und
Druckbeaufschlagungsgruppen, die Funktion des Schwimmers A wird ausgeschlossen und im
Storungsfall der einen Pumpe wird die andere Pumpe nicht eingeschaltet.

- Bei eingesetzter Uberbriickung: der Modul SZ2 bringt sich auf Betrieb fiir Dranage, und im Falle
des Auslosens des amperometrischen Stromschutzes, des Motorschutzschalters oder der Olsonde
wird die betreffende Pumpe automatisch angehalten und die andere Pumpe aktiviert.

Der serienmdRige Anschluss sieht die Funktion fiir Drénage vor.
24V a.c. Anschlussklemme fiir Elektrosonde zur Kontrolle der Olkammer der Pumpe P1.
Max. Widerstand der Elektrosonde kleiner oder gleich 80 kOhm (an den Olsensor der Pumpe anschlieRen).

24V a.c. Anschlussklemme fiir Elektrosonde zur Kontrolle der Olkammer der Pumpe P2.
Max. Widerstand der Elektrosonde kleiner oder gleich 80 kOhm (an den Olsensor der Pumpe anschlieRen).

AnschluBklemmen fir den Alarmschwimmer. Kontaktmerkmale: <8 Amp.; < 250V.

Durch das eventuelle Auslésen der Schutzvorrichtungen der Schalttafel
wird die Funktion des Schwimmers nicht ausgeschlossen.

AnschluBklemmen Fernalarm fir die Meldung des Auslésens des Alarmschwimmers.
Kontaktmerkmale: ohne Potential, NO (Schlieer); <8 Amp.; < 250V.

Eingang Motorwarmeschutz.
Bei eingesetzter Uberbriickung O (Klemmen 23 und 24) verursacht das Ausldsen einer
Schutzvorrichtung das Anhalten der betreffenden Pumpe und aktiviert die andere Pumpe.

ACTUNG! Bei Pumpen mit Warmeschutz KK dei Bricke der Klemmen
KK an der Schalttafel entfernen und diese mit den Schutzleitern des
Pumpenkabels verbinden.

>

Vor Wartungseingriffen die Spannung abhangen.

Anschlussklemmen der Elektropumpe fiir einphasige Schalttafeln ohne Kondensatoren.
Die vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.

Anschlussklemmen der Elektropumpe fiir einphasige Schalttafeln mit Kondensatoren.

Die vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.

Anschlussklemmen der Elektropumpe fir dreiphasige Schalttafeln mit Direktanlauf des
Motors.

Die vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.

Anschlussklemmen der Elektropumpe fur dreiphasige Schalttafeln mit Stern-Dreieck-Anlauf
des Motors.

Die vorgesehene Ubereinstimmung genau einhalten.

>>BBB B

Elektroanschlisse

8.4.1 Sicherstellen, dass sich der Hauptschalter der Verteilertafel auf der Position OFF (0) befindet und niemand die
Funktion unerwartet wiederherstellen kann, bevor die Versorgungsdrédhte an die Linienanschlussklemmen
angeschlossen werden.

8.4.2  Alle einschldgigen Vorschriften zu Sicherheit und Unfallverhitung genau einhalten.

8.4.3

>

Sicherstellen, dal8 alle Klemmen, besonders die Erdklemme, vollkommen angezogen sind.

8.4.4  Die Kabel gemaR der beigelegten Schaltplane an die Klemmleiste anschlieR3en.
8.4.5 Kaontrollieren, ob sich alle AnschluBkabel in einwandfreiem Zustand befinden und die duBere Hulle unversehrt

Ist.

8.4.6

8.4.7

>

Sicherstellen, daB der Fehlerstromschutzschalter der Anlage korrekt bemessen ist.
Einen automatischen Schutz gegen Kurzschliisse der Versorgungsleitung mittels Schmelzsicherung
ACR Typ ,.0G“.

Die Anlage mul3 korrekt und sicher geerdet werden, wie von den einschlagigen

Normen vorgeschrieben.
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8.4.8 Von der installierenden Person durchzufiihrende Messungen:
a) Stromdurchgang der Schutzleiter und der Haupt- und Zusatzéquipotentialkreise
b) Isolationswiderstand der Elektrik;
c) Prufung des Fehlerstromschutzes;
d) Prifung der angewandten Spannung;
e) Funktionsprifung gemaR der Punkte 8.6

8.5 Speisung der Schalttafel

Nachdem die obigen Punkte vorschriftsmaRig ausgefihrt wurden, den Umschalter Bez. SA1 und SA2 auf die Position 0 und
den Schalter bez.QM1 und QM2 auf | verstellen, und die Tir der Tafel schlieRen. Den Trennschalter QS1 an der Tur der
Tafel auf O stellen. Die Schalttafel mit dem Hauptschalter der Verteilertafel unter Spannung setzen. Die Schalttafel mit dem
Trennschalter Bez. QS1 einschalten. Die Elektropumpen werden nicht gespeist.

8.6 Starten der Anlage
1. Sicherstellen, daR die externen Steuerungen auf die Position OFF gestellt sind (Steuerung ausgeschlossen).
2. Den Umschalter Bez. SAL auf die Position MAN stellen. Die Elektropumpe P1 wird solange gespeist, wie die manuelle
Steuerung betétigt wird.
3. Den Umschalter Bez. SA2 auf die Position MAN stellen. Die Elektropumpe P2 wird solange gespeist, wie die manuelle
Steuerung betétigt wird.
4. Den Umschalter Bez. SA1 und SA2 auf die Position AUT stellen.
— Bei Anlagen mit zwei Schwimmern: die Start-Steuerung erfolgt fiir die Pumpe P1 vom Schwimmer und fiir die
Pumpe P2 vom Schwimmer C.
Die Anlauf-Steuerung erfolgt fiir beide Pumpen tiber den Schwimmer B auf min. Position.
— Bei Anlagen mit drei Schwimmern: die Anlauf-Steuerung erfolgt fiir die Pumpe P1 iber den Schwimmer B, fir
die Pumpe P2 tber den Schwimmer C.
Die Anhalte-Steuerung erfolgt fiir beide Pumpen uber den Schwimmer A auf min. Position.
— Der etwaige Trockenlauf-Schwimmer N oder der Hochstdruck-Schwimmer R blockiert bei beiden Anlagentypen
den Betrieb der Pumpen.

Die Anlage nicht mit dem Trennschalter (Bez.QS1) einschalten, solange der
Umschalter (Bez. SA1 und SA2) nicht auf 0 steht.
8.7 Alarmanlage
1. Die korrekte Funktion des an die Klemmen Bez. P (Nr.25-26) angeschlossenen Alarmschwimmers kontrollieren.
2. Bei Alarmschwimmer auf Position ON die korrekte Funktion des Fernalarms kontrollieren, der an die Klemmen Q
(Nr.31-32) angeschlossen ist, wobei zu bedenken ist, da der Kontakt, wie serienmafig vorgesehen, ohne
Potential ist.

N.B. : der Versorgungskreis der Alarmanlage mufl mit Schutzkreis PELV (CElI EN 60204-1) ausgestattet sein.
Andernfalls sicherstellen, dalt die Erdlitze des Schwimmers mit der Klemme @ verbunden ist

8.8 Installation und Gebrauch des Olsondenmoduls

Aufgabe des Moduls ist es mittels einer Sensorensonde in der Olkammer die Prasenz von eventuell im Ol
enthaltenen Wasser zu kontrollieren.

Wenn der Wasseranteil einen vorbestimmten Wert (ibersteigt, schlieit die Sonde den Kreis zwischen Sensor und
aquipotentialem Kontakt der Pumpe und schaltet die entsprechende Kontrolllampe an der Schalttafel ein (HL4 fiir
die Pumpe 1, HL5 fir die Pumpe 2).

Das Modul ist serienméaRig in allen Schalttafeln fir Pumpen mit Stern-Dreieck-Anlauf vorhanden. Alle Schalttafeln
fur dreiphasige Pumpen mit Direktanlauf sind hingegen fiir den spéteren Einbau des Moduls vorbereitet.

Installation des Olsondenmoduls
Fur den Einbau des Sondenmoduls in den hierfiir vorbereiteten Schalttafeln, ist wie folgt vorzugehen:

1 - Die Spannung abschalten.

2 - Das Modul wird anstelle der Klemmleiste CL1 und CL2, montiert und folglich miissen die Drahte abgehéangt
und die Klemmen entfernt werden. Die Dréhte werden an die neu installierte Vorrichtung angeschlossen (Die
Nummer des Drahtes ist gleich wie die Nummer der Klemme, an die er angeschlossen wird).

3 - Sicherstellen, dass die Verdrahtung dem Schaltplan entspricht.

4 - Die Schalttafel unter Spannung setzen.

An dem Modul befindet sich eine griine Kontrolllampe (ON), deren Einschalten anzeigt, dass die Vorrichtung unter
Spannung gesetzt wurde.

Das Modul wird wie folgt eingestellt; andere Konfigurationen kdnnen die vorgesehene Funktionalitdt nicht
gewdhrleisten:
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L. Mit diesem Potentiometer kann die Empfindlichkeit des Relais von 2,5 bis 100 kohm eingestellt
Sensitivity | werden.
Default: 80 kohm

Mode DOWN. Diese Funktion darf nicht verandert werden.

8.9 Installation und Gebrauch der Schwimmerschalter
- Modalitéat bei zwei Schwimmerschaltern:
Der Schwimmer A bleibt unbenutzt, die entsprechenden Klemmen (1 und 2) bleiben nicht angeschlossen.
Der Schwimmer B hat Anlauffunktion fur die erste Pumpe, der Schwimmer C hat dieselbe Funktion fur die zweite
Pumpe. Um die Pumpen einzuschalten, genigt ein Impuls, und sie schalten sich aus, sobald sich der Schwimmer B
auf der Mindestposition befindet.
- Betriebsmodus mit drei Schwimmern:
Der Schwimmer A hélt die Pumpen auch dann noch in Betrieb, wenn die Anlaufschwimmer deaktiviert wurden.
Die Deaktivierung von A schaltet die Pumpen nur dann aus, wenn auch B und C deaktiviert sind.
Die Schwimmer B und C haben Anlauffunktion fur die erste, beziehungsweise die zweite Pumpe.
Um die Pumpe einzuschalten, geniigt ein Impuls, und sie schaltet sich erst aus, nachdem der Schwimmer A
deaktiviert wurde.
Bei eingeschaltetem Umschaltmodul SZ2 ist die Identifikation von Pumpe 1 und Pumpe 2 nur hinweisend, weil
bei jedem Ausldsen der Einschaltschwimmer die Anlaufreihenfolge der Pumpen umgekehrt wird.
Beim Einschalten von einer der roten Kontrolllampen fiir Pumpenblockade wird jedenfalls die andere Pumpe
aktiviert (nur um Drénage-Modus).

- Trockenlaufschwimmer N: Er hat die Aufgabe die Pumpen anzuhalten, um ihre Beschadigung zu verhindern;
wird er nicht verwendet, missen die Klemmen 21 und 22 (iberbriickt werden.

- Hochstdruckwéchter R: Er hat die Aufgabe die Pumpen anzuhalten, um ihre Besché&digung zu verhindern;
wird er nicht verwendet, miissen die Klemmen 35 und 36 (iberbriickt werden.

8.10 Funktion der Schalttafel bei eingeschaltetem Elektronikmodul SZ2 (Umschalter SAl

(0
- SA2 auf Position (@)
Der Elektronikmodul SZ2 prédisponiert die Funktion der Schalttafel wie folgt:

Automatischer Wechsel der Anlaufreihenfolge der beiden Pumpen und Umschalten im Falle einer Havarie
(Auslésen von KK, von Sonde Sensor S, des Motorschutzschalters QM).

— Leuchtanzeige mittels griner LED Bez. LL1 (am Modul SZ2) des Status der Steuerungen, wie folgt:

= LL1 ausgeschaltet, wenn der Schwimmer N oder der Druckwachter R deaktiviert sind (beide Elektropumpen
sind angehalten);

= LL1 bleibend eingeschaltet, wenn der Schwimmer N oder der Druckwachter R aktiviert sind, wahrend die
Schwimmer B und C deaktiviert sind (beide Elektropumpen sind angehalten);

= LL1 gibt 1 Impuls pro Sekunde, wenn der Schwimmer N oder der Druckwéchter R aktiviert sind, wéahrend einer
der Schwimmer B oder C aktiviert ist (eine Elektropumpen ist in Betrieb);

= LL1 gibt 2 Impulse pro Sekunde, wenn der Schwimmer N oder der Druckwéchter R aktiviert sind, wéahrend die
Schwimmer B und C aktiviert sind (beide Elektropumpen sind in Betrieb);

In beiden Fallen wird bei eingeschaltetem Modul SZ2 bei jedem Anlaufen die Einschaltfolge der beiden

Pumpen umgekehrt und folglich sind die Identifikationen P1 und P2 hinweisend.

8.11 Funktion der Schalttafel mit von der Schalttafel abgehdngtem Elektronikmodul SZ2.

Den Verbinder XC1 mit dem Verbinder XC2 verbinden, den Umschalter SA1 und SA2 auf der Position @ belassen.
Die Steuerungen fur Anlaufen und Anhalten der Elektropumpen erfolgen direkt von den beiden Schwimmern oder
Thermostaten:

= Der Schwimmer B steuert direkt die Elektropumpe P1;

. Der Schwimmer C steuert direkt die Elektropumpe P2;

WICHTIG:

Die Funktion der Schalttafel begrenzt die Anlagenfunktion wie folgt:

- Die Kabel der Schwimmer dirfen hochstens 10 m lang sein.

- Die Funktion des Mindeststandschwimmers wird ausgeschlossen (A).

- Eventuelle wiederholte Anlaufvorgange werden nicht mehr kontrolliert.

- Wenn die Freigaben der Klemmen K-K fiir den Warmeschutz vorliegen; das Auslésen dieser Schutzvorrichtungen
halt die Pumpe an, startet aber nicht die andere Pumpe.

Es wird dringend empfohlen, den Modul SZ2 baldigst auszuwechseln.
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9.

A\

EINSATZ DER SCHALTTAFEL FUR DIE SPEISUNG VON UMLAUFPUMPEN IN LINIE

Um die Schalttafel fir Pumpen in-line oder Verdichtungsgruppen vorzubereiten, muf die an die Klemmen Nr. 23-24
angeschlossene Uberbriickung O unbedingt entfernt werden.

Fur dreiphasige Umwaélzpumpen wird Bez. QM1 und QM2 auf Grundlage der Daten des
Typenschilds der Umwalzpumpe justiert.

10. STORUNGSSUCHE
STORUNGEN KONTROLLEN ART DES EINGRIFFS
(MOGLICHE URSACHEN)

1. Einer der beiden | A. Der Warmeschutzschalter der Schalttafel | A. Die Isolierungen kontrollieren: der Kabel der
Motoren  wird (Bez. QM1 - QM2) oder der autom. Elektropumpe, der Elektropumpe selbst oder
nicht gespeist Fehlerstromschutzschalter der Verteilertafel der Schwimmer. Den Wérmeschutzschalter im

wurden ausgelost. Innern der Schalttafel (Bez. QM1-QM2) oder
den Fehlerstromschutzschalter der Verteilertafel
zuruckstellen.

B. An den Versorgungsklemmen des Motors ist | B. Die Anschlulkabel der Schalttafel und die
keine Spannung vorhanden. eventuell innerhalb der Anlage ausgeldsten

Schalter oder Trennschalter kontrollieren.

C. Die  Schutzvorrichtung  des  inneren |C. Den Hauptschalter drei Minuten lang 6ffnen

Transformators wurde ausgeldst. und dann wieder schliefen. Das Anlaufen der
Elektropumpe schlief3t eine Stérung aus. Wenn
die Elektropumpe nicht oder nur momentan
gespeist wird, nach eventuellen Kurzschliissen
im Sekunddrkreis des Transformators suchen.

D. Die Fernschalter Bez. KM1 und KM2|D. Die Versorgungsspannung ist unzureichend.
vibrieren. E. Auf etwaige Wassereinsickerungen in der

E. Auslosen des Schiitzes der Olsonde (Wasser Dichtungskammer kontrollieren.
in der Dichtungskammer). F. Siehe Punkt 3.

F. Auslosen des Motorwérmeschutzes KK. G. Siehe Absatz fo 8.11

G. Das Austauschmodul SZ2 ist defekt. H. Etwaige Kurzschlisse am Primér- oder

H. Mindestens eine der Sicherungen Bez. FU1, Sekundarkreis des Transformators auffinden
FU2, FU5 wurde ausgeldst. und die ausgeldste Sicherung zuriicksetzen.

2. Der Schitz QM1 | A. Lé&ufer der Pumpe P1 oder P2 blockiert. A. Die Wartung durchfiihren, um den L&ufer zu
oder QM2 wird befreien.
ausgelost. B. Der Timer fir die Zeiteinstellung fur hohe | B. Timer korrekt einstellen, wie in Bez. KT1-KT2

Anlaufdrehmomente ist auf mehr als 4 angegeben.

Sekunden eingestellt (nur fiir E2D 6 M HS).

3. Der A. Die Temperatur der Arbeitsumgebung der | A. Die Temperatur der zu pumpenden Flissigkeit
Wéarmeschutz Elektropumpen kontrollieren. vermindern.
der Wicklungen | B. L&ufer der Pumpe blockiert oder verstopft. B. Die Wartung durchfiihren, um den L&ufer zu
des Motors wird |C. Den Zustand der Lager der Rotorwelle der befreien.
ausgelost. Elektropumpe kontrollieren. C. Verschlissene Lager der Pumpe ersetzen.

4. Die Pumpe | A. Die Schwimmer sind nicht korrekt an die|A. Die Schwimmer korrekt anschlieBen und die
fordert  weiter, Schalttafel angeschlossen. Funktion der Anlage kontrollieren (Abs. 8.4 -
spricht aber | B. Die Schwimmer sind gestort. 8.6).
nicht auf externe | C. Der Fernschalter KM1 oder KM2 ist defekt | B. Die Schwimmer auswechseln.

Steuerungen an. (Kontakte verklebt). C. Die Komponente auswechseln.

D. Das Austauschmodul SZ2 ist defekt. D. Siehe Absatz 8.11

5. Der Fernschalter | A. Die vom Motor kommenden Kabel sind|A. Die vom Motor kommenden Kabel unter
Bez. KM1-KM2 umgekehrt an die Klemmen der Schalttafel genauer Einhaltung der beigelegten Schaltplane
wird aussetzend angeschlossen. (nur flr Schalttafeln mit anschlieen.
gespeist. Warmeschutzschalter des Motors).

6. Der Fernalarm|A. Der Schwimmerschalter Bez. P ist nicht|A. Den Schwimmer Kkorrekt anschlieRen und die
funktioniert korrekt an die Schalttafel angeschlossen oder Funktion der Anlage kontrollieren.
nicht. folgt nicht dem Wasserstand.

B. Der Schwimmer ist defekt. B. Den Schwimmer auswechseln.

C. Die hér- oder sichtbare Anzeige Bez.Q ist|C. Die Anschlisse und die Ubereinstimmung der
nicht korrekt an die entsprechenden Klemmen elektrischen Charakteristiken kontrollieren.
angeschlossen.

7. Die Schalttafel | A. Das Relais KAl ist defekt. A. Die betreffende Komponente ersetzen.
wechselt  nicht | B. Das Modul SZ2 ist defekt. B. Siehe Absatz 8.11.
automatisch die
Anlaufreihenfolg
e der beiden
Pumpen
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1. INLEIDING

Deze documentatie geeft algemene aanwijzingen voor de opslag, installatie en het gebruik van schakelpanelen van de
serie E2D. De apparatuur is ontwikkeld en gerealiseerd voor de bediening en beveiliging van elektrische
dompelpompen en circulatiepompen.

Het paneel heeft een automatische beveiliging en beschermt de elektropomp tegen overbelastingen, kortsluitingen,
afwezige fase en overtemperatuur, met handmatige terugzetting.

De werkingslogica van de schakelpanelen van de serie E2D beveiligt de verbonden pomp, maakt deze automatisch door
middel van een of twee vlotters die (A, B en C) worden genoemd.

De vlotters B en C hebben tot taak de pompen in en uit te schakelen bij zowel leegpompen als vullen.

Met de verbinding van vlotter (A) wordt de beveiliging tegen droogbedrijf geactiveerd.

In de configuratie voor ontwatering, als een pomp stopt door toedoen van de stroombeveiliging, de motorbescherming
of de olievoeler, activeert de afwisselmodule de andere pomp.

2. OPSLAG

Als de apparaten voor langere tijd onder precaire omstandigheden worden opgeslagen, kunnen ze schade oplopen en zo

gevaar opleveren voor het personeel dat verantwoordelijk is voor hun installatie, controle en onderhoud.

Het verdient daarom aanbeveling de groep op de juiste wijze op te slaan. Let daarbij met name op het volgende:

- het paneel moet worden opgeslagen op een gegarandeerd droge plaats, ver van warmtebronnen;

- het schakelpaneel moet volledig gesloten zijn en van de buitenomgeving geisoleerd, om te voorkomen dat insecten,
vocht en stof kunnen binnendringen; dit kan de elektrische onderdelen beschadigen, waardoor de correcte werking
van het apparaat in gevaar kan worden gebracht.

3. TRANSPORT
Vermijd onnodig stoten en botsen tegen het product.

4, AFMETINGEN EN GEWICHTEN
Op de sticker op de verpakking is het totale gewicht van het paneel vermeld.

5. WAARSCHUWINGEN

5.1 Lees deze documentatie aandachtig door alvorens over te gaan tot de installatie.
Het elektrische systeem en de aansluitingen moeten worden aangelegd door gekwalificeerd personeel,
dat beschikt over de technische kwalificaties die worden vereist door de veiligheidsvoorschriften
inzake het ontwerp, de installatie en het onderhoud van technische installaties die van kracht zijn in het
land waar het product wordt geinstalleerd.

Het veronachtzamen van de veiligheidsvoorschriften kan letsel aan personen en schade aan de
apparatuur tot gevolg hebben en doet bovendien de garantie vervallen.

52 Onder gekwalificeerd personeel verstaat men personen die op grond van hun vorming, ervaring en
opleiding en op grond van hun kennis van de betreffende normen, voorschriften, maatregelen voor het
voorkomen van ongevallen en van de bedrijfsomstandigheden, door de verantwoordelijke voor de
veiligheid van de installatie zijn geautoriseerd om alle noodzakelijke werkzaamheden te verrichten en
die bij het uitvoeren van deze werkzaamheden elk gevaar weten te herkennen en vermijden (definitie
technisch personeel IEC 364).

5.3 C Controleer of het paneel en de groep tijdens het transport en de opslag niet zijn beschadigd. Controleer

>

met name of de externe verpakking onbeschadigd en in perfecte staat is; de interne onderdelen van het
paneel (componenten, geleiders enz.) mogen absoluut geen sporen van vocht, oxydatie of vuil
vertonen. Reinig deze indien nodig zorgvuldig en controleer of alle componenten van het paneel naar
behoren werken; vervang indien nodig de onderdelen die niet goed werken. Controleer of alle geleiders
van het paneel op de juiste wijze in de bijbehorende klemmen zijn aangebracht. Bij langdurige opslag
(of bij vervanging van een onderdeel) verdient het aanbeveling alle in de normen EN 60204-1
vermelde tests uit te voeren.

6. VERANTWOORDELIJKHEID

De fabrikant kan niet aansprakelijk worden gesteld voor de werking van het paneel indien dit onklaar gemaakt of
gewijzigd wordt, of wanneer men het paneel niet volgens de gegevens van het typeplaatje heeft laten werken.

Daarnaast aanvaardt de fabrikant geen enkele aansprakelijkheid voor mogelijke onnauwkeurigheden in deze
handleiding, indien deze te wijten zijn aan druk- of transcriptiefouten. De fabrikant behoudt zich het recht voor die
wijzigingen aan de producten aan te brengen die hij noodzakelijk of nuttig acht, zonder hiermee de fundamentele
eigenschappen van de producten te veranderen.
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7. INSTALLATIE
é U dient zich strikt te houden aan de waarden voor elektrische voeding die vermeld zijn op

het plaatje met elektrische gegevens.
De schakelpanelen dienen te worden geinstalleerd op droge oppervlakken die vrij van trillingen zijn. Alhoewel de
panelen een beschermingsklasse IP55 hebben, wordt installatie in een omgeving, waar oxyderende of corrosieve gassen
aanwezig zijn, afgeraden.
Indien de panelen in de open lucht geinstalleerd worden, moeten ze zo goed mogelijk tegen directe straling beschermd
worden. Neem afdoende maatregelen om te zorgen dat de temperatuur binnen het paneel binnen de hierna aangegeven
“gebruikslimieten omgevingstemperatuur” blijft. Wanneer de temperatuur te hoog is, zullen de onderdelen sneller
verouderen en meer of minder ernstige storingen gaan vertonen.
De installateur wordt bovendien aangeraden te zorgen dat de kabelwartels hermetisch afgesloten zijn.
Gebruik de standaard bijgeleverde klemringen om de kabels (voedingskabel van het paneel, van de elektropomp, van de
vlotters) te blokkeren, zodat ze niet uit de kabelwartels kunnen schuiven.
De panelen worden standaard geleverd met vier beugels voor bevestiging aan de wand. Het verdient aanbeveling voor
de bevestiging aan de wand uitsluitend de sleuven op de beugels te gebruiken en niet onnodig in de kast te boren, om de
beschermingsklasse en de functionering van het paneel niet in gevaar te brengen.

8. TECHNISCHE GEGEVENS
8.1 Nominale gegevens
— Frequentie : 50-60 Hz

— Aantal pompen dat kan worden aangesloten : 2

— Gebruikslimieten omgevingstemperatuur : -10°C +40°C
— Limieten opslagtemperatuur : -25°C +55°C
— Relatieve _ .vochtlgheld (zonder 50% bij 40°C MAX (90% bij 20°C)
condensvorming:
— Max. hoogte : 3000 m (boven zeeniveau)
— Beschermingsklasse: IP55
— Vervaardiging panelen: overeenkomstig EN 60204-1 en EN 60439-1
MOTOR-
0 | T | a8 ] npneron | oo STERK | eeVelLIGI | SHEVORLE
LOSTREKKOPPEL G KK
E2D 0,6 M 220-240 0,2 1,6 - B
E2D15M 220-240 0,6 - -
E2D2 M 220-240 0,7 - R
E2D3M 220-240 1,1 10 - -
E2D 4 M 220-240 1,5 14 - -
E2D 4,8 M 220-240 1,8 18 B B
E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF R .
E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF o
E2D2T 400 0,7 2,5 - -
E2D3T 400 1,1 4 - -
E2DS5T 400 1,8 6,3 - - o
E2D8T 400 29 10 - - o
E2D 15T 400 59 14 - - o
E2D 22T 400 8,1 18 - - o
E2D 28 T 400 10,3 23 - - o
E2D 30T 400 11,0 32 - - o
E2D 15T SD 400 55 14 - - o .
E2D 30T SD 400 11,0 23 - - o .
E2D 40T SD 400 14,7 32 - - o .
E2D50 T SD 400 18,4 40 - - o .
E2D 60 T SD 400 22,1 50 - - o .

Let op: alle driefasige panelen zijn geschikt voor montage van de olievoelermodule als accessoire (zie paragraaf
8.8). Alleen voor de panelen SD is de module al standaard gemonteerd.
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8.2 Referenties etiket op voorkant paneel
AR @ 2
HL1 HL3 HL6
ALARM ALARM ALARM
HL2 HL4 HL5
=0 QI O @
MAN AUT MAN AUT
SA1 SA2
WATERTECHNOLOGY
Ref. Functie (zie de referenties in de schakelschema's)
HL1 Wit indicatielampje dat aangeeft dat de werking van de hulpcircuits correct is A
POWER
Rood indicatielampje dat gaat branden bij het in werking treden van de beveiliging
HL.2 | van de drukschakelaar voor minimumdruk / vlotter tegen bedrijf zonder vloeistof en drukschakelaar
voor maximumdruk P.MAX ALARM
ZN\
HL3 | Groen indicatielampje dat aangeeft dat de elektropomp P1 voeding krijgt
Rood indicatielampje dat wordt geactiveerd: ii
HL 4 - voor de ingreep van de stroomopnamebeveiliging van de elektropomp P1,
- voor de ingreep van de KK motorbeveiliging van de elektropomp P1, ALARM
- voor de ingreep van de olievoeler van de elektropomp P1.
Rood indicatielampje dat wordt geactiveerd: ii
HL5 - voor de ingreep van de stroomopnamebeveiliging van de elektropomp P2,
- voor de ingreep van de KK motorbeveiliging van de elektropomp P2, ALARM
- voor de ingreep van de olievoeler van de elektropomp P2.
ZN\
HLG6 | Groen indicatielampje dat aangeeft dat de elektropomp P2 voeding krijgt
gﬁ% Schakelaar voor d¢ HANDMATIGE - 0 - AUTOMATISCHE functionering van elke elektropomp, bij:

de elektropomp handmatig door de bediener wordt bediend (werkt zolang de
bediening wordt vastgehouden.

HANDMATIG 62\
(@ g ) elektropomp wordt rechtstreeks bestuurd door de vlotters of de
AUTOMATISH thermostaten en de zonekleppen.
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8.3 Referenties schakelschema
Ref. Functie (zie referenties in schakelschema's)
FU1 Zekeringen die de transformator beschermen tegen kortsluiting van het primaire circuit en van de
FU2 |bijbehorende voedingslijn (1A).
Bij inwerkingtreding worden alle functies van het paneel onderbroken en
gaat het signaal HL1 uit. De functie van de alarmvlotter (eventueel
verbonden met de klemmen P) en bijbehorend alarm op afstand
(verbonden met de klemmen Q) wordt niet onderbroken.
FU3 | Veiligheidszekeringen van het hulpcircuit tegen foutieve verbinding van de motorkabels (0,2 A).
FU4 Het paneel blijft ook na de ingreep van de bescherming, die de werking ervan onderbreekt ,onder spanning staan.
Schakel de spanning uit alvorens onderhoudswerkzaamheden uit te voeren.
FU5 Veiligheidszekeringen van de transformator tegen kortsluitingen van het secundaire circuit en van de
voedingslijn hiervan (4A).
KT1 |Timer voor het instellen van de tijd voor sterk aanloopkoppel. Instelbaar van 0,5 tot 4 sec. Door de
KT2 fabrikant bij de afstelling op 2 sec. ingesteld (alleen voor E2D 6 M HS).
CL1 |Module voor controle van de niveauvoeler (waar aanwezig) voor beveiliging als er water in de OLIE-kamer
CL2 van de pompafdichtingen zit.
Standaard in driefasige panelen met ster-driehoekstart.
Aansluitmogelijkheid in driefasige panelen met directe start.
Q|\/|1 Stroomonderbreker (magnetothermisch) voor bescherming tegen overbelasting en kortsluiting van de
QM2 voedingslijn van motor, met handmatige reset.

QS1
SZ2

14

1-2

23-24

A Stel op QM1 en QM2 de stroom in die is aangegeven op het motorplaatje.

Scheidingsschakelaar van de voedingslijn met vergrendelbare handgreep voor deurblokkering.
Elektronische module SZ2: automatische omkering startvolgorde van de twee pompen en inschakeling
van een van de twee bij storing van de ander (zie paragraaf 8.10)

Extra zekeringen voor FU3 of FU4 (0,2A).

Aansluitklemmen voor de vlotter voor controle van het minimumniveau /maximumniveau van het water.
Alleen te gebruiken in systemen met 3 controlevlotters van het waterpeil, plus eventueel één alarmvlotter.
Ingangskenmerken: 5V d.c. 2.5mA met de module SZ2 ingeschakeld.

Systeem met twee vlotters (B+C): aansluitklemmen voor vlotter (controle minimum/maximumniveau
elektropomp P1 en minimumniveau elektropomp P2) en voor thermostaat of zoneklep voor circulatiepompen.
Systeem met drie vlotters (A+B+C): aansluitklemmen voor vlotter voor controle van het maximumniveau
elektropomp P1; Ingangskenmerken: 5V d.c. 2.5mA met de module SZ2 ingeschakeld; 24V a.c. 0.5A met
de module SZ2 uitgeschakeld.

Aansluitklemmen vlotter voor controle van het maximumniveau elektropomp P2 en thermostaat of
zoneklep voor circulatiepompen Ingangskenmerken: 5V d.c. 2.5mA met de module SZ2 ingeschakeld.

Aansluitklemmen voor de vlotter tegen droog functioneren. Verwijder bij gebruik hiervan de standaard
aangebrachte bypass brug tussen de klemmen 35 en 36. Ingangskenmerken: 24V a.c. 40mA.

Aansluitklemmen voor de drukschakelaar voor maximumdruk P.MAX.
Bij gebruik hiervan de bypass brug, die standaard is aangebracht tussen de klemmen nr. 21 en nr. 22,

verwijderen. Ingangskarakteristieken: 24V a.c. 40mA.
bedieningen zijn aangesloten op het veiligheidscircuit PELV (CEI EN

A 60204-1).

Aansluiting voor de selectie van de functionering van de module SZ2:

- Als de brug uitgeschakeld is: de module SZ2 gaat over naar werking voor circulatiepompen en
drukopbouwgroepen, de werking van vlotter A wordt uitgesloten en als de ene pomp defect is
wordt de andere niet geactiveerd.

- Als de brug ingeschakeld is: de module SZ2 gaat over naar werking voor ontwatering, in het
geval van tussenkomst van de stroombeveiliging, de motorbescherming of de olievoeler wordt de
pomp waarop het defect betrekking heeft automatisch gestopt, en wordt de andere pomp
geactiveerd.

De serieverbinding voorziet werking voor ontwatering.

De bedieningen A, B, C, N, R hoeven niet geaard@ te worden; deze
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S1

19

S2

20

25 - 26

Verbindingsklem met 24V a.c. voor de elektrische controlevoeler van de oliekamer van de pomp P1.
Maximale weerstand van de elektrische voeler lager dan of gelijk aan 80 Kohm (verbinden met de
OLIEsensor van de pomp).

Verbindingsklem met 24V a.c. voor de elektrische controlevoeler van de oliekamer van de pomp P2.
Maximale weerstand van de elektrische voeler lager dan of gelijk aan 80 Kohm (verbinden met de
OLIEsensor van de pomp).

Aansluitklemmen voor de alarmvlotter. Contactkarakteristieken: <8 Amp; < 250V.

Eventuele ingrepen van de beschermingen van het paneel sluiten de
werking van de vlotter niet uit.

Aansluitklemmen voor alarm op afstand om te signaleren dat de alarmvlotter in actie is gekomen.

>

31 - 32 | Contactkarakteristieken: zonder potentiaal, NO (normaal open); <8 Amp; < 250V.

Ingang thermische beveiliging voor de motor.

K-K
Als de brug O ingeschakeld is (klemmen 23 en 24) wordt de betreffende pomp uitgeschakeld

door tussenkomst van een beveiliging, en wordt de andere geactiveerd.

LET OP! Voor pompen die zijn uitgerust met de thermische beveiliging KK
de brug van de klemmen KK van het paneel verwijderen en ze aansluiten
op de beschermingskebels die aanwezig zijn in de kabel van de pomp.

Schakel de spanning uit alvorens onderhoudswerkzaamheden uit te voeren.

L1-N Aansluitklemmen van de elektropomp voor eenfasige panelen zonder condensatoren.
Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.
C'P Aansluitklemmen van de elektropomp voor eenfasige panelen met condensatoren.
Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.
U-V-Ww Aansluitklemmen van elektropomp voor driefasige panelen met directe start van de motor.
Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.
U1-v1i-wi ) o _
U2-V2-W2 Aansluitklemmen van elektropomp voor driefasige panelen met ster-driehoekstart van de motor.

8.4
8.4.1

8.4.2
8.4.3

8.4.4
8.4.5
8.4.6

8.4.7

8.4.8

>PEB P

Neem de beoogde correspondentie strikt in acht.

Elektrische aansluitingen
Verzeker u ervan dat de hoofdschakelaar van het energieverdeelpaneel op de stand OFF (O) staat en dat
niemand de werking onverwacht kan hervatten, voordat de voedingskabels worden aangesloten op de
lijningangsklemmen.

Houd u strikt aan de geldende bepalingen inzake veiligheid en ongevallenpreventie.

Verzeker u ervan dat alle klemmen goed bevestigd zijn; controleer met name de aardingsklem.

>

Sluit de kabels aan op het klemmenbord aan de hand van de schakelschema’s in dit boekje.
Controleer of alle aansluitkabels in goede staat zijn en of de externe huls onbeschadigd is.

Controleer of de differentiaalschakelaar die de installatie beschermt goed

gedimensioneerd is.

Zorg voor automatische beveiliging tegen kortsluiting van de voedingslijn, door middel van ACR
zekeringen van het type “gG”.

De installatie dient veilig en op de juiste wijze geaard te worden, zoals vereist

wordt door de geldende voorschriften.

> >

Door de installateur uit te voeren controles:

a) continuiteit van de beschermingsgeleiders en van de primaire en aanvullende equipotentiaalcircuits;
b) isolatieweerstand van de elektrische installatie;

c) efficiéntie van de differentiaalbescherming;

d) toegepaste spanning;

e) functionering zoals aangegeven onder de punten 8.6
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8.5 Voeding van het paneel

Nadat de voorgaande handelingen correct zijn uitgevoerd, moet de schakelaar ref. SA1 en SA2 op de stand 0 worden
gezet en de schakelaar ref. QM1 en QM2 op de stand I. Sluit vervolgens de deur van het paneel. Zet de
scheidingsschakelaar ref. QS1 op de deur van het paneel op 0. Schakel de voeding naar het paneel in via de
hoofdschakelaar op het verdeelpaneel. Schakel het paneel in via de scheidingsschakelaar ref. QS1. De elektropompen
worden niet gevoed.

8.6 Starten van het systeem
1. Verzeker u ervan dat de externe besturingen in de stand OFF staan (besturing uitgeschakeld).
2. Zet de schakelaar SA1 op MAN. De elektropomp P1 krijgt voeding zolang de handmatige bediening wordt
vastgehouden.
3. Zet de schakelaar SA2 op MAN. De elektropomp P2 krijgt voeding zolang de handmatige bediening wordt
vastgehouden.
4. Zet de schakelaar ref. SA1 en SA2 op de stand AUT.
— Voor een systeem met twee vlotters: de startopdracht wordt gegeven door de vlotter B voor de pomp P1 en door
de vlotter C voor de pomp P2.
De stopopdracht wordt voor beide pompen gegeven door de vlotter B in de minimale stand.
— Voor systemen met drie vlotters: de startopdracht wordt gegeven door de vlotter B voor de pomp P1 en door de
vlotter C voor de pomp P2.
De stopopdracht wordt voor beide pompen gegeven door de vlotter A in de minimale stand.
— De eventuele vlotter tegen droog bedrijf N, of de vlotter van de maximale druk R, voor beide types systemen,
blokkeert de werking van de pompen.

Start de installatie niet met de scheidingsschakelaar (ref. QS1) terwijl de schakelaar
(ref. SAl en SA2) op een andere stand staat dan O.

8.7 Alarmsysteem

. Controleer of de alarmvlotter, verbonden met de klemmen P (25-26), goed werkt.

2. Controleer de werking van het alarm op afstand, verbonden met de klemmen Q (31-32), met de alarmvlotter in de
stand ON, en houd er hierbij rekening mee dat het contact, zoals standaard voorzien, geen potentiaal heeft.

N.B. : Het voedingscircuit van het alarmsysteem moet zijn voorzien van een veiligheidscircuit PELV (CEI EN
60204-1). Als dit niet zo is, dient u zich ervan te verzekeren dat de aardingsdraad van de vlotter verbonden is met

de klem @

8.8 Installatie en gebruik van de olievoelermodule
De module heeft tot taak om te controleren of er eventueel water in de olie zit, door middel van een sensorvoeler
die in de oliekamer is geplaatst.
Wanneer het waterpercentage een bepaalde waarde overschrijdt, sluit de voeler het circuit tussen de sensor en het
equipotentiaalcontact van de pomp, waarbij het betreffende foutlampje in het paneel gaat branden (HL4 voor pomp
1, HL5 voor pomp 2).
De module is standaard aanwezig in alle panelen voor pompen met ster-driehoekstart. Alle panelen voor driefasige
pompen met directe start zijn daarentegen voorbereid voor latere montage van de module.

-

Installatie van de olievoelermodule
Om de voelermodule in hiertoe voorbereide panelen te monteren, moeten de volgende handelingen worden
verricht:

1 — Schakel de elektrische voeding uit.

2 - De module moet de plaats innemen van het klemmenbord CL1 en CL2, en de kabels moeten dus worden
losgemaakt en de klemmen verwijderd. De kabels moeten worden verbonden met het nieuw gemonteerde apparaat
(het nummer van de draad komt overeen met het nummer van de klem waarop hij aangesloten moet worden).

3 — Controleer of de uitgevoerde bedrading overeenstemt met het schakelschema.

4 - Schakel de voeding van het paneel in.

Op de module zit een groene led (ON) die, als hij brandt, de staat van het gevoede apparaat aangeeft.
De module moet als volgt worden ingesteld, afwijkende configuraties waarborgen de beoogde functies niet:

Met deze potentiometer is het mogelijk de gevoeligheid van het relais in te stellen van 2,5 tot 100

Sensitivity |kohm.
Standaard: 80 kohm

Mode DOWN. Deze functie mag niet worden gewijzigd.
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8.9 Installatie en gebruik van vlotters
- Modus met twee vlotters:
De vlotter A wordt niet gebruikt, de betreffende klemmen (1 en 2) moeten afgekoppeld blijven.
De vlotter B heeft de bedrijfsfunctie voor de eerste pomp, terwijl de vlotter C de bedrijfsfunctie voor de tweede
pomp heeft.
Eén impuls is voldoende om de pompen te starten, deze worden beide uitgeschakeld wanneer de vlotter B in de
minimale stand is.
- Modus met drie vlotters:
De vlotter A dient om de pompen in werking te houden, ook nadat de bedrijfsvlotters uitgeschakeld zijn. Door
uitschakeling van A gaan de pompen alleen uit als B en C uitgeschakeld zijn.
De vlotters B en C hebben de bedrijfsfunctie voor respectievelijk de eerste en de tweede pomp.
Eén impuls is voldoende om de pomp te starten, deze wordt alleen uitgeschakeld nadat viotter A gedeactiveerd is.
Als de afwisselmodule SZ2 ingeschakeld is, is de identificatie van pomp 1 en pomp 2 slechts een indicatie, omdat
bij elke tussenkomst van de bedrijfsvlotters de startvolgorde van de pompen wordt omgedraaid.
Als een van de rode signaleringslampjes van de pompblokkering brandt, wordt hoe dan ook de andere pomp
geactiveerd (alleen voor de ontwateringsmodus).

- Vlotter tegen droog bedrijf N: heeft tot taak om de pompen te stoppen om beschadiging ervan te vermijden,
als hij niet wordt gebruikt moeten de klemmen 21 en 22 worden overbrugd.

- Drukschakelaar voor maximale druk R: heeft tot taak om de pompen te stoppen om beschadiging ervan te
vermijden, als hij niet wordt gebruikt moeten de klemmen 35 en 36 worden overbrugd.

8.10 Functionering van het paneel met de elektronische module SZ2 ingeschakeld

(schakelaar SAl en SA2 in de stand @)
De elektronische module SZ2 regelt de functionering van het paneel als volgt:

Automatische afwisseling bij de start van de inschakelvolgorde van de twee pompen en omschakeling in het geval van
een defect (tussenkomst van KK, de voelersensor S, de motorschakelaar QM).

— De toestand van de bedieningen wordt met behulp van een groene led LL1 (op de module SZ2) als volgt

aangegeven:

= LL1 uit wanneer de vlotter N of de drukschakelaar R uitgeschakeld zijn (beide elektropompen gestopt);

= LL1 brandt vast wanneer de vlotter N of de drukschakelaar R actief zijn, terwijl de vlotters B en C uitgeschakeld
zijn (beide elektropompen gestopt);

= LL1 geeft 1 impuls per seconde wanneer de vlotter N of de drukschakelaar R actief zijn, terwijl een van de
vlotters B of C geactiveerd is (één elektropomp in bedrijf);

= LL1 geeft een dubbele impuls per seconde wanneer de vilotter N of de drukschakelaar R actief zijn, terwijl de
vlotters B en C geactiveerd zijn (beide elektropompen zijn in bedrijf);

Vergeet niet dat, als de module SZ2 ingeschakeld is, in beide gevallen de startvolgorde van de twee pompen

bij elke start omgedraaid wordt; de aanduidingen P1 en P2 zijn dus slechts indicaties.

8.11 Functionering van het paneel met de elektronische module SZ2 afgekoppeld van het
schakelpaneel.

p
Verbind de connector XC1 met de connector XC2, terwijl u de schakelaar SA1 en SA2 in de stand @ houdt.
De start- en stopopdrachten van de elektropompen komen rechtstreeks van de twee vlotters of thermostaten:
= De vlotter B bedient rechtstreeks de elektropomp P1;
= De vlotter C bedient rechtstreeks de elektropomp P2;
BELANGRIJK:
De functionering van het paneel legt de volgende beperkingen op aan de functionering van het systeem:
- De lengte van de kabels van de vlotters mag niet meer dan 10m bedragen.
- De functie van de vlotter voor het minimum wordt uitgesloten (A).
- Eventuele herhaalde starts zullen niet meer gecontroleerd worden.
- Bij aanwezigheid van toestemming van de klemmen K-K voor de thermische bescherming van de elektropompen;
door tussenkomst van deze beveiligingen stopt de pomp, maar wordt de andere niet geactiveerd.
Het wordt aangeraden de module SZ2 zo snel mogelijk te vervangen.
9. GEBRUIK VAN HET PANEEL VOOR HET VOEDEN VAN LIIN-CIRCULATIEPOMPEN
Om het paneel in te stellen voor lijnpompen of voor drukgroepen dient de brug O, verbonden met de klemmen 23-24, te
worden verwijderd.

A Stel voor driefasige circulatiepompen ref. QM1 en QM2 in volgens de nominale gegevens van
de circulatiepomp.
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OPSPOREN VAN STORINGEN

STORINGEN

CONTROLES
(MOGELIJKE OORZAKEN)

OPLOSSINGEN

Eén van de twee | A. De stroomonderbreker van het paneel (QM1 - | A.  Controleer de isolatie van de kabels van de
motoren  wordt QM2) of de automatische elektropomp, van de elektropomp zelf of van de
niet gevoed. differentiaalschakelaar van het vlotters. Reset de stroomonderbreker in het
verdeelschakelpaneel is in werking getreden. paneel (QM1 - QM2) of de
differentiaalschakelaar van het

verdeelschakelpaneel.

B. Er staat geen spanning op de|B. Controleer de aansluitkabels van het paneel en
voedingsklemmen van de motor. of eventuele schakelaars of

scheidingsschakelaars in de installatie in
werking zijn getreden.
C. De bescherming van de interne transformator | C. Open de hoofdschakelaar voor drie minuten en
is in werking getreden. sluit hem weer. Wanneer de elektropomp start,
is er geen defect. Als de elektropomp niet of
slechts tijdelijk wordt gevoed, eventuele
kortsluitingen in het secundaire
transformatorcircuit opsporen.
D. De contactgevers KM1 en KM2 trillen. D. De voedingsspanning is te laag.
E. Ingreep van de OLIE-voelerbeveiliging | E. Controleer of er eventueel water infiltreert in de
(aanwezigheid  van  water in de afdichtingskamer.
afdichtingskamer).
F. Ingreep van de motorbeveiliging KK. F. Ziepunt 3.
G. De afwisselmodule SZ2 is defect. G. Zie paragraaf 8.11
H. Er heeft een ingreep plaatsgevonden van|H. Spoor eventuele kortsluitingen op het primaire
minstens een van de zekeringen ref. FUL, of secundaire circuit van de transformator op en
FU2, FUS. herstel de geactiveerde zekering.
De bescherming | A. De waaier van de pomp Pl of P2 is|A. Voer het onderhoud uit om de waaier vrij te
QM1 of QM2 geblokkeerd. maken.
treedt in | B. De timer voor het instellen van de tijd van het | B. Stel de timer correct af zoals aangegeven
werking. sterke aanloopkoppel is op een waarde hoger in. KT1-KT2.

dan 4 seconden ingesteld (alleen voor E2D 6

M HS).
De thermische | A. Controleer de omgevingstemperatuur waarin | A. Laat de te pompen vloeistof afkoelen.
bescherming in de elektropompen werken.
de wikkelingen | B. De waaier van de pomp is geblokkeerd. B. Voer het onderhoud uit om de waaier vrij te
van de motor maken.
treedt in| C. Controleer de lagers van de as van de waaier | C. Vervang de lagers van de pomp indien deze
werking. van de elektropomp. versleten zijn.
De pomp blijft | A. De vlotters zijn niet correct met het paneel | A. Sluit de vlotters op de juiste wijze aan en
doorwerken en verbonden. controleer de werking van het systeem (par. 8.4
reageert niet op - 8.6).
externe B. De vlotters zijn defect. B. Vervang de vlotters.
commando's. C. De contactgever KM1 of KM2 is defect | C. Vervang het onderdeel.

(contacten vastgekleefd).

D. De afwisselmodule SZ2 is defect. D. Zie paragraaf 8.11

De contactgever | A. De van de motor afkomstige kabels zijn|A. Sluit de van de motor afkomstige kabels af aan
KM1-KM2 omgedraaid aangesloten op de klemmen van de hand van de bijgevoegde schema's.
wordt het paneel. ((alleen wvoor panelen met
afwisselend  wel thermische beveiliging van de motor).
en niet gevoed.
Het A. De vlotter met referentie P is niet exact | A. Sluit de vlotter correct aan en controleer de
afstandsalarm verbonden met het paneel, of volgt het werking van de installatie.
werkt niet. waterniveau niet.

B. De vlotter is defect. B. Vervang de vlotter.

C. De geluids- of lichtsignalering Q is niet|C. Controleer de aansluitingen en ga na of de
correct verbonden met de betreffende elektrische kenmerken overeenkomen
klemmen.

Het paneel | A. Het relais KA1 is defect. A. Vervang de component.
wisselt de | B. De module SZ2 is defect. B. Zie paragraaf 8.11.

inschakelvolgord
e van de twee
pompen niet
automatisch af
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1. INTRODUCCION

En esta documentacion figuran las indicaciones generales para el almacenaje, instalacion y uso de los cuadros eléctricos
serie E2D. Estos aparatos han sido concebidos y disefiados para accionar y proteger tanto electrobombas sumergibles
como circuladores.

El cuadro estd autoprotegido y protege las electrobombas contra sobrecargas, cortocircuitos, fallo de fase y
sobretemperaturas de rearme manual.

La l6gica de funcionamiento de los cuadros eléctricos serie E2D no sélo protege la bomba habilitada sino que la
automatiza con el auxilio de uno o dos flotadores Ilamados (A, By C).

La funcion de los flotadores B y C es activar y desactivar las bombas tanto para el vaciado como para el llenado.

Al conectar el flotador (A) se activa la proteccion contra la marcha en seco.

En caso de averia de una bomba por la intervencion de la proteccion amperimétrica, del motoprotector o de la sonda de
aceite en la configuracion de drenaje, el modulo de intercambio habilita la otra bomba.

2. ALMACENAJE

Si se dejan estos aparatos inactivos por mucho tiempo, y en condiciones de almacenaje no muy buenas, se pueden

estropear, con riesgos de causar dafios al personal encargado de la instalacion, de los controles y del mantenimiento.

Es una buena norma, ante todo, almacenar bien el grupo, respetando con atencién las siguientes indicaciones:

- hay que almacenar el cuadro en un lugar completamente seco y lejos de fuentes de calor;

~ el cuadro eléctrico debe estar perfectamente cerrado y aislado del ambiente exterior, para evitar que entren insectos,
humedad y polvo, que podrian estropear los componentes eléctricos comprometiendo asi su buen funcionamiento.

3. TRANSPORTE

Estos productos no deben recibir golpes indtiles ni choques.

4, DIMENSIONES Y PESOS

La placa adhesiva colocada en el embalaje indica el peso total del cuadro.

5. ADVERTENCIAS

51 Antes de llevar a cabo la instalacion, leer detenidamente esta documentacion.

Es imprescindible que tanto la instalacion eléctrica como las conexiones sean realizadas por personal
cualificado, que posea los requisitos técnicos exigidos en las normas de seguridad especificas del
proyecto, instalacion y mantenimiento de las instalaciones técnicas del pais donde se monta el
producto.

El incumplimiento de las normas de seguridad, ademas de constituir un peligro para la incolumidad de
las personas y provocar dafios a los aparatos, anulard todo derecho a intervenciones cubiertas por la
garantia.

52 Por personal cualificado se entiende aquellas personas que, gracias a su formacion, experiencia e
instruccién, ademas de conocer las normas correspondientes, prescripciones y disposiciones para
prevenir accidentes y sobre las condiciones de servicio, han sido autorizados de parte del responsable
de la seguridad de la instalacion, a realizar cualquier actividad necesaria de la cual conozcan todos los
peligros y la forma de evitarlos. (Definicion para el personal técnico cualificado IEC 364).

5.3 Comprobar que el cuadro y el grupo no hayan recibido dafios debidos al transporte o al almacenaje. En
especial hay que controlar que el cuerpo exterior esté integro y en perfectas condiciones; ninguna pieza
interna del cuadro (componentes, conductores etc.) debe tener ningln traza de humedad, de 6xido o de
suciedad; de ser necesario, limpiarlas bien y comprobar la eficiencia de todos los componentes
montados en el cuadro y, si es necesario, sustituir las partes que no resultasen perfectamente eficientes.
Es imprescindible controlar que todos los conductores del cuadro estén perfectamente cerrados en sus
bornes correspondientes. En caso de que se dejen almacenados por mucho tiempo (o si hay que
sustituir cualquier componente) es conveniente efectuar en el cuadro todas las pruebas indicadas en las
normas EN 60204-1.

6. RESPONSABILIDAD

El fabricante no responde del funcionamiento correcto del cuadro en el caso de manipulacion indebida o de
modificaciones, o si se utiliza sobrepasando los datos que figuran en la placa de las caracteristicas.

Declina asimismo toda responsabilidad pos las posibles inexactitudes contenidas en este manual, debidas a errores de
impresion o de transcripcion. Se reserva el derecho de aportar a los productos aquellas modificaciones que considere
necesarias o Utiles, sin perjudicar las caracteristicas esenciales.

7. INSTALACION

Respetar rigurosamente los valores de alimentacion eléctrica que figuran en la placa de los
datos eléctricos.
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Hay que instalar los cuadros eléctricos sobre superficies secas, y sin vibraciones. Aunque cuentan con un grado de
proteccion IP55, es desaconsejable instalarlo en atmosferas cargadas de gases oxidantes y, mucho menos, corrosivos.

En el caso de que se instalen en el exterior, hay que proteger los cuadros contra las radiaciones directas. Es necesario
mantener la temperatura interior del cuadro dentro de los “limites de empleo temperatura ambiente” que citamos a
continuacion, y para ello se tomardn las medidas pertinentes. Las temperaturas altas provocan el envejecimiento
acelerado de todos los componentes, con consiguientes inconvenientes de funcionamiento mas o menos graves.

Es conveniente ademas que el personal encargado de la instalacion garantice el cierre hermético de los sujetacables.
Utilizar los anillos sujetacables de pinza suministrados en serie y que sirven para fijar los cables (el cable de
alimentacion del cuadro, de la electrobomba y de los flotadores), con el fin de evitar que se salgan de los sujetacables.
Los cuadros se suminstran en serie con cuatro bridas para su enganche en la pared. Se recomienda ejecutar tal operacion
usando sélo los ojales de las bridas, sin realizar indtiles orificios en la caja, para no comprometer asi el grado de
proteccion del cuadro y su funcionalidad.

8. DATOS TECNICOS

8.1 Datos nominales

— Frecuencia : 50-60 Hz

— Cantidad de bombas conectables: 2

— Limites de empleo temperatura ambiente : -10°C +40°C
— Limite temperatura ambiente de almacenaje: -25°C +55°C

50% a 40°C MAX (90% a 20°C)
3000 m (s.n.m.)

IP55

segun EN 60204-1 y EN 60439-1

— Humedad relativa (sin condensacion):
— Altitud max :

— Grado de proteccién:

— Fabricacion de los cuadros:

Va(V) | Pumax | Inmax | CEIEGEET | ESERTE PARDE | PROTECTOR | SONDADE
+-10% (kw) (A) MARCHA ARRANQUE KK ACEITE

E2D 0,6 M 220-240 0,2 16 - B

E2D15M 220-240 0,6 4 - B

E2D2 M 220-240 0,7 6 - B

E2D 3 M 220-240 1,1 10 - B

E2D 4 M 220-240 15 14 - B

E2D 4,8 M 220-240 1,8 18 - B

E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF B .

E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .

E2D2T 400 0,7 25 - -

E2D3T 400 1,1 4 - B

E2D5T 400 18 6,3 - f .

E2D8T 400 29 10 - i .

E2D 15T 400 5,9 14 - f .

E2D 22T 400 8,1 18 - f .

E2D 28T 400 10,3 23 - f .

E2D 30T 400 11,0 32 - f .

E2D 15T SD 400 55 14 - - . .
E2D 30 T SD 400 11,0 23 - - . .
E2D 40 T SD 400 14,7 32 - - . .
E2D 50 T SD 400 18,4 40 - - . .
E2D 60 T SD 400 22,1 50 - - . .

Atencion: todos los cuadros trifasicos estan preparados para montar en ellos como accesorio el mddulo sonda de
aceite (ver apartado 8.8). Solo los cuadros SD incorporan de forma estandar dicho médulo.
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8.2 Referencias etiqueta en el frente del cuadro
AR @ 2
HL1 HL3 HL6
ALARM ALARM ALARN
HL2 HL4 HL5
I I
=0 QI o @
MAN AUT MAN AUT
SA1 SA2
WATERTECHNOLOGY
Ref. Funcidn (ver referencias sobre esquemas eléctricos)
HL1 |indicacién luminosa blanca que sefiala el correcto funcionamiento de los circuitos auxiliares A
POWER
HL2 Indicacién luminosa roja que se activa al intervenir la proteccidn del preséstato de minima/flotador A
contra la marcha en seco y el preséstato de maxima presion P.MAX —
ZAN\
HL3 | Indicacidn luminosa verde que sefiala la alimentacion de la electrobomba P1
Indicacién luminosa roja activada: ii
HL 4 - haintervenido la proteccién amperimétrica de la electrobomba P1,
- haintervenido el motoprotector KK de la electrobomba P1, ALARM
- tras la intervencion de la sonda, de aceite de la electrobomba P1.
Indicacion luminosa roja activada: i:
HL5 - haintervenido la proteccion amperimétrica de la electrobomba P2,
- haintervenido el motoprotector KK de la electrobomba P2, ALARM
- tras la intervencion de la sonda, de aceite de la electrobomba P2.
ZA
HLG6 | Indicacidn luminosa verde que sefiala la alimentacion de la electrobomba P2 @
SA1 _— _
SA2 Conmutador para el funcionamiento MANUA - 0 - AUTOMATICO de cada electrobomba donde:

el operador acciona manualmente la electrobomba mientras se mantiene
presionado el mando.

MANUAL 62\
electrobomba accionada mediante los flotadores o termostatos y valvulas de

AUTOMATICO @ 70na.

49



ESPANOL

8.3 Referencias esquema de conexion
Ref. Funcion (ver referencias sobre esquemas eléctricos)
FU1 |Fusibles de proteccion del transformador contra cortocircuitos del circuito primario y de la linea de
FU2 |alimentacion de aquél (1A).
La activacién inhibe todas las funciones del cuadro, y apaga la sefialisacion
HL1. No inhibe la funcion del flotador de alarma (conectado,
eventualmente, a los bornes P) y respectiva alarma a distancia (conectada a
los bornes Q).
FU3 | Fusibles de proteccion del circuito auxiliar contra la conexion erronea de los cables del motor (0,2A).
FU4 El cuadro permanece bajo tensién incluso tras la activacion de la proteccion que interrumpe su funcionamiento.
Apagar la corriente eléctrica antes de realizar las operaciones de
mantenimiento.
FU5 Fusibles de proteccion del transformador contra cortocircuitos del circuito secundario y de la linea de
alimentacion del mismo (4A).
KT1 Temporizador de regulacion del tiempo para par fuerte de arranque. Posibilidad de regulacién de 0,5a 4
KT2 |[se9 El fabricante en la fase de calibrado lo ha establecido en 2 seg. (sélo para E2D 6 M HS).
CL1 |Modulo para controlar la sonda de nivel (de existir) y proteger las juntas de la bomba en caso de haber agua
CL2 en la camara de ACEITE.
De serie en los cuadros trifasicos de puesta en marcha estrella-tridngulo.
Preparacion de la puesta en marcha directa en los cuadros trifésicos..
QM 1 | Interruptor automatico magnetotérmico para la proteccion contra sobrecargas y cortocircuitos de la linea de
QMZ alimentacion del motor, de rearme manual.

QS1
SZ2
14

1-2

5-6

21 - 22

35 - 36

Programar en el QM1 y QM2 la corriente que consta en la placa de datos
del motor.

Interruptor seccionador de la linea de alimentacion con manilla de bloqueo puerta que se puede cerrar con
candado.

Mddulo electrénicoSZ2 : inversion automatica orden de partida de las dos bombas y habilitacion de una
de ellas en el caso de que se averie la otra (ver apart 8.10)

Fusibles de reserva para FU3 o0 FU4 (0,2A).

Bornes de conexidn para el flotador de control nivel minimo /maximo de agua.

A utilizar solo en instalaciones provistas de 3 flotadores de control niveles de agua, mas eventualmente uno

de alarma.

Caracteristicas de entrada: 5V d.c. 2.5mA con mddulo SZ2 insertado.

Instalaciones con dos flotadores (B+C): bornes de conexién para flotador (control nivel minimo/méaximo

electrobomba P1 y minimo electrobomba P2) y para termostato o valvula de zona para circuladores.

Instalaciones con tres flotadores (A+B+C): bornes de conexién para flotador de control nivel maximo

electrobomba P1;

Caracteristicas de entrada: 5V d.c. 2.5mA con mddulo SZ2 insertado; 24V a.c. 0.5A con modulo SZ2

excluido.

Bornes de conexion para el flotador de control nivel maximo electrobomba P2 y terméstato o valvula de

zona para circuladores

Caracteristicas de entrada: 5V d.c. 2.5 mA con médulo SZ2 insertado; 24V a.c. 0.5A con modulo SZ2

excluido.

Morsetti di collegamento per il galleggiante contro la marcia a secco. Nel caso di utilizzo togliere il

ponticello di by-pass previsto di serie tra i morsetti 35 e 36.

Caratteristiche di contatto: 24V a.c. 40mA.

Bornes de conexidn para flotador contra la marcha en seco. En el caso de que se utilice, quitar el puente de

by-pass previsto en serie entre los bornes n° 21y n° 22.

Caracteristicas de entrada: 24V a.c. 40mA.

A Los mandos A, B, C, N, R no requieren conexion a @ dado que estan
conectados al circuito de seguridad PELV (CEI EN 60204-1).
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23-24

S1

19

S2

20

25 - 26

31 - 32

3
6

C-A-P
U-V-W

Ul-Vi-W1
U2-V2-W2

8.4

Conexién para la seleccion del funcionamiento del médulo SZ2:

- Con el puenteado desactivado: se activa el médulo SZ2 en funcionamiento para circuladores y
grupos de presurizacion, y se desactiva el funcionamiento del flotador A; si se averia una bomba
no se activa la otra.

- Con el puenteado activado: se capacita el médulo SZ2 en funcionamiento para drenaje, si
interviene la protecciébn amperimétrica, el motoprotector o la sonda aceite, se para
automaticamente la bomba averiada y se activa la otra.

La conexion en serie prevé el funcionamiento para drenaje.
Borne de conexion de 24V a.c. para electrosonda de control de la camara aceite de la bomba P1.
Resistencia maxima de electrosonda inferior o igual a 80 kohm (conectar al sensor ACEITE de la bomba).

Borne de conexion de 24V a.c. para electrosonda de control de la camara aceite de la bomba P2.
Resistencia maxima de electrosonda inferior o igual a 80 kohm (conectar al sensor ACEITE de la bomba).

Bornes de conexidn para el flotador de alarma. Caracteristicas de contacto: 8 Amp; 250V.

Posibles activaciones de las protecciones del cuadro, no excluyen la funcion
del flotador.

Bornes de conexidn alarma a distancia para sefialar la activacion del flotador de alarma.

Caracteristicas de contacto: sin potencial, NA (normalmente abierto); 8 Amp; 250V.

Entrada proteccion térmica para el motor.

Con puenteado habilitado (bornes 23 y 24), al intervenir una proteccién se apaga la bomba
interesada y se activa la otra.

CUIDADO! Respecto a las bombas equipadas con proteccion térmica KK,
quitar el puente de los bornes KK del cuadro y conectarlos a los cables de
proteccion puestos en el cable de la bomba.

>

Apagar la corriente eléctrica antes de realizar las operaciones de mantenimiento.

Bornes de conexion de la electrobomba para cuadros monoféasicos no dotados de
condensadores.

Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.

Bornes de conexion de la electrobomba para cuadros monofasicos dotados de condensadores.
Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.

Bornes de conexion de la electrobomba para cuadros trifasicos con puesta en marcha directa
del motor.

Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.

Bornes de conexién de la electrobomba para cuadros trifasicos con puesta en marcha del motor
estrella-triangulo.

Respetar escrupulosamente la correspondencia prevista.

>>BEB B

Conexiones eléctricas

8.4.1 Comprobar que el interruptor general del cuadro de distribucion de energia esté puesto en OFF (O), y que nadie
pueda restablecer accidentalmente el funcionamiento antes de realizar la conexion de los cables de alimentacion
de los bornes de entrada linea.

8.4.2 Respetar rigurosamente todas las disposiciones vigentes relativas a la seguridad y prevencion de accidentes.

8.4.3

>

Asegurarse que todos los bornes estén completamente cerrados, prestando atencion en especial al
de tierra.

8.4.4 Realizar las conexiones de los cables al terminal de bornes, segin los esquemas eléctricos que figuran en el
manual adjunto
8.4.5 Controlar que todos los cables estén en perfectas condiciones y con la vaina integra.

8.4.6

8.4.7

> >

Controlar que el interruptor diferencial de proteccion de la instalacion esté

dimensionado correctamente.

Disponer la proteccion automatica contra cortocircuitos de la linea de alimentacion con fusibles ACR
tipo “gG”.

Se recomienda una conexion a tierra de la instalacion correcta y segura,
conforme a las disposiciones de las normas vigentes a tal respecto.
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8.4.8 Comprobaciones de los instrumentos a cargo del instalador:

a) continuidad de los conductores de proteccion y de los circuitos equipotenciales principales y
suplementarios;

b) resistencia de aislamiento de la instalacion eléctrica;

c) prueba de eficiencia de la proteccion diferencial;

d) prueba de tension aplicada;

e) prueba de funcionamiento como indicado en los puntos 8.6

8.5 Alimentacién del cuadro
Tras realizar correctamente lo descrito anteriormente, poner el conmutador ref. SA1 y SA2 en posicién 0 y el interruptor ref.
QM1 y QM2 en posicion |, cerrar la puerta del cuadro. Poner el interruptor seccionador ref. QS1 situado en la puerta del
cuadro en 0. Alimentar el cuadro con el interruptor general del cuadro de distribucion. Encender el cuadro con el interruptor
seccionador ref. QS1. Las electrobombas estan deshabilitadas.

8.6 Puesta en marcha de la instalacion

1.
2.

3.

4.

Asegurarse de que los mandos exteriores estén en posicion OFF (mando deshabilitado).

Poner el conmutador ref. SA1 en posicion MAN. La electrobomba P1 se alimenta mientras se mantenga el mando

manual.

Poner el conmutador ref. SA2 en posicion MAN. La electrobomba P2 se alimenta mientras se mantenga el mando

manual.

Poner el conmutador ref. SA1y SA2 en posicién AUT.

— Para instalacién de dos flotadores: el flotador B acciona la puesta en marcha de la bomba P1 y el flotador C la de
la bomba P2.
El flotador B en posicion de minima acciona la parada de las dos bombas.

— Para instalaciones de tres flotadores: el flotador B acciona la puesta en marcha de la bomba P1 y el flotador C la
de la bomba P2.
El flotador A en posicidn de minima acciona la parada de las dos bombas.

— El eventual flotador contra la marcha en seco N o el flotador de maxima presién R para ambos tipos de
instalacion bloquea el funcionamiento de las bombas.

c No poner en marcha la instalacién usando el interruptor seccionador (ref. QS1) con

el conmutador (ref. SAly SA2) en posicion distinta a 0.

8.7 Instalacion de alarma

1. Verificar el funcionamiento correcto del flotador de alarma conectado a los bornes ref. P (n°25-26).

2. Con el flotador de alarma en posicién ON verificar el funcionamiento correcto de la alarma a distancia conectada
alos bornes Q (n°31-32), teniendo en consideracién que el contacto como previsto de serie no tiene potencial.
N.B. : El circuito de alimentacion de la instalacion de alarma tiene que estar provisto de circuito de seguridad
PELV (CEI EN 60204-1). De no ser asi, comprobar que el cable de tierra del flotador esté conectado al borne
S

8.8 Montaje y uso del médulo sonda de aceite

El modulo sirve para controlar que no haya agua en el aceite mediante una sonda de sensor montada en la camara
de aceite.

Si el porcentaje de agua supera un valor prefijado, la sonda cierra el circuito entre el sensor y el contacto
equipotencial de la bomba y se enciende el relativo indicador luminoso de averia situado en el cuadro (HL4 para la
bomba 1, HL5 para la bomba 2).

El médulo estd montado en serie en todos los cuadros para bomba con puesta en marcha estrella-triangulo. En
cambio, todos los cuadros trifasicos para bomba con puesta en marcha directa estan preparados para alojar el
modulo a posteriori.

Montaje del médulo sonda de aceite
Para montar el modulo sonda en los cuadros preparados para ello, es necesario efectuar las siguientes operaciones:

1 — Desconectar la alimentacion eléctrica.

2 - El médulo deberd tomar el puesto de la terminal de bornes CL1 y luego se desconectaran los cables y se
quitaran los bornes. Se deberan conectar dichos cables al nuevo dispositivo instalado (el nimero del cable es igual
al nimero del borne al que hay que conectarlo).

3 — Verificar que el cableado realizado sea conforme al esquema eléctrico.

4 - Alimentar el cuadro.

En el médulo hay un indicador luminoso de color verde (ON) que, al encenderse, avisa que el dispositivo esta
alimentado.

Se debera configurar el médulo como se sefiala a continuacién, con configuraciones distintas no estan garantizadas
las funciones previstas:
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PP Con este potenciometro se configura la sensibilidad del relé de 2,5 a 100 kohm.
SenS|t|V|ty Default : 80 kohm

Mode DOWN.No hay que modificar esta funcion.

8.9 Montaje y uso de los flotadores
- Modalidad con dos flotadores:
El flotador A no se utiliza, por lo que los respectivos bornes (1 y 2) permaneceran desconectados.
El flotador B pone en marcha la primera bomba y el flotador C hace arrancar la segunda bomba.
Es suficiente un impulso para poner en marcha las bombas, que se desactivaran al encontrarse el flotador B en
posicién de minima.
- Modalidad con tres flotadores:
El flotador A sirve para mantener en funcionamiento las bombas incluso al desactivar los flotadores de marcha. La
desactivacion de A conlleva la desactivacion de las bombas solo si B y C estan desactivados.
Los flotadores B y C ponen en marcha, respectivamente, la primera y la segunda bomba.
Es suficiente un impulso para poner en marcha la bomba, que se desactivard solamente al deshabilitar el flotador A.
Con el médulo de intercambio SZ2 insertado, la identificacién de la bomba 1 y de la 2 es indicativa, porque cada
vez que intervienen los flotadores de marcha se invierte la secuencia de arranque de las bombas.
Con uno de los indicadores luminosos rojos de bloqueo de la bomba encendido, se activa de todas formas la otra
bomba (solo para la modalidad drenaje).

- Flotador contra la marcha en seco N: su funcion es parar las bombas para evitar que se estropeen; si no se
utiliza, hay que puentear los bornes 21y 22.

- Presostato de presién maxima R: sirve para parar las bombas e impedir que se estropeen; si no se utiliza, hay
que puentear los bornes 35y 36.

8.10 Funcionamiento del cuadro con Mddulo electrénico SZ2 insertado (conmutadores
")
SAly SA2 en posicion @/)

El mddulo electronico SZ2 dispone el funcionamiento del cuadro de la siguiente forma:

Intercambio automatico en la fase de puesta en marcha de la secuencia de insercion de las dos bombas y conmutacion
en caso de averia (intervencion del KK, del sensor sonda S, del salvamotor QM).

— Indicacién luminosa con led verde ref.LL1 (montado en el médulo SZ2) del estado de los mandos como sigue:

= LL1 apagado cuando el flotador N o el presostato R estan deshabilitados (las dos electrobombas estan paradas);

= LL1 encendido con luz fija cuando el flotador N o el preséstato R estan activados, mientras los flotadores By C
estan desactivados (las dos electrobombas estan paradas);

= LL1 emite 1 impulso al segundo cuando el flotador N o el preséstato R estan activados, mientras uno de los
flotadores B o C esta habilitado (una electrobomba en marcha);

= LL1 emite un doble impulso al segundo cuando el flotador N o el presdstato R estan activados, mientras los
flotadores B y C estan habilitados (las dos electrobombas en marcha);

Hay que tener en cuenta que, en ambos casos, con el Médulo SZ2 conectado cada vez que se arranca se

invierte la secuencia de insercion de las dos bombas, por lo que las identificaciones P1y P2 son indicativas.

8.11 Funcionamiento del cuadro con Mdédulo electrénico SZ2 desconectado del cuadro
eléctrico.

Conectar el conector XC1 con el conector XC2, manteniendo el conmutadores SA1 y SA2 en la posicion @
Los dos flotadores o termostatos accionan directamente la marcha y la parada de las electrobombas:

= El flotador B acciona directamente la electrobomba P1;

= El flotador C acciona directamente la electrobomba P2.

IMPORTANTE:

El funcionamiento del cuadro limita el funcionamiento de la instalacion, como consta a continuacion:

- Lalongitud de los cables de los flotadores no debera superar nunca los 10m.

- Lafuncidn del flotador de minima se excluye (A).

- Posibles puestas en marcha repetitivas, no seran ya controladas.

- Donde estan presentes las habiltiaciones de los bornes K-K para la proteccion térmica de las electrobombas; la
intervencion de estas protecciones detiene la bomba, pero no activa la otra.

Se aconseja disponer en breve tiempo la sustituciéon del mddulo SZ2.

9. UTILIZACION DEL CUADRO PARA ALIMENTAR LOS CIRCULADORES EN LINEA

Para disponer el funcionamiento del cuadro para bombas in-line o para grupos de presurizacion, es imprescindible
quitar el puente O conectado a los bornes n° 23-24.
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A Regular la ref. QM1 y QM2 conforme a los datos nominales del circulador.

10. BUSQUEDA DE LOS INCONVENIENTES

INCONVENIENTES

COMPROBACIONES (CAUSAS POSIBLES)

REMEDIOS

automaticamente
la secuencia de
insercion de las
dos bombas.

1. Uno de los|A. El interruptor magnetotérmico del cuadro|A. Controlar los aislamientos de los cables
motores no se (ref. QM1 - QM2) o el interruptor automatico electrobomba, de la misma electrobomba o de
alimenta. diferencial del cuadro de distribucién se han los flotadores. Rearmar el interruptor

activado. magnetotérmico puesto dentro del cuadro
(ref. QM1 - QM2) o el diferencial del cuadro de
distribucion.
B. No hay tensién en los bornes de alimentacion | B.  Verificar los cables de conexién del cuadro y
del motor. eventuales interruptores 0  seccionadores
activados en la instalacion.
C. Se ha activado la proteccion del | C. Abrir por tres minutos el interruptor general y
transformador interno. luego cerrarlo. Si la electrobomba arranca,
quiere decir que no esta averiada. Si la
electrobomba no viene alimentada o sélo
temporalmente,  localizar  los  posibles
cortocircuitos en el circuito secundario del
transformador.
D. El telerruptor ref. KM1y KM2 vibran. D. Latension de alimentacion es insuficiente.
E. Intervencién de la proteccion sonda de|E. Verificar que no haya infiltraciones de agua en
ACEITE (hay agua en la camara de juntas). la cAmara de juntas.
F. Intervencion de la proteccion motoprotector | F.  Ver punto 3.
KK.
G. El'modulo de intercambio SZ2 esté averiado. | G. Ver péarrafo 8.11
H. Ha intervenido al menos uno de los fusibles | H.  Localizar posibles cortocircuitos en el circuito
ref. FU1, FU2, FUS. primario o secundario del transformador y
reactivar el fusible que haya intervenido.

2. La  proteccion | A. El rotor de la bomba P1 o P2 estd bloqueado. | A. Efectuar las operaciones de mantenimiento para
ref. QM1 o QM2 desbloquear el rotor.
se activa. B. EIl temporizador de regulacion del tiempo par | B.  Calibrar correctamente el temporizador como se

fuerte de arranque esta calibrado a mas de 4 indica en ref. KT1-KT2.
segundos (s6lo para E2D 6 M HS).

3. La proteccion | A. Verificar la temperatura del local donde|A. Disminuir latemperatura del liquido a bombear.
tér- mica trabajan las electrobombas.
instalada en los|B. El rotor de la bomba estd blogueado u|B. Realizar las operaciones de mantenimiento para
bobinados  del obstruido. desbloquear el rotor.
motor se activa. | C. Comprobar el estado de los cojinetes del | C. Sustituir los cojinetes de la bomba si estan

arbol rotor de la electrobomba. desgastados.

4. La bomba sigue |A. Los flotadores no estdn correctamente | A. Conectar correctamente los flotadores vy
alimentando y no conectados al cuadro. verificar el funcionamiento de la instalacion
responde a los (apart.8.4 - 8.6).
mandos B. Los flotadores estan averiados. B. Sustituir los flotadores.
exteriores. C. El teleruptor KM1 o KM2 est4d averiado | C. Sustituir el componente.

(contactos pegados).
D. El médulo de intercambio SZ2 estd averiado. | D. Ver parrafo 8.11

5. El  telerruptor | A. Los cables procedentes del motore estan|A. Conectar estos cables respetando
ref. KMI1-KM2 conectados invertidos en los bornes del escrupulosamente los esquemas adjuntos.
se alimenta cuadro.
intermitentement (s6lo para cuadros con proteccion térmica del
e. motor).

6. La alarma a|A. EIl flotador referencia P no estd conectado | A. Conectar correctamente el flotador y comprobar
distancia no exactamente al cuadro o no controla el nivel el funcionamiento de la instalacion.
funciona. de agua.

B. El flotador esta estropeado. B. Sustituir el flotador.

C. Lasefializacion acustica o luminosa ref. Q no | C. Controlar las conexiones y que las
estd conectada correctamente en los caracteristicas eléctricas coincidan.
respectivos bornes.

7. El cuadro no|A. Elrelé KAl est4 averiado. A. Sustituir el componente.
intercambia B. El médulo SZ2 esté averiado. B. Ver parrafo 8.11.

54




SVENSKA

INNEHALLSFORTECKNING sid.
1. INLEDNING 56
2. FORVARING 56
3. TRANSPORT 56
4. DIMENSIONER OCH VIKTER 56
5. SAKERHETSFORESKRIFTER 56
6. ANSVAR 56
7. INSTALLATION 56
8. TEKNISKA DATA 57
8.1 Mérkdata 57
8.2 Referens for etikett p& mandverpanelens front 58
8.3 Referenser till kopplingsschema 59
8.4 Elanslutningar 60
8.5 Eltillforsel till mandverpanelen 60
8.6 Start av systemet 61
8.7 Larmsystem 61
8.8 Installation och anvéndning av oljesondmodulen 61
8.9 Installation och anvéndning av flottérerna 61
8.10 Mandverpanelens funktion med inkopplad elektronisk modul SZ2 62
8.11 Manoverpanelens funktion med elektronisk modul SZ2 bortkopplad frdn mandverpanelen 62
9 ANVANDNING AV MANOVERPANELEN FOR ELFORSORJINING AV ANSLUTNA 62

CIRKULATIONSPUMPAR
10 FELSOKNING 63

ELSCHEMAN 82

55



SVENSKA

1. INLEDNING

Denna dokumentation innehdller allménna anvisningar for forvaring, installation och anvéndning av de elektriska
mandverpanelerna i serie E2D. Apparaterna ar utformade och tillverkade for styrning och skydd av drankbara elpumpar
och cirkulationspumpar.

Mandverpanelen har ett automatiskt skydd och skyddar elpumpen mot dverbelastningar, kortslutningar, fasbortfall
och éverhettningar med manuell aterstallning.

Funktionsprincipen hos de elektriska mandverpanelerna i serie E2D é&r att skydda den anslutna pumpen och géra den
automatisk med hjalp av en eller tva flottérer (A, B och C).

Flottorerna B och C har till uppgift att aktivera och deaktivera pumparna bade vid tomning och péfylining.

Nar flottdren (A) ansluts, aktiveras skyddet mot torrkérning.

I handelse av fel pa en pump i draneringskonfigurationen p.g.a. utlésning av det amperometriska skyddet, motorskyddet
eller oljesonden aktiverar alterneringsmodulen den andra pumpen.

2. FORVARING

Overksamhet under lang tid med déliga forvaringsforhallanden kan orsaka skador pa vara utrustningar, vilka darmed

utgor fara for den personal som utfor installation, kontroller och underhall.

En god regel &r att forvara enheten korrekt genom att vara sarskilt noga med att félja nedanstaende anvisningar:

- mandverpanelen ska forvaras pa en fullstandigt torr plats och langt fran varmekallor;

- mandverpanelen ska vara helt Gvertackt och isolerad fran omgivningen s att inte insekter, fukt och damm kommer
in, vilket skulle kunna skada de elektriska komponenterna och riskera den normala funktionen.

3. TRANSPORT
Undvik att utsatta produkterna for onddiga stétar och kollisioner.

4, DIMENSIONER OCH VIKTER
Klistermarket pa emballaget anger mandéverpanelens totala vikt.

S. SAKERHETSFORESKRIFTER

5.1 Las denna bruksanvisning noggrant fére installation.
Installationen av det elektriska systemet och anslutningarna ska utféras av behorig och kvalificerad
personal som uppfyller de tekniska krav som indikeras av gallande sakerhetsforeskrifter angdende
konstruktion, installation och underhall av tekniska system i produktens installationsland.

Forsummelse av sakerhetsforeskrifterna annullerar garantin, och kan orsaka skador pa personer och
maskiner.

5.2 Med kvalificerad personal menas de personer som &r kapabla att lokalisera och undvika mdjliga
faror. Dessa personer har tack vare sin bakgrund, erfarenhet och utbildning och sin k&nnedom om
géllande normer och olycksforebyggande regler auktoriserats av skyddsombudet att utféra nédvandiga
arbeten. (Definition av teknisk personal enligt IEC 364).

Kontrollera att mandverpanelen och enheten inte har skadats under transport eller foérvaring. Det ar
séarskilt nodvandigt att kontrollera att det yttre holjet ar fullstandigt intakt och i gott skick. Alla
mandverpanelens inre delar (komponenter, ledare osv.) maste vara fullstandigt fria fran fukt, rost eller
smuts. Utfor eventuellt en noggrann rengdring och kontrollera att alla komponenter inuti
mandverpanelen fungerar. Om nddvandigt, byt ut de delar som inte fungerar perfekt. Det ar absolut
nodvandigt att kontrollera att mandverpanelens alla ledare ar korrekt atdragna i sina klammor. Vid
forvaring under lang tid (eller i vilket fall vid byte av nagon komponent) ar det lampligt att pa
mandverpanelen utfora alla prov enligt standard EN 60204-1.

6. ANSVAR

Tillverkaren ansvarar inte for mandverpanelens funktion om den manipuleras, dndras eller inte anvands enligt markdata.
Tillverkaren franséager sig vidare allt ansvar for oriktigheter i detta hafte som beror pa tryckfel eller kopiering, samt
forbehaller sig ratten att utféra nodvandiga eller lampliga andringar pa produkten utan att for den skull andra dess
typiska kénnetecken.

7. INSTALLATION
A Folj noggrant de varden for eltillforsel som anges pa markplaten.

5.3

> >

Mandverpanelerna ska installeras pd en torr plats dar det inte forekommer vibrationer. Aven om enheten har
skyddsklass IP55 &r det inte tillradligt att anvanda den i omgivningar med fuktig eller fratande luft.

Om mandverpanelerna installeras utomhus ska de skyddas mot direkt solljus. Det dr nédvandigt att vidta lampliga
atgarder for att bibehalla mandverpanelens inre temperatur i enlighet med den “omgivande arbetstemperatur” som finns
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i forteckningen nedan. For hog temperatur leder till snabbare slitage av samtliga komponenter, och férorsakar mer eller
mindre allvarliga driftstorningar.
Det ar dessutom lampligt att installatoren forsakrar sig om att kabelpressarna ar ordentligt atdragna.
Anvand de ringformade kabelklammorna, som ingar i standardutrustningen, till att blockera kablarna (anslutningskabel
till manoverpanelen, till elpumpen, till flottérerna) for att pa sa satt undvika att kabelpressarna backar ur.
Mandverpanelerna levereras som standard med fyra byglar for montering pa vaggen. Det rekommenderas att utfora
fastsattningen vid vaggen endast med hjélp av de hal som finns pa byglarna och inte utfora onddiga hél pa dosan, for att
pé sa satt inte dventyra skyddsklassen for mandverpanelen och dess funktion.

8. TEKNISKA DATA
8.1 Markdata
— Frekvens:

— Antal anslutningsbara pumpar:

— Omgivande arbetstemperatur:
— Forvaringstemperatur:

— Relativ luftfuktighet (utan kondensering):

— Maximal hojd:
— Skyddsklass:

— Konstruktion av mandverpanelerna:

50-60 Hz

2

-10°C +40°C
-25°C +55°C

50% vid 40°C MAX (90% vid 20°C)
3000 m (meter dver havet)

IP55

enligt EN 60204-1 och EN 60439-1

KONDENSATOR
Vn (V) Pnmax | Inmax START- FOR KRAFTIGT | MOTORSKY | OLJESOND-
+/-10% (kW) (A) KONDENSATOR STATISKT DD KK MODUL
MOMENT

E2D 0,6 M 220-240 0,2 1,6 - B

E2D15M 220-240 0,6 - B

E2D2 M 220-240 0,7 i B

E2D 3 M 220-240 1,1 10 - B

E2D 4 M 220-240 15 14 - B

E2D 4,8 M 220-240 18 18 - B

E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF i .

E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .

E2D2T 400 0,7 25 - B

E2D3T 400 1,1 4 - B

E2D5T 400 1,8 6,3 - i .

E2D8T 400 29 10 - B .

E2D 15T 400 59 14 - B .

E2D 22T 400 8,1 18 - B .

E2D 28T 400 10,3 23 - B .

E2D 30T 400 11,0 32 - B .

E2D 15T SD 400 55 14 - - . .
E2D 30 T SD 400 11,0 23 - - . .
E2D 40 T SD 400 14,7 32 - - . .
E2D 50 T SD 400 18,4 40 - - . .
E2D 60 T SD 400 22,1 50 - - . .

Observera: Samtliga trefas mandverpaneler ar férberedda for montering av oljesondmodulen som tillbehor (se
avsnitt 8.8). Modulen ar standardmonterad endast p& mandverpanelerna SD.
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8.2 Referens for etikett paA mandverpanelens front
AR @ 2
HL1 HL3 HL6
ALARM ALARM ALARM
HL2 HL4 HL5
=0 QI O @
MAN AUT MAN AUT
SA1 SA2
WATERTECHNOLOGY
Ref. Funktion (se referenser pa elscheman)
HL1 | Vit signallampa som signalerar att hjalpkretsarna fungerar korrekt A
POWER
HL2 Rdd signallampa som ténds nar tryckvakten for min. tryck/flottérbrytaren mot torrkérning och A
tryckvakten for max. tryck (P.MAX.) léser ut
ALARM
ZN\
HL.3 | Gron signallampa som signalerar eltillforsel till elpump P1 @
Rd&d signallampa som tands: i:
HL 4 - nér elpumpens amperometriska skydd utléser P1,
- ndr elpumpens motorskydd KK utléser P1, ALARM
- nar elpumpens oljesond utlgser P1.
Rd&d signallampa som tands:
HL5 - nar elpumpens amperometriska skydd utléser P2,
- nér elpumpens motorskydd KK utldser P2, ALARM
- nér elpumpens oljesond utlgser P2.
ZAN\
HL.G | Gron signallampa som signalerar eltillforsel till elpump P2 @
SAl " ) o .
SA?2 Omkopplare for MANUELL — 0 - AUTOMATISK funktion for varje elpump, dar:

elpump styrs manuellt av operatoren sa lange omkopplaren halls intryckt.

MANUELL Q
AUTOMATISK @

elpump styrs direkt med flottdrer eller termostater och ventiler fér zonen.
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8.3 Referenser till kopplingsschema

Ref. Funktion (se referenser pa elscheman)

EB; Skyddssakringar for transformator mot kortslutningar av primarkretsen och dess elledning (1A).
Ingreppet hindrar mandverpanelens samtliga funktioner och slacker
signallampa HL1.
Det hindrar inte larmflottérens funktion (eventuellt ansluten till klammor
P) och motsvarande fjarrlarm (anslutet till Klammor Q).

FUS3 | Skyddssakringar for hjalpkretsen mot felaktig anslutning av motorkablar (0,2A).

FU4 Mangverpanelen forblir under spanning dven ndr det skydd som avbryter funktionen har ingripit.
Sla ifran spanningen fore underhall.

FUS | Skyddssakringar for transformator mot kortslutning av sekundarkretsen och dess elledning (4A).

KT1 | Timer for installning av tiden for kraftigt statiskt moment. Den géar att stalla in mellan 0,5 och 4 sek.

KT2 Tiden har stéllts in pa 2 sekunder av tillverkaren under instéllningsfasen (endast for E2D 6 M HS).

CL1 |Modul for kontroll av nivasonden (i forekommande fall) som skyddar om det finns vatten i

CL2 pumptétningarnas oljebad.

L Standard i trefas mandverpaneler med stjarn-/triangelstart.
Forberedd i trefas mandverpaneler med direktstart.
QM 1 |Automatisk termomagnetisk strémbrytare for skydd mot dverbelastningar och kortslutningar pé elledningen
QMZ till motor, med manuell aterstalining .

QS1
SZ2

14

1-2

21 - 22

35 - 36

23-24

A Stall in den strom som anges pa motorns markplat pa QM1 och QM2.

Franskiljare for elledningen med lasbart dérrhandtag.

Elektronisk modul SZ2: Automatisk omkastning av de tva pumparnas startordning och aktivering av en
av de tva pumparna om den andra gar sonder (se avsnitt 8.10)

Reservsakringar for FU1 eller FU3 och FU4 (0,2A).

Anslutningsklammor till flottoren for kontroll av min./max. vattenniva.

De ska endast anvandas i system med tre flottérer for kontroll av vattennivaerna och eventuellt en
larmflotto.

Karakteristika for ingdngen: 5V d.c. 2.5mA med inkopplad modul SZ2.

System med tva flottérer (B+C): Anslutningsklammor till flottér (kontroll av min./max. niva for elpump
P1 och min. niva for elpump P2) och till termostat eller ventil for zonen for cirkulationspumpar.

System med tre flottorer (A+B+C): Anslutningsklammor till flottor for kontroll av max. niva for elpump
P1. Karakteristika for ingangen: 5V d.c. 2.5mA med inkopplad modul SZ2; 24V a.c. 0.5A med urkopplad
modul SZ2.

Anslutningsklammor till flottor for kontroll av max. niva for elpump P2 och termostat eller ventil for zonen
for cirkulationspumpar. Karakteristika for ingéngen: 5V d.c. 2.5mA med inkopplad modul SZ2; 24V a.c.
0.5A med urkopplad modul SZ2.

Anslutningsklammor till flottér mot torrkérning. Vid eventuell anvandning, ta bort férbikopplingsbron som
finns som standard mellan kl&mmor nr.35 och nr. 36.

Karakteristika for ingdngen: 24V a.c. 40mA.

Klammor for tryckvakt for max. tryck (P.MAX.).

Né&r dessa anvénds ska den standardmonterade bypass-bryggan tas bort mellan kldammorna 21 och 22.
Ingangsegenskaper: 24V a.c. , 40mA.

Kontroller A, B, C, N, R kraver inte anslutning till @ da de ar anslutna
till sékerhetskretsen PELV (CEI EN 60204-1).
Anslutning (finns som standard) fér val av funktion med modul SZ2 :

- Med utesluten bryggkoppling: Modul SZ2 gor sig funktionsklar for cirkulationspumpar och
tryckstegringsenheter. Funktionen av flottér A utesluts och i hiandelse av fel pa en pump aktiveras
inte den andra pumpen.

- Med inkopplad bryggkoppling: Modul SZ2 gér sig funktionsklar for drénering. |1 héndelse av
utlésning av det amperometriska skyddet, motorskyddet eller oljesonden stoppas automatiskt den
pump som det ar fel pa och den andra pumpen aktiveras.

Serieanslutningen omfattar funktion for drénering.
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S1 Kldmma for anslutning till 24 Vac for elektrosond for kontroll av pumpens P1 oljebad.
19 Max. motstand for elektrosonden &r mindre &n eller lika med 80 kohm (anslut till pumpens oljesensor).
S2 Klamma for anslutning till 24 Vac for elektrosond for kontroll av pumpens P2 oljebad.
20 Max. motstand for elektrosonden &r mindre an eller lika med 80 kohm (anslut till pumpens oljesensor).
25'?26 Anslutningskld&mmor till larmflottor. Karakteristika for kontakten: <8 Amp; < 250V.
Eventuella ingrepp av manodverpanelens skydd utesluter inte flottérens
z j 5 funktion.
Anslutningskld&mmor till fjarrlarm for signalering av larmflottérens ingrepp.
31 - 32 | Karakteristika for kontakten: utan spanning, NO (normalt 6ppen); < 8 Amp; < 250V.
K -K Ingéng for motorns éverhettningsskydd.
NN Meq inkopplad bryggkoppling O (klammor 23 och 24) medf(‘)‘r utlésningen av ett skydd att den
@ ber6érda pumpen sténgs av och att den andra pumpen aktiveras.
OBSERVERA! Ta bort bygeln fran klammorna KK pa mandéverpanelen
pa pumpar som ar forsedda med Overhettningsskydd KK och anslut
klammorna till skyddsledarna i pumpkabeln.
A Sla ifran spanningen fore underhall.
L1-N Elpumpens anslutningsklammor for enfas mandverpaneler utan kondensatorer.
Folj anslutningsanvisningarna noggrant.
C'P Elpumpens anslutningsklammor for enfas mangverpaneler med kondensatorer.
Folj anslutningsanvisningarna noggrant.
U-V-wWw Elpumpens anslutningsklammor for trefas mandverpaneler med direktstart av motorn.
Folj anslutningsanvisningarna noggrant.
U1-V1-w1 . )
U2-V2-W2 Elpumpens anslutningsklammor for trefas mandverpaneler med direktstart av motorn.
Folj anslutningsanvisningarna noggrant.

8.4

8.4.1

8.4.2
8.4.3

8.4.4

8.4.5
8.4.6

8.4.7

8.4.8

8.5

Elanslutningar
Innan du ansluter natkablarna till natklammorna ska du forsakra dig om att huvudstrombrytaren pa eltavlan star
i lage OFF (O) och att ingen av misstag kan placera den i funktionslage.

Observera noggrant alla géllande foreskrifter vad betraffar sdkerhet och forebyggande av olyckor.

Forsakra dig om att alla klammor &r fullstandigt atdragna, i synnerhet den som hor till
jordsystemet.
Anslut kablarna till kopplingsplinten enligt elschemana i bifogat héfte.

Kontrollera att alla anslutningskablar &r i gott skick och att det yttre holjet ar helt

Kontrollera att differentialbrytaren for systemets sdkerhet ar korrekt dimensionerad.
Installera ett automatiskt skydd mot kortslutningar for elledningen med hjélp av sakringar ACR av
typ "gG”.

Systemet ska ha en korrekt och saker jordanslutning enligt gallande
foreskrifter.

>

> P>

Kontroller som aligger installatoren:

a) kontinuitet i skyddsledarna och i de ekvipotentiella huvud- och hjélpkretsarna;
b) motstandskraft hos det elektriska systemets isolering;

¢) testav differentialbrytarens funktion;

d) testav tillampad spanning;

e) testav funktionen enligt anvisningar i punkt 8.6

Eltillforsel till mandverpanelen

Né&r det som har beskrivits tidigare har utforts korrekt ska du placera omkopplaren ref. SA1 och SA2 i lage 0 och
brytaren ref. QM1 och QM2 i lage I. Stang sedan mandverpanelens dorr. Placera franskiljaren ref. QS1 som ar placerad
pa mandverpanelens dorr i lage 0. SIa pa strommen till manoverpanelen med huvudstrémbrytaren pa eltavlan. Sla till
mandverpanelen med franskiljaren ref. QS1. Elpumparna &r utan eltillforsel.
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8.6 Start av systemet

NS S

Kontrollera att de externa kontrollerna &r i lage OFF (urkopplad kontroll).

Satt omkopplaren ref. SA1 i lage MAN. Elpumpen P1 férses med el s& lange omkopplaren halls intryckt.

Satt omkopplaren ref. SA2 i lage MAN. Elpumpen P2 férses med el s& lange omkopplaren halls intryckt.

Placera omkopplaren ref. SA1 och SA2 i lage AUT.

— For system med tva flottérer: Startkommandot ges av flottor B for pump P1 och av flottér C for pump P2.
Stoppkommandot ges for bada pumparna av flottor B i min. laget.

— For system med tre flottdrer: Startkommandot ges av flottor B for pump P1 och av flottér C for pump P2.
Stoppkommandot ges for bada pumparna av flottér A i min. laget.

— En ev. flottér mot torrkérning N eller en flottér fér max. tryck R avbryter pumparnas funktion vid bagge
systemtyperna.

och SA2) &r i ett annat lage an 0.

c Undvik att starta systemet med franskiljaren ref. QS1 nar omkopplaren ref. SA1

8.7 Larmsystem

1.
2.

Kontrollera att larmflottéren som &r ansluten till klammor ref. P (nr. 25-26) fungerar korrekt).
Med larmflottéren i l&ge ON, kontrollera att fjarrlarmet som &r anslutet till klammor Q (nr. 31-32) fungerar
korrekt. Tank pa att standardkontakten inte har spanning.

OBS. : Kretsen for forsorjning av larmsystemet maste vara forsedd med en sékerhetskrets PELV (CEI EN 60204-1).

Kontrollera i annat fall att flottérens jordkabel &r ansluten till klamman @

8.8 Installation och anvandning av oljesondmodulen

Modulens uppgift ar att kontrollera om det finns vatten i oljan via en sond med sensor i oljebadet.

Nar procentsatsen vatten éverskrider ett instéllt vérde, stanger sonden kretsen mellan sensorn och pumpens kontakt
for potentialutjamning och signallampan for motsvarande fel tinds pad mandéverpanelen (HL4 for pump 1, HL5 for
pump 2).

Modulen &r standardmonterad pa samtliga mandverpaneler for pumpar med stjarn-/triangelstart. Samtliga
mandverpaneler for trefaspump med direktstart &r istallet forberedda for installation av modulen i efterhand.

Installation av oljesondmodulen
Gor foljande for att installera sondmodulen i de férberedda mandverpanelerna:

1 -SIa fran eltillforseln.

2 - Modulen ska ersétta kopplingsplinten CL1 och CL2. Med anledning av detta ska kablarna frankopplas och
kldmmorna tas bort. Kablarna ska anslutas till den nya installerade anordningen (ledaren har samma nummer som
kldmman den ska anslutas till).

3 - Kontrollera att den utférda kabeldragningen motsvarar kopplingsschemat.

4 - Sla pa strommen till mandverpanelen.

Pa modulen finns en gron signallampa (ON). Nar den ar tand betyder det att anordningen matas med strém.
Modulen ska stéllas in enligt féljande (andra konfigurationer garanterar inte avsedd funktion:

e Med denna potentiometer gér det att stélla in reldets kanslighet fran 2,5 till 100 kohm.
SensItiVIty | siandardinstalining: 80 kohm

Mode DOWN. Denna funktion far inte andras.

8.9 Installation och anvandning av flottérerna

- Funktionssatt med tva flottorer:

Flottér A anvands inte. Klammorna 1 och 2 forblir frankopplade.

Flottdr B har startfunktionen for den forsta pumpen medan flottdr C har startfunktionen for den andra pumpen.
En enda impuls startar pumparna. Bada pumparna deaktiveras nar flottor B befinner sig i min. laget.

- Funktionssétt med tre flottorer:

Flottér A anvands for att halla igang pumparna dven efter deaktiveringen av flottorerna med startfunktion.
Deaktiveringen fran flottor A stidnger endast av pumparna om flottérerna B och C ar deaktiverade.

Flottérerna B och C har startfunktionen for den forsta respektive den andra pumpen.

En enda impuls startar pumpen som sedan forst stannar ndr flottor A deaktiveras.

Nér alterneringsmodul SZ2 ar inkopplad &r identifikationen av pump 1 och pump 2 endast vagledande eftersom
pumparnas startordning kastas om varje gang flottérerna med startfunktion utléses.

Nér den réda signallampan for blockering av pumpen tands aktiveras den andra pumpen (endast for funktionssattet
med dranering).

- Flottér mot torrkérning N: Den har till uppgift att stoppa pumparna for att undvika att de blir skadade. Om
den inte anvénds ska kldmmorna 21 och 22 bryggkopplas.
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- Tryckvakt for max. tryck R: Den har till uppgift att stoppa pumparna for att undvika att de blir skadade. Om
den inte anvénds ska kldammorna 35 och 36 bryggkopplas.

8.10 Manoverpanelens funktion med inkopplad elektronisk modul SZ2 (omkopplare SA1

s (1
och SA2 i lage @)
Den elektroniska modulen SZ2 forbereder mandverpanelens funktion pé foljande sétt:

Automatisk alternering av de tva pumparnas startordning och omkoppling i handelse av fel (utlosning av KK, sond S,
motorskydd QM).

— Gron lysdiod ref. LL1 (finns pa modul SZ2) som signalerar kontrollernas lage pa foljande satt:

= Signallampa LL1 ar slackt nar flottor N eller tryckvakt R ar deaktiverad (bada elpumparna &r stoppade).

= Signallampa LL1 lyser med fast sken nér flottér N eller tryckvakt R &r aktiverad medan flottérerna B och C &r
deaktiverade (bada elpumparna &r stoppade).

= Signallampa LL1 blinkar en gang per sekund nér flottor N eller tryckvakt R &r aktiverad medan en av flottérerna
B eller C &r aktiverad (en elpump &r i drift).

» Signallampa LL1 blinkar tvd ganger per sekund nar flottér N eller tryckvakt R ar aktiverad medan flottGrerna B
och C ar aktiverade (bada elpumparna ar i drift);

Kom ihdg att det i bada fallen med inkopplad modul SZ2 sker en omkastning av de tvd pumparnas

startordning vid varje start och definitionerna P1 och P2 ar darfér véagledande.

8.11 Manoverpanelens funktion med elektronisk modul SZ2 bortkopplad fran
manoverpanelen.

N
Anslut kontaktdon XC1 till kontaktdon XC2 med omkopplare SA1 och SA2 i lage @
Start- och stoppkommandona for elpumparna utfors direkt av tva flottorer eller termostater:
= Elpump P1 styrs direkt av flottor B.
= Elpump P2 styrs direkt av flottor C.

VIKTIGT:

Mandverpanelens funktion begransar systemets funktion enligt féljande:

- Flottérernas kabellangd far inte vara 6ver 10 m.

- Funktionen for flottoren for min. niva urkopplas (A).

- Eventuella upprepade starter kontrolleras inte langre.

- Dér det finns klammor K-K fér skydd mot Overhettning av elpumparna; utlésningen av dessa skydd stoppar
pumpen men aktiverar inte den andra pumpen.

Det rekommenderas att sd snart som majligt byta ut modul SZ2.

9. ANVANDNING AV MANOVERPANELEN FOR FORSORJINING AV
DIREKTANSLUTNA CIRKULATIONSPUMPAR

Forbered mandverpanelens funktion for direktanslutna pumpar eller for trycksattningsenheter genom att ta bort bron O
som &r ansluten till Klammorna nr. 23-24.

A Ska ref. QM1 och QM2 kalibreras utifran cirkulationspumpens markdata.
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startordning.

10. FELSOKNING
PROBLEM KONTROLLER (MOJLIGA ORSAKER) ATGARD
1. En av de tva|A. Mandverpanelens termomagnetiska brytare | A. Kontrollera isoleringarna pa elpumpens kablar,
motorerna (ref. QM1 - QM2) eller eltavlans automatiska pé elpumpen eller pé flottérerna. Aterstall den
startar inte. differentialbrytare har ingripit. termomagnetiska brytaren som &r placerad inuti
mandverpanelen (ref. QM1 - QM2) eller
differentialbrytaren pé eltavlan.
B. Det finns ingen spénning vid motorns | B. Kontrollera mandverpanelens anslutningskablar
natklammor. och eventuella strémbrytare eller franskiljare
som har ingripit i systemet.
C. Den invandiga transformatorns skydd har | C. Sl ifran huvudstrémbrytaren i tre minuter och
ingripit. sla till den igen. Om elpumpen startar finns det
inget fel. Identifiera eventuella kortslutningar i
transformatorns sekunddrkrets om elpumpen
inte startar eller &r igdng en kort stund.
D. Rel&er ref. KM1 och KM2 vibrerar. D. Spénningstillforseln &r otillracklig.
E. Oljesonden har utldsts (vatten i tatningarnas | E. Kontrollera om vatten har trdngt in i
oljebad). tatningarnas oljebad.
F.  Motorskyddet KK har utlosts. F. Sepunkt 3.
G. Modulen for omkastning av startordningen | G. Se avsnitt 8.11
SZ2 &r sonder.
H. Minst en av sdkringarna ref. FU1, FU2 eller | H. Lokalisera  eventuella  kortslutningar i
FUS har utlésts. transformatorns primér- eller sekundérkrets och
aterstall den utldsta sakringen.
2. Skyddet ref. | A.  Pumprotor P1 eller P2 &r blockerad. A. Utfor det underhall som krivs for att frigora
QM1 eller QM2 rotorn.
ingriper. B. Timern for installning av tiden for kraftigt| B.  Stall in timern korrekt enligt ref. KT1-KT2.
statiskt moment ar installd pa 6ver 4 sekunder
(endast for E2D 6 M HS).
3. Overhettningssk | A. Kontrollera den omgivande | A.  Sénk temperaturen for pumpvétskan.
yddet i arbetstemperaturen for elpump.
motorlindningar | B. Pumprotor &r blockerad eller igensatt. B. Utfor det underhall som kravs for att frigora
na ingriper. rotorn.
C. Kontrollera rotoraxellagren pa elpump. C. Bytutlagren pd pump om de ar utslitna.
4. Pumpen ska | A. Flottérerna ar inte korrekt anslutna till | A. Anslut flottérerna korrekt och kontrollera att
pumpa men mandverpanelen. systemet fungerar (avsn. 8.4 - 8.6).
svarar inte pa
kommandon B. Flottorerna ar sonder. B. Byt ut flottdrerna.
utifran. C. Reld KM1 eller KM2 &r sonder (hopklistrade | C. Byt ut komponenten.
kontakter).
D. Modulen fér omkastning av startordningen | D. Se avsnitt 8.11
SZ2 &r sonder.
5. Rela ref. KM1-|A. Motorkablarna har anslutitis fel pd|A. Anslut motorkablarna enligt de bifogade
KM2 slér till och mandverpanelens klammor. schemana.
fréan. (géller  endast  mandverpaneler  med
motorskydd).
6. Fjarrlarmet A. Flottoren ref. P &r inte korrekt ansluten till | A. Anslut flottorerna korrekt och kontrollera att
fungerar inte. mangverpanelen eller féljer inte vattennivan. systemet fungerar.
B. Flottdren &r sonder. B. Byt ut flottoren.
C. Ljud- eller ljussignalen ref. Q &r inte korrekt | C. Kontrollera anslutningarna och
ansluten till respektive kKlammor. Overensstdmmelsen med elektriska mérkdata.
7. Eltavlan A. Reld KAL ér defekt. A. Byt ut komponenten.
alternerar inte | B. Modul SZ2 &r defekt. B. Seavsnitt 8.11.
automatiskt  de
tvd pumparnas
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1. BCTYIVIEHUE

B nanHOI JOKyMEHTalMW CoOJIep)KaTcsl oOLIrMe WHCTPYKLMHU KacaTelbHO CKJIaJUpOBaHUs, MOHTaXa M
9KCIUTyaTallMy BBILICTIEPEYHUCICHHBIX JIEKTPUUIECKUX LMMTOB cepurn E2D. OOGopynoBaHue paccyuTaHO U
M3TOTOBJICHO IS YIPABICHUA U 3AIIUTHI TPYII MOTPYXHBIX U MUPKYJSILMOHHBIX 3JEKTPOHACOCOB.

DJEKTPUYECKUH IMIUT MMEET COOCTBEHHYIO 3aIUTY € M NMPeAOXPaHsieT 3JIeKTPOHACOC OT Neperpy3oK, KOPOTKHX
3aMBbIKAHUM, OTCYTCTBUSA ()a3bl M Neperpesa, py4HbIM B3BO/IOM.

Jlornka pa®otsl a1.mutoB cepuu ED, moMuMo 3amuThl MoJCcOeTMHEHHOTO HACOCA, IEJACT €r0 aBTOMaTHYECKUM IIPH
MOMOLIX OJJHOTO WJIM JBYX MOILIaBKOB, nMeHyeMbIx (A, B u C).

INomnasku B n C ciayxaT 11t akTUBaLMK U OTKJIFOYEHHSI HACOCOB KaK IPH CIIMBE, TaK U NPH 3aTI0JIHCHUH.

C nmoacoeauueHneM norviaBka (B) akTuBupyercs 3ammnra mpoTuB paboThl BCYXYIO.

B xoH(urypanun apeHaxa B cilyyae aBapuy OZHOTO HAcoca MO NMPHYMHE CPadaThIBAaHUS aMIEPMETPUIECKON 3aIUThI
3alUTa ABUraTes sl UM MaclsHOTO 30H/1a, MOTyJIb CMEHBI aKTUBUPYET APYTOif Hacoc.

2. CKIAJJUPOBAHUE

JnurensHoe CKilainpoBaHue 000PYAOBaHMS B INIOXHUX YCIOBUSIX MOXET IPHYMHNTH yIIepd HameMmy 000py10BaHHIO, B

CIIEZICTBHE YETO OHO MOJKET CTaTh ONACHBIM ISl IIEPCOHANA, OCYIIECTBISIFOIIETO €ro MOHTaX, PEryisiluio U

TEXHHYECKOE 0OCITYKUBaHHE.

XOpomuM MPaBHIOM SIBISIETCS OOECHEUUTh IMPEXIEC BCErO MPaBHIBHOE CKIAJUPOBAaHME TPYMIbI, obOpamias ocoboe

BHUMAaHUE Ha CIIeAYIOIINe PeKOMEH AU

- KOHTPOJIBHBII HIUT JIOJDKEH CKIIQJIMPOBAThHCS B a0COIIOTHO CyXOM MECTE, BJIaJI OT HICTOYHUKOB TeILIa;

- OJI. IIUT OOJIKCH OBITH IIOJIHOCTBIO 3aKpBIT U HU30JUPOBAH OT BHCIITHEH Cpeabsl BO n30exKaHme nonaganvss BHYTPb HETO
HACCKOMbLIX, BJIaru W NbUIK, KOTOPBLIC MOTYT TIOBPEAUTL DOJICKTPUYCCKUE KOMIIOHCHTBI, Hapylas €ro HCIpaBHOC

(YHKIMOHUPOBAHHE.
3. IIEPEBO3KA
IIpenoxpanuTe U3JENKS OT JUIIHUX YIApOB U TOIYKOB.
4, T'ABAPUTHBIE PASMEPBI U BEC
Ha Tabnuyke, HaKJIIEEHHON HA yITAKOBKE, YKa3bIBACTCS OOIIUI BEC KOHTPOJIBHOI'O IIUTA.
5. IMPEAYNPEXIAEHNA
51 Ilepen Hayas0M MOHTAKa HEOOX0AMMO BHUMATEIbHO 03HAKOMUTBHCS C JAHHOMN JOKYMeHTALMeN.

BaxxHo, 94TOOBI AIIEKTPONPOBOJKA M COSIMHEHUS BBHINOJHSINCH KBATH(DUIMPOBAHHBIM IIEPCOHAIIOM,
BJIAJICIONIMM TEXHHMYECKMMH HaBBIKAMU B COOTBETCTBMM C HOpPMaTMBaMH 110 0€30IaCHOCTH
NPOCKTUPOBAHMS, MOHTaXa M TEXHUYECKOTO OOCIY)KMBAaHHS TEXHOJOIMYECKUX YCTaHOBOK,
JICHCTBYIOIIMMH B CTpaHE 3KCIUTyaTallly arperara.

HecoOmronenune npasui 6€30macHOCTH, IOMAMO PUCKa Uil O€30MaCHOCTH IIEPCOHANA M TOBPEKACHHS
000opynoBaHus, BEIET K aHYJIMPOBAHUIO FAPAHTHHHOTO 0OCITY>KUBAHUS.

52 Moa KBaAu(UUHPOBAHHBIM MEPCOHAJOM TIOIPA3yMEBAIOTCS JIMIA, KOTOPbIE COTVIACHO WX
00pa3oBaHuo, OMBITY W OOYUYEHHIO, a TakkKe OJlarofaps 3HaHUAM COOTBETCTBYIOIINX HOPMATHBOB,
TIPaBWJT ¥ IUPEKTHUB B 00JIACTH TIPEIOTBPAIIEHNS HECTACTHBIX CTyYaeB M YCIOBHUI 3KCIUTyaTany ObLIH
YIIOJTHOMOYEHBI OTBETCTBEHHBIM 3a 0E30MMACHOCTD Ha MIPEIIPHUATHH BBITOIHATD JIFOOYIO AEATEIbHOCTS,
B TIPOIIECCE OCYIICCTBICHHS KOTOPOW OHHM MOTYT paclo3HaBaTh M H30EkKaTh JFOOYIO OMACHOCT.
(Onpenenenne Texunueckoro nepconana IEC 364).

5.3 [TpoBepuTh, YTOOBI KOHTPOJBHBIM MIUT M TPy HE ObLIM MTOBPEKAEHBI B MPOIECCE MEPEBO3KH HITH
CKJIaAUPOBAHUA. B uyacrHocTH HeO6XOﬂI/lMO IMPOBEPUTD, '-ITO6bl BHCIIHAA YIIAKOBKa HE HMEIIa
MOBPEX/IEHUH M Oblla B XOpPOLIEM COCTOSHUHM. Bce BHYTpEHHHME 4YacTH KOHTPOJBHOTO IIHTa
(koMILIEeKTYOIIME, TPOBOJAA U T.O.) HE JO/DKHBI MMETh HUKAKMX CIICIOB BJAard, OKHCJICHHS WA
3arpsi3eHUil: MpU HEOOXOJMMOCTH BBITIOJIHUTE TINATEIbHYIO YUCTKY M MPOBEPKY PabOTOCIOCOOHOCTH
BCEX KOMIUIEKTYIONIMX KOHTPOJBHOrO mmTa. [Ipu HEOOXOAMMOCTH 3aMEHHTE KOMIUIEKTYIOIIUE,
paboTOCIOCOOHOCTE KOTOPEIX He OyIeT MpHu3HaHa HealbHOU. BakHO TIPOBEpHTH, YTOOBI BCEe MPOBOIA
KOHTPOJIGHOTO IIMTa OBUIM TPOYHO 3a()MKCHPOBAHBI Ha CBOMX 3@KHMMax. B ciydae JUIMTENHHOTO
CKIamupoBanust (WM B JIO00OM Cilydae B CIydac 3aMeHBl KaKoOTO-JIMOO KOMIIOHEHTA) CIIeIyeT
MOJIBEPTHYTh KOHTPOJILHBIH IIMT BCEM MPOBEPKaM, MpenucanHbiM HopmatiuBamu EN 60204-1.

6. OTBETCTBEHHOCTbD

[IpousBoanTENH HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 32 HEUCIPAaBHOE (DYHKIMOHMPOBAHHUE YCTAHOBKH, €CIIM OHA I0/BEprajach
HEYIOJHOMOYEHHBIM BMEIIATEILCTBAM, M3MEHEHHUSIM WM 3KCIUTyaTHPOBAJIACH C HECOOIIOICHUEM JaHHbBIX, YKa3aHHbBIX
Ha MacTIOPTHON TaOJIMUKe.

[TpousBoanTENHs CHUMACT C CE0sl BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTH TAKXKE 33 BO3MOXKHBIE HETOYHOCTH, KOTOPBIE MOTYT OBITh
0OHapy»KeHBI B JTAaHHOM PYKOBOJCTBE, €CIIM OHM SIBJISIOTCS CIIEACTBHEM OIEYAaTOK WM TepernedaTtku. [IpousBoaurens
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OCTaBJISIET 3a COOOI MPaBO BHOCHUTH B CBOU U3AETHS M3MEHEHHs, KOTOPhIE OH COYTET HY)KHBIMU WM TOJIE3HBIMH, HE
KOMIPOMETHPYS UX OCHOBHBIX XapaKTEPUCTHK.

7. MOHTAXK

Ctporo cobmroaiiTe 3HAUCHHSI MEKTPONTUTAHUS, YKa3aHHbIE Ha MACIIOPTHOM TabJIMUKe.

DNEKTPUYECKUE MIUTHI TOJDKHBI YCTAHABIMBATHCSA HA CyXOW IMOBEPXHOCTH, HE TIOJBEPKCHHOW BHOpanusaM. Jlaxe eciu
OIMTHl UMEIOT Kiacc 3nekTpoOesomacHocTH |IP55, He pekomenmyercs ycraHaBiMBaTh WX B Cpelie, HACHIIICHHOU
OKUCIISIONIMMH WU KOPPO3IUHHBIMH T'a3aMHU.

Ecnu KOHTpOJIbHBIE IMUTHI YCTAHABIMBAIOTCS HA YJIHIE, HEOOXOJMMO KaK MOXKHO HaJe)KHEe MPEIOXPAHHUTh HX OT
MPSIMOTO BO3ICHCTBHUS COTHEYHOTO U3TyueHus1. [Ipu MOMOIIM COOTBETCTBYIONIMX MPUCTIOCOOICHHI HE00X0IUMO
MOJI/IEPXKUBATH TEMIIEPATYPy BHYTPH KOHTPOJIBHOTO IUTA B YKA3aHHBIX HIDKE MpEJeax TEMIEPaTypbl OKpYKaroen
cpenbl. Beicokasi TemiiepaTypa BelleT K 0oJiee ObICTPOMY U3HOCY BCEX KOMIUICKTYIOMIMX U K MOCIEAYIOIUM OoJiee Uil
MeHee Cepbe3HbIMH HEHUCIIPABHOCTSIMH.

Kpowme Toro cienyer obecneunTb repMEeTUIHOCTh KaOeIbHbIX CATbHUKOB.

st KpemyieHHWss MPOBOMOB HCMOJB3YWTE CTaHIAPTHBIC CTSDKHBIE XOMYTHI (KabGenmb 3JICKTPOIMTAHHUS —IIHTa,
3JIEKTPOHACOCA, MOTJIABKOB) BO W30€XKaHUE UX BBIMAJaHUs U3 KaOEIbHBIX CaIbHUKOB.

KOHTpOJII)HbIe OIUTBI CTAHAAPTHO OCHAIIAOTCA YCThIPbMS CKO6aMl/I IJIA UX HACTCHHOI'O KPEIIJICHUA. PeKOMeHI[yeTCH
KPEIUTh IIUTHI K CTCHE MPH MTOMOIIMU TIETENb B KPEIEKHBIX CKOOAX, a He MPOICIBIBATh JOIOJHUTCIBHBIC HEHYKHBIC
OTBEPCTHS B KOPITyCe IUTA BO M30eKaHUE HAPYIIICHHS €T0 Ki1acca MPEeIOXPaHeHHs U ero paboTOCIIOCOOHOCTH.

8. TEXHUYECKUE JAHHBIE

8.1 JlaHHbIe IIHJIbLIUKA

— Yacrora: 50 -60 I'rg

— YHCIIO MOJCOCANHIEMBIX HACOCOB! 2

— TEeMIEepaTypa OKPYKaroIei Cpe/ibL: -10°C +40°C

— TeMIepaTypa CKIaJUpOBaHHUS: -25°C +55°C

—  OTHOCHTeNbHas BlaxHOCTH (6e3 konnencarmn). MAKC. 50% mpu 40°C (90% npu 20°C)
— Makc. BBICOTa HaJl ypOBHEM MOPSI: 3000 m

— Kiacc anextpobe3onacHoCTH: IP55

— KoHcTpyKiys 351, IUTOB: B cootBeTcTBUH ¢ HopMaTiBamu EN 60204-1 n EN 60439-1

KOHJIEHCATOP
Vn (V) Pvmax | Inmax KOHAEHCATOP CIJIbHBII TEPMOBBIKJI “ggig&b
+/_ 10% (kW) (A) 3AITIYCKA KPYTHALIUU JBUT'ATEJISA KK MAGJIA
MOMEHT TOJIYKA

E2D 0,6 M 220-240 0,2 1,6 - B

E2D15M 220-240 0,6 4 i B

E2D2 M 220-240 0,7 6 - B

E2D3M 220-240 1,1 10 - B

E2D 4 M 220-240 15 14 - B

E2D 4,8 M 220-240 18 18 - B

E2D6 M 220-240 2,2 10 40 uF i .

E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF .

E2D2T 400 0,7 2,5 - B

E2D3T 400 1,1 4 - B

E2D5T 400 18 6,3 - - .

E2D8T 400 29 10 - i .

E2D 15T 400 59 14 - i .

E2D 22T 400 8,1 18 - i .

E2D 28T 400 10,3 23 - i .

E2D30T 400 11,0 32 - i .

E2D 15T SD 400 55 14 - - ° .
E2D 30T SD 400 11,0 23 - - . .
E2D 40 T SD 400 14,7 32 - i . .
E2D 50T SD 400 18,4 40 - - . .
E2D 60 T SD 400 22,1 50 - - . .

Buumanue: Bce TpexdgasHbie 3JI. IUTBI PacCYUTAHBI

HA YCTAHOBKY MOAYJS 30HIA

Macjia B KadeCTBe

JOMOJHUTEIBLHOr0 ycTpoiictBa (cmorpute maparpad 8.8). Toabko B 3amurax SD momyias sBasiercs
CTAHAAPTHOM KOMILUIEKTALMEA.
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8.2

CchliIKa

CchlIKM HA 3THKETKY HA NepelHeill aHeu 3J1. IUTAa

7N ® ®

POWER

HL1 HL3 HL6

YA /A /A

ALARM ALARM ALARM

HL2 HL4 HLS

MAN AUT MAN AUT

SA1 SA2

WATERCTECHNOLOGY

@YHKIMSA ynpaBJieHUs (CMOTPETh CCHIJIKH HA YJIEKTPHYECKHX CXeMax)

HL1

HL2

HL3

HL4

HL5

HL6

SAl
SA2

>

Beneblii cBeTOAMO CUTHATU3UPYET UCIPaBHOE (PyHKIIMOHUPOBAHUE BCIIOMOTaTENbHbBIX LIeHel

o
o
=
m
=

KpacHsblii cBeToAnOA 3aropaercsi Ipu cpabaThIBaHUK pejie MUHUMAIBHOTO AaBICHHS / HOIUIaBKa
MpOTHB (PYHKIIMOHMPOBAHUS BCYXYIO U pelle MaKCUManbHOTo nasieHus P.MAX

>

>
Z
>
)
<

3eneHbli CBETOANO/ CUTHATIM3UPYET O BKIFOUEHHOM JJIEKTPONUTAHUU 3JIeKTpoHacoca P1

KpacHplif uHIMKATOP, 3arOpaArOILIHUNACS:
- TpH cpabaThIBaHUK aMIIEPMETPHYECKON 3aIIUTHI ANleKTpoHacoca P1,
- mpu cpabateBanny TepMmo3antutsl aeuratens KK anexrponacoca P1,
- Tpu cpabaThIBaHUM 30H]IA Macia dekTpoHacoca P1.

KpacHslif nHAMKATOp, 3aroparoIuics:
- Tpu cpabaThIBaHUU aMIIEPMETPUUYECKON 3alUThI AIeKTpoHacoca P2,
- mpu cpabareiBaHuy Tepmo3auutsl aurateis KK anexrponacoca P2,
- Tpu cpabaThIBaHUM 30Ha Maciia JIeKTpoHacoca P2.

>

>

B
5
=
<

3eneHbIN CBC€TOOUO, CPIFHaJIH3PIpyIOH.[PII71 O BKIIFOUCHHOM J3JICKTPOIIUTAHUH DJICKTPOHACOCa P2

&)

Iepexmouarens Ha PYUHOM - 0 — ABTOMATHUYECKHMM pekum (yHKIHOHHPOBAHHS —KaXKIOro
3JIEKTPOHACOCA!

JIEKTPOHACOC MPOAOIDKAET padoTaTh MO TeX MOp, MOKa OIlepaTrop

PYUYHOI N
I[ep)KI/IT KHOHKy HaXaTou.

ABTOMATUYECKUM @

DJICKTPOHACOC YIIPABIACTCA HENOCPEACTBECHHO IMOIIaBKaMHU
HJIK TEpMOCTaTaMHU U 30HAJIbHBIMU KJIaITaHAMMU.
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8.3

CchLIKa

CchUIKH K 3JIEKTPUYECKOI cxeMe

DyHKIMS yHpaBJieHUs (CMOTPETh CCHIKH HA JJIEKTPHYECKHX CXeMaXx)

FU1
FU2

FU3
FU4

FU5

KT1
KT2
CL1
CL2

QM1
QM2

QS1
572

[TnaBKye NpegoXpaHuTeIn TpancdopMaTopa IPOTUB KOPOTKHMX 3aMBIKAHUI IIEPBUYHOM 1IENU U HA JMHHUH
ero snexrporuranus (1A).

CpalaTbiBaHue NPeJOXPAHUTE/ISI OTKIIOYAET BCe (PyHKIHMH KOHTPOJIBbHOIO
IIMTA ¥ BBIKJIOYaeT curHanusanuio HL1.

He otkiaoyaer pyHKIMOHHPOBAHWE MOILUIABKA CHTHAJM3aNHH (KOTOPBIii
MOKeT ObITh MOACOeIMHeH K 3axkuMaM P) H  cooTBeTcTBYHOIIEit
AMCTAHIIMOHHON cHrHATU3anuu (MoICOeANHEHHOI K 3a:kuMaM Q).

ITnaBKKe MpeIOXPaHUTENH BCIIOMOTATEILHOIO KOHTYpa NPOTUB OIIKMOOYHOTrO MOACOEMHEHUS IPOBOIOB
neurarens (0,2A).
KOHTPOJIBHBIA IMT OCTAETCA IIOJ HANPSHKEHWEM TAKKE IOCNe CpabaThlBaHMs 3alldThl, MPEPHIBAIOIIEH €ro
(YHKIMOHHPOBAHHE.

Ilepen ocymecTBIeHHEM TEXHHYECKOTO 00CTY;KHBAHNS OTKJIIOYHTH

HanpsiKeHue.

[TnaBkue mperoXpaHuTen TpanchopMaTopa MPOTHB KOPOTKHX 3aMBIKAHMNA BTOPHYHOMN NN U Ha JIHHUH
ero aektporutanus (4A).

TaiimMep peryisiuuu mpoJoJKUTENFHOCTH YCHUIICHHOTO TTycka. Bo3moxkHocTh HacTpoiiku ot 0,5 10 4 cek.
DabpuuHast HACTpO#iKa — 2 cek. (Tonbko s moaeneit E2D 6 M HS).

Mopynb Jisi KOHTPOIS 30HAQ YPOBHs (ecmu wmMeeTcs) I 3alIMTHI B CAydae HaJW4YMs BOJBI B
MACIJISIHOMU kamepe yIuIOTHEHHH Hacoca.

CranzapTHO Tpex(aszHbIX I.IIUTH UMEIOT 3aITyCK 3Be3/a-TPEYTOIbHHUK.

IToaroroBka B Tpex(as3HBIX .IMUTAX K IPIMOMY 3aITyCKy.

ABTOMAaTHYECKHII TEPMOMArHUTHBIA BBIKIIOYATENb C PYYHBIM B3BOAOM Uil 3alIUTHI OT IEPErpy30K U
KOPOTKHX 3aMBbIKaHHIl Ha JINHUY JJICKTPOITUTAHUS TBUTATEIS.

OrperyaupoBats QM1 u QM2 Ha 3HaYeHHe TOKA, yKa3aHHOE HA
NACMOPTHOM TA0JIMYKe ABUTATEJIS.

CeTeBoil BBIKITIOUATEIb-PA3BEIUHUTEND C 3AITUPACMON Ha KITFOY PYUKOI OIOKHPOBKH JBEPIIHI.

DJIEKTPOHHBII MOAYJdb SZ2: aBTOMATHYECKOE TIEPEKIIOUCHHE TIOpSOKa ITyCKa IBYX HACOCOB U
BKJIFOUEHHE OJHOIO M3 IBYX B ciydae c0os nepsoro (cMotpeTs maparpad 8.10)

3anacuele npegoxpaunutenu 1 FU3 nu FU4 (0,2A).

3a)XUMBI IS TOICOSIMHEHHS [TOILIABKa MUHUMAIIBHOT0/MaKCHMAIBHOTO YPOBHSI BOJIBI.

Hcnonb30BaTh TOJNBKO B CHCTEMaX, YKOMIUICKTOBAHHBIX 3 IMOIUIABKAMH KOHTPOJISL YPOBHS BOJBI, ILTIOC
OJIH BO3MOJKHBIN MMOIUIABOK CUTHAIN3ALUH.

XapakTepucTHky BbiBoga: 5B moct. T. 2.5MA ¢ BKIIIOUEHHBIM MOylieM SZ2.

Cucrembl ¢ aByms mnomiaBkamu (B+C): 3axuMbl JUIs MOJCOCAMHEHHS TOIUIABKOB (KOHTPOIH
MHHHMaJIBbHOT0/MaKCHMAJIbHOTO YPOBHEH 3nekTpoHacoca P1 1 MUHHMaNBHOTO YPOBHS d1eKTpoHacoca P2)
M TepMOCTATa UITH 30HAIBHOTO KIIaMaHa JIs [UPKYISTOPHBIX HACOCOB.

Cucrembl ¢ Tpemsi momiaBkamu (A+B+C): 3aKuMbl A1 MOACOCAHHEHUS TIOMIIABKA KOHTPOJIS
MaKCHUMaJIbHOTO YPOBHsI dniekTpoHacoca P1;

XapakTepucTHKH BbIBOAa: 5B moct. T. 2.5MA ¢ BK/IKO4YEeHHBIM MoayJieM SZ2; 24B nepem. 1. 0.5MA ¢
HCKJIIOYEHHBIM MOyJIeM SZ2.

3aXuMbl ISl MOJCOCAWHEHHS IIOIUIaBKa KOHTPOJS MAaKCHMAaJIBHOTO YPOBHS 3JeKTpoHacoca P2 u
TepMOoCTaTa WM 30HAIBHOTO KJIalaHa JUIsl LIUPKYJISATOPHBIX HACOCOB.

Xapakrepuctukyu BeiBoa: 5B moct. T. 2.5MA ¢ BKIIIOYCHHBIM MoOyeM SZ2.

3aXuMbl U1 NOACOEAMHEHMS IOIUIaBKa NPOTHB (YHKIMOHHMPOBAaHMS Hacoca BCyxylo. B cimydae ero
UCIIOJB30BAaHMS CHATH CTAHAAPTHO YCTAHOBICHHYIO IEPEMBIUKY MEXIY 3axxumamu 35 u 36.
Xapakrepuctuku BeiBoja: 24B mepem. T. 40mA.

CoeauHUTENbHBIC 38KUMBI pelie MakcuMalibHOTOo naBieHus P.MAX.

B ciydae ero ucronbp30BaHus CHATH CTAaHAAPTHO YCTAHOBJICHHYIO IIEPEMBIUKY MEXIy 3axkuMaMu 21 u 22.
XapakrepucTHkH BbiBoza: 24B mepem. 1. 40MA.

Yupasiaenus A, B, C, N, R He Hy:k1a10Tcsl B MOICO€IUHEHNHU K @ , TaK KaK
OHM COeJIHHEHBI ¢ nenblo apapuiiHoii 3amuTel PELV (CEI EN 60204-1).
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23-24

S1

19

S2

20

25 - 26

31 - 32

3
56

C-A-P
U-V-W

Ul-vVi-wi
U2-vV2-W2

8.4

8.4.1

8.4.2

8.4.3

8.4.4

8.4.5

8.4.6

Coenunenue (TUIIOBOE) LTS BEIOOPA pexnMa (GyHKIHOHUPOBAHUS MO SZ2:

- C HCKIIIOYEHHOW MEPEeMBIYKOW: MOIYNb SZ2 MOATOTaBIMBAETCA K paboTe Ul MUPKYIAIHOHHBIX
HACOCOB M IPYIII TepMETH3alMH, UCKITI0YaeTcsi paboTa IoIUIaBka A, U B Clly4yae aBapuil OZHOTO
Hacoca Apyrou He akTHBUPYETCSL.

- C ycTraHOBJIEHHOU NEpeMbIUKOW: MOAYNb SZ2 MOArOTaBIMBAETCS K PEXUMY ApPEHaXa, B cllydyae
cpaOaThIBaHUSl aMIIEPMETPUYECKOW 3alluThl, 3aIUTHl JBUTATEIsl WM MAaclsTHOIO 30HJa
ABTOMATHUYECKH OCTaHABIIMBAETCSI HEHCIIPABHBIM HACOC U 3aIlyCKaeTCsl PYTOH.

[TocnenoBaresbHOE COEMHEHNE MTPEAYCMAaTPUBAET PEKUM JAPEHAXKA.

CoenuHuTtenbHas kieMMa 24 B riepem. T. A5t 3JIEKTPO30H1a KOHTPOJISt MaclIsTHOM kaMeps! Hacoca P1.
MakcuManbHOE COMPOTHBIIEHHE 3JIEKTpo30oHAa Hike win paBHO 80 KOM (momcoequHWTh K JaTYUKY
MACIJIA nacoca).

CoenuuurenbHas kaemMa 24 B mepeM. T. sl 37IeKTPO30H1a KOHTPOJISI Mac/ITHOM KaMepsl Hacoca P2,
MakcuManbHOE COMPOTHBICHHE 3JIEKTPo30oHAa Hike wiu paBHo 80 KOwm (momcoequHWTh K JaTYMKY
MACIJIA nacoca).

3a)XMMBI /17151 IOJICOSTMHEHHMSI TTOTIaBKa CUTHAIM3aMK. XapaKkTeprucTHKH KoHTakTa: < 8 Awm; < 250 B.

Bo3moxxHoe cpadaTbiBaeHHe 3aIUUTHBIX YCTPOMCTB KOHTPOJIBHOIO HIMTA
He UCKJII0YaeT (PyHKIIMOHNPOBaHMe NMOIMJIABKA.

>

3KUMBI JUISl TOACOCANHEHHUS JMCTAHIMOHHON CHTHANM3ALMH Ul COOOIIeHHUsS O cpabaTbIBaHUM IOIUIABKA
CHIHANIM3AIMU. XapaKTePUCTUKYN KOHTAKTa: 0e3 HanmpsiskeHust, HP (HopManbHO pa3soMKHYTHIH); <8 Awm; < 250 B.
INoxcoenuHeHue TepMUCTOPA IBUrATENL.

C ycranoBneHHOW mnepemblukoil O (kaemmbl 23 u 24) cpaOaTbiBaHWE OJHOW 3alUTHI
OTKJIFOYAaeT HEUCIIPABHBIN HACOC U aKTUBHPYET APYTOH.

BHUMAHMUE! JIna HacocoB, ocHameHHbIX Tepmucropom KK, cHarth
NEePEMBIYKY € KJIEMM KK B IJTCKTPUIECCKOM HIUTE U MOACOCANHUTb K HUM
3al[UTHBIE MPOBO/IA, BLIXOAAIIHNE U3 KadeJs1 Hacoca.

Ilepen ocymecTB/ieHHeM TEXHHYECKOT0 00CIYKMBAHNS OTKJIIOYHUTH
HATIpsSIZKeHHe.

Knemmer COCIMHCHUA DJJICKTpOHAcCOoCa IJIA OZ[HO(baSHBIX 3JI. IIUTOB HE YKOMIIJIEKTOBAHHBIX
KOHACHCATOpaMHu.

Crtporo codaroaaiiTe npegyCMOTPEHHYI0 Pa3MeTKY COeUHEHUIA.

Knemmer JJIA COCAMHEHUA 3JICKTPOHACOCa IJisd ouno@awmx OJI. IMTOB HC YKOMIUICKTOBAHHBIX
KOHJACHCATOpaMHu.

Crtporo codaronaiiTe npeagyCMOTPEHHYI0 Pa3MeTKY COeIUHEHUIA.

KrnemMMmbl coenmuHEeHHsT d3JEKTpOHacoca IS TpeX(asHBIX DILITUTOB C NPSIMBIM ITYCKOM
JABUTATCJIA.

Crporo cobdaroaaiiTe NpegyCMOTPEHHYI0 Pa3MeTKY COCANHEHHUI.

Knemmer COCANMHCHUSA DJICKTPpOHACOCA AJIsA TpeX(i)a3HI)IX OJI.IIATOB C ITYCKOM ABUTATEJIA 3BE31a-
TPEYTOJIbHUK.

Crporo codaroaaiiTe NpegyCMOTPEHHYI0 Pa3MeTKY COeNHEeHHUI.

>B>BBB B

DJ1IeKTPONPOBOKA

[Tepen HavaioM HOACOSIMHEHUS IPOBOAOB SJICKTPOIMUTAHHUSA K BXOIHBIM KJIEMMaM HEOOXOIMMO yOeauThes,
9TOOBl OOMMH PYOWJIBPHHK 3JIEKTPUYECKOTO pacCHpefeTUTEIBHOr0 INUTa Haxomwmics B monoxenmn OFF
(BBIKJL.) (O), 1 4T0ObI HUKTO HE MOT CIIYYaiHO TOJKITIOYNTD HATPSHKCHHE.

Crporo cobmromaTe Bce IEHCTBYIOMIME HOPMATHBBI B 001aCTH O€30MMACHOCTH U MPEIOTBPAICHHS HECUACTHBIX
CIIy4acB.

Y6enutbes, 4ToOBI BCE 3KMMbI OBUTH TJIOTHO 3aBUHYEHBI, 00palas 0co00e BHUMAaHHE HA 32:KUM
3a3eMJICHHU.

HpomBecm TMOACOCANHEHHUE TIIPOBOAOB B KJIEMMHOM KOJIOAKE B COOTBETCTBUU C MIpUIIararOIIUMUCH
QJICKTPUUCCKUMHU CXEMaMU.
[IpoBepuTh, YTOOBI BCe COCTUHHUTENBHBIC Ka0elu ObUTH B XOPOIIEM COCTOSTHAM C HEMOBPEXKICHHOW BHEIIHEH
OILIETKOM.

IIpoBepuTs, uT00bI TU(PepeHINATBHBIN NPeI0OXPAHNTEIbHBIN BBIK/IIYATEb

cuCcTeEMbI ObLI NPAaBWJIBHO PACYUTAH. IIpenycMOTpeTs aBTOMATHYECKOE MPENOXPAHEHHE
MIPOTHUB KOPOTKUX 3aMbIKAHUH Ha JIMHUM JEKTPONUTAHUS IIPU IOMOIIM IUIABKUX NPEJOXpAHUTENEH

ACR tuna “gG”.
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8.4.7 PexoMeHayeTcsl MPOU3BECTH NMPABHJIbHOE U HaJeKHOE 3a3eMJIeHHe CHCTeMbl B
COOTBETCTBHH € JelCTBYIOIIMMH HOPMATUBAMH B JaHHOH 00J1aCTH.

8.4.8 IlpoBepku u U3MepeHUsl, BHINOJIHsIEMbIE MOHTAKHUKOM:
@) HempepHIBHOCTH 3Al[UTHBIX MPOBOIOB U OCHOBHBIX PABHOMOTECHIIMAIBHBIX H JOTIOIHUTEIBHBIX [CTICH;
b) comporuBneHUe H3OMANNK YNEKTPOITPOBOIKH;
C) mpoBepka 3¢ dekTuBHOCTH MU DHEpeHIHATBHOTO BHIKITFOYATENS;
d) mpoBepka HCIHOJIB3yeMOr0 HAPSKCHHS;
e) pabodee UCTIBITAHKE COTJIACHO MyHKTaM 8.6

8.5 DJIeKTPONUTAHNE KOHTPOJIbHOIO IUTA

[IpaBuIIbHO BBIMIOJIHUB BCE BBILICONMCAHHBIE OIIEpPAIlNH, YCTAaHOBHUTE Tepekitouarensb cecbuika SAL u SA2 B nosioxeHune
0 u Beikmouatesnb ccbuika QM1 u QM2 B mnonoxkenue |, 3akpoiire aBepily 9i1. mUra. YCTaHOBUTE BBIKIHOYATEINb-
pasbeauHuTens cebuika QS1, pacnosnokeHHbI Ha ABepue 1. muTa, Ha 0. [TogkmounTte HarpsHKEHUE 3JIEKTPUYECKOTO
iuTa, HpI/I IIOMOIITHN 06mero py6I/IHbHI/IKa paCHpe[{eJ’II/ITeHLHOFO uTa. BKHIO‘II/ITC OJI. IIIUT HpI/I TIIOMOIIIHM BBIKJIKOYATECIA-
pazbeauHuTeNs cchuika QS1. DIeKTPOHACOCH HE 3alUTHIBAOTCSI.

8.6 3anyck cucTeMbl
1. TIpoBepbTe, YTOOBI BHEMIHUE YIIPABICHHUS HaXOMWINCh B ojoskennn OFF (BBIKJL.) (yrpaBieHne HCKITFOYEHO).
2. Ycranoeuts nepekmouatens SALl B monoxerne MAN (PYUH.). Dnexrponacoc Pl Gymer 3amuran g0 Tex mop,
Noka OyZeT HaXkaTa KHOIIKA PYYHOT'O yIIPaBJICHUS.
3. Ycranosuts nepexmouatens SA2 B monoxernne MAN (PYYUH.). Drnexrponacoc P2 Gymer 3amuran g0 Tex mop,
noka OyJieT Ha)kaTa KHOIIKA PyYHOTO yIpaBJICHUs.
4. VYcraHOBUTH mepekiroyarens cebiiika SAL B mosokenne AUT (ABTOM).
— Jlns cucremsl ¢ AByMsI OTUIABKaMHM: yIpaBiieHHe paboThl 3a/1aeTcst nomiaBkoM B st Hacoca P1 u norutaBkom C
I Hacoca P2.
Komanya octraHOBKH J1aeTcst Uit 000MX HACOCOB IOIIABKOM B B MMHMMaIIEHOM IOJIOKEHUH.
— Jlns cucteM ¢ TpeMs NOIUIaBKaMHM: yIpaBiieHue paboThl 3aaaeTcs noriaBkoM B s Hacoca P1 u momnaskom C
Ut Hacoca P2.
Komana ocTaHOBKH J1aeTCs 11 000HX HACOCOB MOIUIABKOM A B MUHUMAJIEHOM HOJIOXKEHHH.
— Bo3MoxHBIIT TOMIIaBOK KOHTpOJst paboThl BCyxyro N MM MOIUIAaBOK MaKCHMaNbHOTO naBieHus R, o6a Tuma
CHCTEMBI, OJIOKHPYET paboTy HacOCOB.

M306eraiiTe 3amycka cMCTEMbI MPH MOMOIIA BHIKJIIOYATEIS-Pa3beIHHHTES (CChLIKA
QS1) ¢ mepekirouaresieM (ccblika SAL u SA2) B moJiokeHuH, oTan4dnoM ot 0.

8.7 CucremMa cUrHAJIM3AIUH

1. TIposepbTe ucpaBHOE QYHKIIMOHHPOBAHHUE TIOTIABKA CHTHAU3AIINH, COEIUHEHHOTO ¢ 3axxumamu P (n°25-26).

2. VYcraHoBuTh MomiaBok curHanmmsanuu B mojokerne ON (BKJL) u mpoBeputs mcmpaBHOe (OYHKIIMOHMPOBAHHE
JIMCTaHIIMOHHON CHUTHANM3AIMH, coefuHeHHON ¢ 3axumamu Q (n°31-32), yuuTbiBasi, YTO KOHTAKT THIOBOIi
KOH(pMrypamuu He UMeeT HANPSIKEHHUS .

MMPUMEYAHHUE. : Ilenb 3JeKTPONHUTAHHS CHCTEMbI CHTHAIM3AIMH JIOJDKHA OBITh OCHAIIIEHA LEeTbio aBapuiiHoii 3amuTel PELV (CEI

EN 60204-1). B npoTHBHOM Cilydyae MpoBepbTe, YTOOBI POBO/I 3a3EMJICHHSI MOIIABKA ObLI MOACOSIHNHEH K 3a)KUMY @

8.8 YcTranoBka U MCNOJIb30BAHUE MOIYJISl 30H/1a MacJjia
OyHKIIHEH MOMYINs SBIACTCS KOHTPOJIH IOCPEACTBOM 30HAA C CEHCOPOM, IMOMENIAeMOTO B MACIISIHYIO Kamepy,
BO3MO’KHOT'O HAJIMYKS BOJBI B Macll€.
Korma mporeHT comep)kaHusi BOABI MPEBBICUT 33JaHHOE 3HAYCHHE, 30HI 3aMBIKAeT KOHTYP MEXIy JaTYHKOM H
SKBHITOTEHIIMATBHEIM KOHTAKTOM HACOCa, BKITFOYast HHAWKATOp HeucnpaBHocTH 371. muta (HL4 st macoca 1, HLS
JUIsL Hacoca 2).
Moyab BXOIUT B CTaHJAPTHYIO KOMILICKTAIIMIO BCEX 3J1. IIMTOB HAcOCa C IYCKOM 3Be3da-TPEYrojbHUK. Bce
BJI.IIUTHI OJI51 Tpexq)aworo Hacoca C HpHMI)IM HyCKOM paCC‘-II/ITaHbI Ha yCTaHOBKy MOZ[y.HH I10O3KE.
YcranoBka MoAyJIsi 30HAa MacJa
JUis ycTaHOBKM MOAYJS 30HAA B 3J. IIUTaX, PAaCCYMTAHHBIX Ha TaKyk (QYHKIUIO, HEOOXOTUMO BBIOIHUTH
ClIeyoniee:
1 - OTKJIFOYUTE NEKTPOITUTAHUE.
2- Monynmes nomkeH 3aHATh MecTo kiemMMmHO#M komonkn CL1 m CL2, cnemoBaTtensHO, HEOOXOIUMO OTCOCIAUHUTH
MPOBOJIa W CHATHh KiIeMMBI. [IpoBona MOIKHBI OBITH IOJCOCTUHEHBI K HOBOMY YCTAHOBICHHOMY YCTPOWCTBY
(HOMep TIPOBOIa COOTBETCTBYET HOMEPY KIEMMBI, K KOTOPO# OH ITOJCOEANHSETCS).
3 - [IpoBepbTe, YTOOBI BHITIOIHEHHAS! AJIEKTPOIIPOBOIKA COOTBETCTBOBAJIA JEKTPUIECKON CXeMeE.
4 - 3amuTaiiTe dI1. IMIUT.
B monyne umeercs CHUJI-unamkatop 3enenoro reera (BKJL,), KoTOpbIii TMOKa3bIBaeT 3alHUTAHHOE COCTOSHHE
yCcTporcTBa. MoOayJib JIODKEH OBITh HACTPOCH COIJIACHO CIICAYIOUIMM OIMCAHUSAM, WHBIC KOHQUTypaIu HE
rapaHTHPYIOT MPEAYCMOTPEHHYIO paboTy:

70



PYCCKU

[MocpencTBOM 3TOTO MOTEHITMOMETPA MOYKHO 3a/1aTh YYBCTBUTEIHHOCTH perie oT 2,5 1o 100 KOwm.

SenSItIVIty ITo ymomuanuio: 80 KOm
Mode DOWN Dra QyHKIHUS HE T0JKHA U3MEHSTHCS.
8.9 YcraHoBKA U HCNOJIb30BAHUE NMONIABKOB

- Pexumbl JBYX NOIUIABKOB:

[MormaBok A He HUCIONB3YETCs, COOTBETCTBYIOIIIE KiieMMbI (1 1 2) TOMKHBI OCTABATHCSI OTCOCIMHCHHBIMH.
[MToraBok B BhImonHseT QyHKIMIO pabOTHI IEPBOTO HAcoca, B TO BpeMsi Kak MoruiaBok C BBIIONHSAET QYHKIHIO
paboThI BTOPOTO.

JlocTaTO4YHO OJHOTO MMITYJbCA JJIs 3allycKa HACOCOB, 00a OHU OTKIIOYAIOTCS, KOTJa MOIUIaBOK B Haxomutcs B
MHUHUMAJILHOM I1OJI0KEHNH.

- Pexum Tpex momiaBKoB:

IMommaBok A CyXuT aisi pabOThl HACOCOB AK€ IMOCIIE OTKIIOYEHHs padodmx MoriaBkoB. OTkioueHHe A
OTKJIFOYAET HACOCKI, TOIBKO ecid B 1 C OTKIIIOYEHEL.

IMorutaBku B u C ciayxat aiist paboThl, COOTBETCTBEHHO IIEPBOTO M BTOPOTO HACOCA.

JlocTaTo4HO OJHOTO HMMITYJIbCa ISl 3almycka Hacoca, MOCIEAHUM OTKIIOYHMTCS, TOJBKO TOCTE OTKIIOYCHHS
MoruIaBka A.

C nmoJKIIOYeHHBIM MOJyJieM cMeHbl SZ2 uaentudukaius Hacoca 1 1 Hacoca 2 sBIseTCs MPUOIU3UTENBHOM, Tak
KaK Kaxzoe cpabaThiBaHHE PaOOYNX MOIUTABKOB UJICT IO MOPSIKY 3aIlyCcKa HACOCOB.

Eciu roput oiuH M3 KPacHBIX WHAUKATOPOB OJIOKUPOBKM HACOCOB, B JIFOOOM Cllydae aKTHBHPYETCS APYrol HACOC
(ToMBKO B pexUMe ApEHAKA).

- ITlommaBok mpoTuB paboThI BCyXyIo N: CIy»KHT AJIs1 OCTAHOBKU HACOCOB BO M30CKAHUE WX MOBPEKICHHS, CCITU
HE HCITONIb3YETCs, Ha HETO JIOJDKHA OBITh YCTAaHOBJICHA ITEPEMBIUKa Ha KileMMbl 21 u 22.

- Pene MakcumanbHOrO iaBiieHus R: CIy»UT Uit OCTAHOBKH HACOCOB BO M30S)KaHUE UX MMOBPEIKICHHS, €CITU HE
HCIOJB3YeTCs, Ha HETO JOJDKHA OBITh YCTaHOBIICHA MIEpeMBIUKa Ha KiIeMMEI 35 1 36.

8.10 DOYyHKIMOHMPOBAHUE KOHTPOJIBHOI'O IINTA C BKJIIOYEHHBIM 3JIeKTPOHHBIM MOJYJ1eM

)
SZ2 (nepexaouarenab SAL u SA2 HAXOTUTCS B MOJIOKEHUH @ )
OeKTpOHHBIN MOy b SZ2 obecrieunBaeT (GyHKIIMOHNPOBAHNE KOHTPOJILHOTO LINTA B ClieyIonel KOHPUTYpalyu:

ABTOMaTHuecKas CMEHa IpU 3allycKe MOpsKa BKIIOYEHHs JIByX HACOCOB M IEPEKIIOYCHUs] B Cliydae aBapuu
(cpadarpiBanne KK, natyuka 30u1a S , 3auurhl asuraresisi QM).

— CaeroBasi CHTHAM3AIUSI COCTOSHHS CHTHAJIOB TIPH TTOMOIITH 3elieHoro cBetoauona LL1 (mmeercs B Mmozyne SZ2:

= LL1 seiximouen, koraa nomaBok N uiu pese gaBienus R orkimrodens! (00a 21€KTPOHACOCA OCTAHOBIIEHBI);

= LL1 ropurt, HE Muras, xornaa momiaBok N wmu pene gaBieHns R akTHBHPOBaHBI, B TO BpeMsI Kak IOIUIaBKU B 1
C otkmovens! (00a 371€KTPOHACOCA OCTAHOBIICHBI);

* LL1 u3nmaer 1 ummynbc Kaxayro ceKyHAay, koraa rnortaBok N wim perne 1aBieHus R akTHBUPOBaHbI, B TO BpeMsi
Kak noriaBku B wiu C akTBUpOBaHbI (OJUH 3JIEKTPOHACOC PaboTaeT);

= LL1 uznaer ABOWHOMN MMITYJIEC KAXKAYIO CEKYH/IY, Koraa normiaBok N miu perne naBiienust R akTHBHpOBaHbI, B TO
BpeMs kak noruiaBku B u C aktuBupoBansl (00a 35ieKTpoHacoca paboTaror);

Cienyer MOMHHUTb, YTO B O0OHX CJIy4asix MPH BKJIIYEHHOM MoayJje SZ2 mpHM KaxIoM 3amycKe NOPSIOK

IMyCcKAa JABYX HACOCOB MEHSIETCSI, CJIEOBATEIbHO 0003HaYeHust P1 u P2 apasiioTest TOILKO yKa3aTeJIbHBIMHU.

8.11 DOYHKIHOHMPOBAHNE KOHTPOJIBHOTO IUTA C OTCOETUHEHHBIM OT HEro 3JIeKTPOHHBIM
Mojayjaem SZ2
©

Coenuunts poBog XC1 ¢ npoBogom XC2, ocraBuB nepekitrouatesib SAL u SA2 B moJoxKeHHH = .
CurHaisl IycKa ¥ OCTaHOBA JIEKTPOHACOCOB MTOCTYMAIOT HEMOCPEACTBEHHO C JBYX MOIUIABKOB MM TEPMOCTATOB!
Ll [TormaBok B ympasisier HemocpeACTBEHHO 3IeKTpoHacocoM P1l;
Ll IMomnaBok C HEMOCPECTBEHHO YIPABIISIET AIEKTPOHACOCOM P2,
BAKHO:
DOyHKIUOHMPOBAHUE KOHTPOJIBHOI'O IIMTA, OTPAHUYMBAET PA0OTy CHCTEMBI CJIEAYIOLIUM 00pa3oM:
- JlniHa npoBOJOB TOIUIABKOB HE JI0JDKHA MTpeBbiaTh 10 M.
- Uckmogaercst GyHKIHUS MOTUIABKA MUHUMAIBHOTO ypoBHS (A).
- Bo3MoxHBIE TOBTOPSIOLIMECS ITyCKH CTAHOBSITCSI HEKOHTPOJIMPYEMbIMHU.
- Tawm, rae npuCyTCTBYIOT pa3pemniaroiye curHaisl 3akuMoB K-K TepMo3anurs! 3JeKTpoHacoCcoB, Takas
TepMo3aIunTa uckitodaercsi; CpabaTbIBaHUE ATHUX 3AIIUTHBIX YCTPOMCTB OCTAHABIMBACT OJMH HACOC, HO HE
3aITycKaeT Apyroi. PexoMenayeTres mpeaycMoTpeTh 3aMeHy MOIyJIst SZ2 B CKOPOM BpeMeHH.

9. NCITIOJIb30BAHUE KOHTPOJIBHOI'O IIUTA JJIA SAIIMTBIBAHUSA
PAAHBIX HUPKYJIALNOHHbBIX HACOCOB

Jlns TOoro, 4ToObl KOHTPOJIBHBIN IUT MOT ()YHKIIHOHHPOBATB C PAIHBIMH HACOCAMH HJIM C OTIPECCOBOYHBIMY I'PYIIIaMH, HEOOXOIMMO
cHATH nepeMbruky O ¢ 3axumMoB 23-24.
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HacocoB HacTpouTh cchliika QM1 B c00TBeTCTBHH ¢ JTAHHBIMH HIWJIBINKA
HUPKYJISIHHOHHOTO Hacoca.

10. BBISABJIEHUE HEMCITPABHOCTEHA
HEHUCIIPABHOCTbH | NPOBEPKHU (BO3MOJKHBIE MPUYNHBI) HOPAJOK YCTPAHEHUA

1. Opun u3 aByx | A.  Cpabotan TepMOMarHUTHBIA BbIKIIOUaress | A, IIpoBeputh N30JIALHIO: IIPOBOJIOB
JABUTaTeJ e He KoHTposibHOro mura (QM1 - QM2) wim 3JIEKTPOHACOCa, CaMoro JJIEKTpoHAcoca WU
3anuTHIBaeTCs. ABTOMAaTHYECKHI nmuddepeHanbHbIH MOTUIABKOB. Ipoussectn B3BOJ

BBIKJTIOYATENb PACIIPEAEIUTENBHOTO IIUTA. TE€pPMOMAarHUTHOTO BBIKJTIOYATEIS,
PAcCMOJIOKEHHOTO BHYTPU KOHTPOJBHOIO IUTA
(QM1 - QM2), wmm auddepeHIHATEHOTO
BBIKITIOYATEIIS PACTIPEAEIUTENBHOTO MIUTA.
B. Her HaIpsHKEHUS Ha xnemmax | B.  TIposeputs COCTUHUTENEHYIO
JJIEKTPOIUTAHYS ABUTATEIIS. JNIEKTPONIPOBOAKY ~ KOHTPOJIBHOIO INUTA U
BO3MOXKHOE CpabaThIBaHUE BBIKIIIOYATENEH WIIH
pa3beIMHUTENIEH B CUCTEME.
C. Cpaborana 3ammra BHytpenHero | C. PasomMkHyTs Ha TpM  MHHYTBI  00wmit
TpaHchopmaropa. pa3beIUHUTENb U 3aT€M BHOBb 3aMKHYTb. Ecnu
SNEKTPOHACOC 3aIyCTUTCS,  HEHCIPABHOCTD
uckodaerca. Ecnm anekTpoHacoc He 3amuTaH
WIN 3allHTaH BPEMEHHO, IIPOM3BECTH IIOUCK
BO3MOXHBIX  KOPOTKMX  3aMBIKaHHH  Ha
BTOPUYHOI Iieny TpaHcdopmaropa.
D. ucraniuonnsie Beikarouatean KM1 u KM2 | D.  Hanpsbkenue 3JIEKTPOIUTAHUS SIBJISIETCS
BHOPUPYIOT. HEJI0CTaTOUHBIM.
E. Cpaborana 3amura 30512 MACJIA (mamuune | E. TIpoBepHTh BO3MOXKHBIEC YTEUKH BOJBI B KAMEPY
BOJIBI B KAMEPE YILUIOTHEHHIH). YIUIOTHEHHUH.
F.  Cpaborana 3ammura repmossikmoyarens KK. | F. Cmorpure myHkT 3.
G. CO6oii mepexTovaromero Moy SZ2. G. Cwmotpure naparpad 8.11
H. CpabateiBanne mo kpaiineit mepe oxHoro u3 | H.  IIpoBepuTh BO3MOXKHBIC KOPOTKHE 3aMBIKAHUS
IUIaBKMX TIpefoxpaHuTeneld cceuika FUL, Ha TEpPBHYHOW WIM  BTOPHYHOH  LEMAX
FU2, FUS. TpaHcopMaTopa M 3aMEHUTH CcpaboTaBIIMI
MPEIOXPAHUTEI.

2. Cpab6arsiBaer A. 3abnokupoBaHa KpbUIbYATKa HAcOCA. A. Pa30610KupoBaTh KpbUIbYATKY.
3ammra QM1 wim | B.  Hacrpoiika Taiimepa ycwmurensHoro mycka | B.  IlpaBmibHO HacTpouTh TaliMep, COTIACHO
QM2. npeBblinaet 4 cekyHAbl  (TOJNIBKO UL cceputike KT1-KT2.

E2D 6 M HS).

3. Cpab6arsiBaer A. Tlpoeputsb pabouyio temreparypy | A. TloHm3ute  Temmeparypy — IepeKadyrMBacMOU
TePMOBBIKJIIOYATEb, OKpY’KaroIel cpebl AIIEKTPOHACOCOB. KHUIAKOCTH.
ycraHoBiaeHHbId B | B. 3abnokmpoBaHa mnm 3acopeHa KpbUibuaTka | B.  Pa36moxupoBaTh KpbITBYATKY.
00MOTKe ABHraTe/Is. Hacoca.

C. IlpoBeputs cocrossHue nommunHuKoB Bajma |C. B ciaywae wn3HOca MOANIMIHMKOB —Hacoca
pOTOpa HIMEKTPOHACOCA. MPOU3BECTH UX 3aMEHY.

4. Hacoc  umpomoskaer |A. TlommaBku mnoncoennHeHB! K KOHTponbHOMY | A.  IIpom3BecTn  IpaBWJIBHOE  IOJCOCAWHEHHE
nepeKaYnBaTh IIUTY HENPAaBUILHO. MOIIaBKOB u TIPOBEPUTH HCTIpaBHOE
KHIAKOCTh " He ¢byHkuroHMpOBaHue cucteMsl (ap. 8.4 - 8.6).
pearupyer Ha | B. JlomiaBKY HEHUCIIPABHEI. B. 3ameHHTH HOMIABKY.

BHEIIHNE KOMaH/IbI. C. ucrannuonnsie Bbikmodarean KM1 wim | C.  3aMEHMTH KOMIIOHEHT.
KM2 HewucripaBHbl (3a1UMaHie KOHTAKTOB).
D. Cooii mepekitoydaromero Moayis SZ2. D. Cwmorpure naparpad 8.11

5. TIpepsiBuCTOE A. Tlposona, Haymme oT neurareins, | A.  IlogcoemuHnTs  mpoBOma, — HAyIIUE  OT
JIEKTPONHTAHUE MOJICOEANHEHBl K KOHTPOJIBHOMY IIHTY B IBUTATENs, CTPOTO B  COOTBETCTBHH  C
AUCTAHIHOHHOTO HETIPaBHIBHOM MOPSIIKE. NPUJIATrafOLIMMHUCS MISKTPUIECKHUMH CXEMaMH.
BhIKII04YaTe s KM1- (TONBKO IS 3. IIMTOB C TEPMO3AIIUTON
KM?2. J(BUIaTeIs).

6. He d¢ynxkumonupyer |A. IlommaBok P mnoxcoenmnen k ammury | A, IlpousBecTH  mpaBUIbHOE — MOACOEIUHEHHE
AUCTAHIMOHHAS HETPaBUIBHO HIM HE OTMEYaeT YyPOBEHb MOIIABKa u HpOBEPUTH UCTIpaBHOE
CHTHATM3anusl. BOJIBL. (YHKIIMOHHPOBAHUE CHCTEMBI.

B. HewuncnpaBHocTh NOIIIABKA. B. 3aMeHHTbH HOIIIABOK.

C. Bsmogs! 3BYKOBOH I ceeroBoil | C.  IIpoBepHUTH 31IEKTPONPOBOJAKY M COOTBETCTBHE
curHamm3auun  Q  MOJCOEIMHEHBI JNEKTPHUYECKUX XapPAKTEPUCTHK
COOTBETCTBYIOIIUM 32)KUMaM HENPaBHIIBHO.

7. Kontpoabusrii mmt | A.  Co6oii pene KAL. A. 3aMEHUTH KOMIIOHEHT
He npoussoaut | B.  Co6oit mogyns SZ2. B. Cwmorpure maparpad 8.11
aBTOMaTHYecKoe
nepexJoYeHne
nopsiika mycka JABYX
HACOCOB.
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1. INTRODUCERE

Prezenta documentatie furnizeaza indicatii generale pentru depozitarea, instalarea si folosirea tablourilor electrice E2D.
Echipamentele au fost studiate si realizate pentru comanda si proiectarea de electropompe submersibile si circulatorii.

Tabloul este autoprotejat si protejeaza electropompa Tmpotriva supraincarcirilor, scurtcircuitelor, lipsei de faza si
supraincilzirii la Tnciarcare manuala.

Logica functionarii tablourilor electrice serii E2D Tn afara de a proteja pompa conectata, o face automata prin folosirea a
doi sau trei plutitori denumiti (A, B si C).

Plutitorii B si C au scopul de a activa pompele atét la golire cat si la umplere.

Cu conectarea plutitorului (A) se activeaza protectia impotriva marsului pe uscat.

In configurarea drenaj Tn caz de avarie a unei pompe din cauza interventiei protectiei amperometrice, motoprotectorului
sau sondei ulei, modulul de schimb activeaza cealaltd pompa.

2. DEPOZITARE

Perioade lungi de inactivitate in conditii de inmagazinare precare, pot deteriora echipamentul, astfel incat acesta devine

periculos pentru personalul angajat in vederea efectuarii instalarii, controalelor si operatiunilor de intretinere.

Se recomanda in primul rand ca grupul sa fie stocat corect, respectand in special urmatoarele indicatii:

- tabloul trebuie sa fie stocat intr-un loc complet uscat si departe de sursele de caldurg;

- tabloul electric trebuie sa fie perfect inchis si izolat de mediul exterior, in scopul de a evita intrarea insectelor, a
umiditatii si a prafului care ar putea deteriora componentele electrice compromitand functionarea normala.

3. TRANSPORT

Evitati expunerea pompelor la lovituri si coliziuni inutile.

4, DIMENSIUNI SI GREUTATI
Placuta de timbru adeziva de pe ambalaj indica greutatea totala a grupului.

5. AVERTISMENTE

5.1 Inainte de a incepe instalarea cititi cu atentie aceasta documentatie.
Instalarea si functionarea trebuie sa fie in conformitate cu reglementarile de siguranta in vigoare in tara
in care va fi instalat produsul.
Conexiunile electrice si racordurile hidraulice trebuie efectuate in conformitate cu normele in vigoare.
Nerespectarea normelor de siguranta in vigoare constituie un pericol atat pentru integritatea corporala a
persoanelor implicate cat si a aparaturii. Daca nu se procedeaza in conformitate cu aceste norme
beneficiarul pierde garantia la produs.

5.2 Personal calificat sunt acele persoane care prin pregatirea profesionala, experienta si instruirea lor,
cunoasterea normelor, prescriptiilor masurilor de prevenire a accidentelor, cunoasterea conditiilor de
interventie service, au fost autorizate de cel care raspunde de siguranta instalatiei sa efectueze orice
activitate necesara pentru a evita riscurile posibile. (Definitie pentru personalul tehnic IEC 364).
Verificati ca tabloul si grupul nu au suferit defectiuni datorate transportului sau stocarii. Verificati in
special daca carcasa externa este in stare foarte buna, fara zgarieturi ; toate componetele interne ale
tabloului (componente, conductori, etc.) trebuie sa nu prezinte nici un fel de urme de umiditate, oxid
sau murdarie : curatati eventual cu atentie si verificati eficienta tuturor componentelor din tablou; daca
este necesar inlocuiti componetele care nu sunt in perfecta stare de functionare. Este indispensabil sa
verificati ca toti conductorii tabloului sa fie stransi corect la bornele aferente. In cazul in care sunt
stocate o perioda lunga (sau oricum in cazul inlocuirii unei componente) trebuie sa testati tablourile de
comanda efectuand toate operatiunile specificate in normele EN 60204-1.

6. RESPONSABILITATE

Producatorul nu raspunde de functionarea dispozitivului sau pentru eventuale pagube provocate, daca asupra lor s-au
efectuat interventii neautorizate, modificari sau/si sunt reglate sa functioneze in afara domeniului de lucru sau fara a
respecta alte specificatii din prezentul manual. Producatorul nu-si asuma raspunderea pentru eventuale inexactitati
continute in prezentul manual de instructiuni, daca ele se datoreaza unor greseli de tipar sau de transcriere. El isi rezerva
dreptul de a aduce produselor modificarile pe care le considera necesare sau utile, fara a compromite caracteristicile
generale.

7. INSTALARE

53

> >

Respectati cu strictete valorile de alimentare cu energie electrica din placuta de timbru.

Tablourile electrice trebuie sa fie instalate pe suprafete uscate si fara vibratii. Desi are gradul de protectie P55, nu se
recomanda utilizarea in atmosfera plina de gaze oxidante sau substante corozive. Daca sunt instalate in exterior,
tablourile trebuie sa fie cat mai bine protejate impotriva iradierii directe. Trebuie, prin aplicarea masurilor necesare, sa
mentiteti temperatura interna a tabloului in “limitele domeniului de functionare pentru temperatura ambianta”
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enumerate in continuare. Temperaturile ridicate genereaza imbatranirea accelerata a componentelor , producand
defectiuni de functionare mai mult sau mai putin grave.

Se recomanda garantarea inchiderii etanse a presetupelor de catre specialistii care au executat instalatia.

Utilizati colierele de strangere a cablurilor furnizate standard pentru a fixa cablurile (cablul de alimentare a tabloului, a
electropompei, a plutitoarelor), astfel incat sa se evite desprinderea din presetupe.

Tablourile sunt furnizate de serie cu patru bride de prindere pe perete. Se recomanda efectuarea unei fixari pe perete
folosind numai orificiile prevazute pe bride, neefectuand orificii inutile pe carcasa, in acest fel nefiind compromis
gradul de protectie a tabloului si functionalitatea sa.

8. DATE TEHNICE

8.1 Date pe placuta

— Frecventa: 50-60 Hz

— Numar posibil de pompe conectate : 2

— Limite de utilizare pentru temperatura ambient: -10°C +40°C

— Limita temperatura ambient depozitare: -25°C +55°C

— Umiditate relativa (fara condensatie): 50% a 40°C MAX (90% a 20°C)

— Altitudine max : 3000 m (peste nivelul marii

— Grad de protectie : IP55

— Tablouri fabricate : secondo EN 60204-1 e EN 60439-1
Vn (V) Pnmax | Inmax | CONDENSATOR CO}“ODFES'\:%?\ITEOR MOTOPRO- MODUL
+/-10% (KW) (A) DE PORNIRE PUTERNICA TECTORKK | SONDA ULEI

E2D 0,6 M 220-240 0,2 1,6 - -

E2D15M 220-240 0,6 4 - _

E2D2 M 220-240 0,7 6 - _

E2D3 M 220-240 11 10 - -

E2D4 M 220-240 15 14 - -

E2D 48 M 220-240 1,8 18 - _

E2D 6 M 220-240 2,2 10 40 uF R o

E2D 6 M HS 220-240 2,2 10 40 uF 200-250 uF D

E2D2T 400 0,7 2,5 - B

E2D3T 400 11 4 - _

E2D5T 400 1,8 6,3 - - o

E2D8T 400 2,9 10 - - °

E2D 15T 400 59 14 - - o

E2D 22T 400 8,1 18 - - o

E2D 28 T 400 10,3 23 - - o

E2D 30T 400 11,0 32 - - o

E2D 15T SD 400 55 14 - - o .

E2D 30T SD 400 11,0 23 - - o .

E2D 40T SD 400 14,7 32 - - o .

E2D50 T SD 400 18,4 40 - - o .

E2D 60 T SD 400 22,1 50 - - o .

Atentie: toate tablourile trifazice sunt predispuse pentru a putea monta modulul sonda ulei accesoriu
(a se vedea paragraful 8.8). Doar pentru tablourile SD modulul este deja montat ca standard.
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8.2 Referinte eticheta de pe panou
AR @ 2
HLA1 HL3 HL6
ALARM ALARM ALARN
HL2 HL4 HL5
I I
= 0 Q= O @
MAN AUT MAN AUT
SA1 SA2
WATERTECHNOLOGY
Ref. Functii (referinte in manual cu schemele electrice)
HL1 |Led luminos alb care indica functionarea corecta a circuitelor auxiliare A
POWER
Led luminos rosu care se activeaza la interventia dispozitivului de protectie al presostatului de
HL2 | minim/plutitorului impotriva functionarii pe uscat si presostatului de maxim pentru presiune
P.MAX ALARM
ZN\
HL3 |Led luminos verde care indica alimentarea electropompei P1
Led luminos rosu care se activeaza: ii
HL4 - pentru interventia dispozitivului de protectie ampermetrica a electropompei P1,
- pentru interventia motoprotectorului KK electropompa P1, ALARM
- pentru interventia sondei ulei electropompa P1.
Led luminos rosu care se activeaza:
HL5 - pentru interventia dispozitivului de protectie ampermetrica a electropompei P2,
- pentru interventia motoprotectorului KK electropompa P2, ALARM
- pentru interventia sondei ulei electropompa P2.
ZN
HLG6 |Led luminos verde care indica alimentarea electropompei P2
SA1 . - _
SA2 Comutator pentru functionarea MANUAL - 0 - AUTOMAT al fiecarei electropompe, unde:

MANUAL @ electropompaveste comandata manual de la operator pana cand
este mentinuta comanda.

AUTOMAT @ tza(ljilcatropompa comandata direct de plutitoare sau termostate si vanele de
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8.3 Referinte schema de conexiuni
Ref. Functii (referinte in manual cu schemele electrice)
FU1 Sigurante fuzibile de protectie ale transformatorului impotriva scurtciuitelor la circuitul primar si la reteaua
FU2 |dealimentare a acestuia (1A).
Interventia opreste toate functiile tabloului si intrerupe semnalizarea HL1.
Nu opreste functia plutitorului de alarma (eventual legata la bornele P) si
alarma corespunzatoare la distanta (legata la bornele Q).
FU3 | Fuzibilii de protectie ai circuitului auxiliar impotriva conectarii gresite a cablurilor motorului (0,2A).
Fu4 Tabloul ramane sub tensiune si dupa interventia protectiei care ii intrerupe functionarea.
Intrerupeti alimentarea cu tensiune inainte de a efectua operatiuni de
intretinere.
FU5 | Fuzibili de protectie a transformatorului contra scurtcircuitelor circuitului primar si liniei de alimentare ale
aceluiasi (4A).
KT1 |Timerde reglare a timpului necesar pentru un cuplu de pornire ridicat. Posibilitate de reglare de la 0,5 la
KT2 4 sec. Setat de constructor in faza de calibrare la 2 sec. (doar pentru E2D 6 M HS).
CL1 |Modulul pentru controlul sondei de nivel (unde exista) pentru protectia in caz de prezenta a apei in camera
de ULEI a etansarilor pompei.
CL2 > pomp
De serii in tablouri trifazice pornire stea-triunghi.
Predispunere n tabourile trifazice pornire directa.
Q|\/| 1 | Intrerupator automat magnetotermic, pentru protectie la suprasarcini si scurtcircuite pe reteaua de
QM2 alimentare a motorului, cu rearmare manuala.

QS1
SZ2

14

1-2

23-24

A Setati pe QM1 si QM2 curentul indicat pe placuta motorului.

Intrerupator de sectionare la reteaua de alimentare cu maner de blocare cu cheie.

Modul electronic SZ2: : inversare automata a ordinii de pornire a celor doua pompe si introducerea uneia
din cele doua in cazul in care cealalta se defecteaza (vezi paragraful 8.10)

Sigurante fuzibile de rezerva pentru FU3 sau FU4 (0,2A).

Borne de conexiune pentru plutitorul de control nivel minim/maxim al apei.

De utilizat doar Tn instalatii prevazute cu 3 plutitori de control niveluri apa plus eventual unul de alarma.
Caracteristici de intrare: 5V d.c. 2.5mA cu modul SZ2 inserat.

Instalatii cu doua plutitoare (B+C): borne de conexiune pentru plutitor (control nivel minim/maxim
electropompa P1 si minim electropompa P2) si pentru termostat sau vana de zona pentru circulatoare.
Instalatii cu trei plutitoare (A+B+C): borne de conexiune pentru plutitor control nivel maxim
electropompa P1;

Caracteristici de intrare: 5V d.c. 2.5mA cu modul SZ2 inserat; 24V a.c. 0.5A cu modul SZ2 exclus.

Borne de conexiune pentru plutitor control nivel maxim electropompa P2 si termostat sau vana de zona
pentru circulatoare.

Caracteristici de intrare: 5V d.c. 2.5mA cu modul SZ2 inserat; 24V a.c. 0.5A cu modul SZ2 exclus.

Borne de conexiune pentru plutitor impotriva functionarii fara apa. In cazul utilizarii indepartati puntea de
by-pass prevazuta standard intre bornele nr. 35 si nr. 36.

Caracteristici de intrare: 24V a.c. 40mA.

Borne de conexiune pentru presostatul de presiune maxima P.MAX.

In caz de utilizare indepartati puntea de by-pass prevazuta standard intre bornele nr. 21 e 22.

Caracteristici de intrare: 24V a.c. 40mA.

Comenzile A, B, C, N, R nu necesita conectarea la @ deoarece sunt
conectate la circuitul de siguranta PELV (CEI EN 60204-1).
Conexiunea (prevazuta standard) pentru selectarea functionarii modulului SZ2:

- Cu puntea exclusa: modulul SZ2 se predispune in functionarea pentru circulatori Si grupurile de
presurizare, este exclusa functionarea plutitorului A si in caz de avarie a unei pompe nu se
activeaza cealalta.

- Cu puntea introdusa: modulul SZ2 se predispune in functie de drenaj, in caz de interventie a
protectiei amperometrice, a motoprotectorului Si a sondei ulei este automatic opritdi pompa
interesata de defect si activata cealalta.

Conexiunea de serii prevede fuctionarea pentru drenaj.
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S1 Borna de conexiune la 24V a.c. pentru electrosonda de control a camerei ulei a pompei P1.

19 Rezistenta maxima a electrosondei mai mica sau egala cu 80 kohm (conectati la senzorul ULEI al pompei).

S2 Borna de conexiune la 24V a.c. pentru electrosonda de control a camerei ulei a pompei P2.

20 Rezistenta maxima a electrosondei mai mica sau egala cu 80 kohm (conectati la senzorul ULEI al pompei).
25P26 Borne de conexiune pentru plutitorul de alarma. Caracteristici de contact: 8 Amp; 250V.

Eventualele interventii ale sigurantelor fuzibile ale tabloului nu exclud
functia plutitorului.

Borne de conexiune alarma la distanta pentru semnalizarea interventiei plutitorului de alarma.

>

31 - 3 | Caracteristici de contact: fara potential, NA (normal deschis); <8 Amp; < 250V.

Intrare protectie termica pentru motor.

K-K
Cu puntea = introdusa (borne 23 si 24) interventia unei protectii impinge pompa interesata si o

activeaza pe cealalta.

ATENTIUNE ! Pentru pompele previazute cu protectie termica KK
scoateti conductorul de ocolire borne KK din tablou si legati-le la cablurile
de protectie prezente in cablul pompei.

Intrerupeti alimentarea cu tensiune inainte de a efectua operatiuni de

intretinere.

L1-N Borne de conectare electropompa pentru tablourile monofazice neprevazute cu condensatori.
Respectati cu seriozitate corespondenta prevazuta.
C' P Borne de conectare electropompa pentru tablourile monofazice prevazute cu condensatori.
Respectati cu seriozitate corespondenta previzuta.
U-V-W Borne de conectare electropompa pentru tablourile cu pornire directd a motorului.
Respectati cu seriozitate corespondenta prevazuta.

B;x;w; Borne de conectare electropompa pentru tablourile trifazice cu pornire stea-triunghi a

8.4
8.4.1

8.4.2
8.4.3

8.4.4
8.4.5
8.4.6

8.4.7

8.4.8

motorului.
Respectati cu seriozitate corespondenta previzuta.

>BEBB B

Conexiuni electrice
Asigurati-va ca intrerupatorul general al tabloului de distributie de energie este ih pozitia OFF (0) si cd nimeni
nu poate reactiva din greseala functionarea, inainte de a face conexiunea cablurilor de alimentare la bornele de
intrare linie.

Respectati cu strictete toate dispozitiile in vigoare din domeniul sigurantei si prevenirii accidentelor de munca.

Asigurati-va ca toate bornele sunt stranse complet, fiind atenti in special la cea de impamantare.

>

Efectuati conexiunile cablurilor in cutia cu borne conform schemelor electrice din acest libret.
Controlati ca toate cablurile de conexiune sa fie in stare foarte buna cu teaca externa intacta.

Controlati ca intrerupatorul diferential de protectie a instalatiei sa fie corect
dimensionat.

Asigurati protectia automatica de scurtcircuitele liniei de alimentare prin fuzibili ACR tip “gG”.

Se recomanda o impamantare cerecta si sigura a instalatiei asa cum este cerut

de legislatia in vigoare in materia.

> >

Verificari instrumentale pe care trebuie sa le efectueze instalatorul:

a) continuitatea conductorilor de protectie si a circuitelor echipotentiale principale si suplimentare;
b) rezistenta de izolatie a instalatiei electrice;

c) testarea eficientei dispozitivului de protectie diferentiala;

d) testarea tensiunii aplicate;

e) testarea functionarii conform indicatiilor de la punctele 8.6
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8.5 Alimentare tablou

Dupa ce ati efectuat corect ceea ce s-a descris mai sus, pozitionati comutatorul ref. SAL si SA2 in pozitia O si intrerupatorul
ref. QM1 si QM2 in pozitia I, inchideti usa tabloului. Pozitionati intrerupatorul sectionator ref. QS1 asezat pe usa tabloului la
0. Alimentati tabloul actiondnd pe intrerupatorul general al tabloului de distributie. Porniti tabloul intervenind pe
intrerupatorul sectionator ref. QS1 Electropompele nu sunt alimentate.

8.6 Pornirea instalatiei
1. Asigurati-va ca aveti comenzile externe in pozitia OFF (comanda exclusa).
2. Aduceti comutatorul ref. SA1 in pozitia MAN. Electropompa P1 este alimentata pana cand este mentinuta comanda
manuala.
3. Aduceti comutatorul ref. SA1 Tn pozitia MAN. Electropompa P2 este alimentata pana cand este mentinuta comanda
manuala.
4. Aduceti comutatorul ref. SAL si SA2 in pozitie AUT.

— Pentru instalatia cu doi plutitori comanda de mers este furnizata de la plutitorul B pentru pompa P1 si de la
plutitorul C pentru pompa P2.
Comanda de oprire este data pentru ambele pompe de la plutitorul B Tn pozitie minima.

— Pentru instalatia cu doi plutitori comanda de mers este furnizata de la plutitorul B pentru pompa P1 si de la
plutitorul C pentru pompa P2.
Comanda de oprire este data pentru ambele pompe de la plutitorul A in pozitie minima.

— Eventualul plutitor impotriva mersului pe uscat N sau plutitorul de maxima presiune R, pentru ambele tipuri de
instalatie, blocheaza functionarea pompelor.

c Evitati pornire instalatiei, actionand pe intrerupatorul sectionator (ref. QS1) cu

comutatorii (ref. SA1 si SA2) in pozitie diferita de 0.

8.7 Instalatia de alarma
1.
2.

Verificati functionarea corecta a plutitorului de alarma legat la bornele ref. P (nr.25-26).
Cu plutitorul de alarma in pozitia ON verificati corecta functionare a alarmei la distanta conectata la bornele
Q (nr.31-32), tinand cont de faptul ca asa cum este prevazut de serie, contactul nu are potential.

N.B. : Circuitul de alimentare a instalatiei de alarma trebuie sa fie prevazut cu circuit de siguranta PELV (CEI EN
60204-1). In caz contrar asigurati-va ca cablul de impamantare al plutitorului este conectat la borna @

8.8 Instalare si utilizare a modulului sonda ulei

Functia modulului este de a controla, printr-o sonda cu senzor introdusa in camera ulei, eventuala prezenta a apei Tn
ulei.

Cand procentul de apa depaseste o valoare prestabilitd sonda Tnchide circuitul intre senzor Si contactul de legare al
pompei pornind semnalul luminos de defectiune referitoare la tablou (HL4 pentru pompa 1, HL5 pentru pompa 2).
Modulul este prezent de serii in toate tablourile pentru pompa cu pornire stea-triunghi. Toate tablourile pentru
pompa trifazica cu pornire directa sunt in schimb predispuse pentru carcasa modulului a posteriori.

Instalarea modulului sonda ulei
Pentru a instala modulul sonda n tablourile predispuse cu aceasta functie este necesar sa se urmeze urmatorii pasi:

1 - Taiati alimentarea electrica.

2 - Modulul va trebui sa ia locul cutiei cu borne CL1 si CL2, asadar vor trebui conectate cablurile si Tndepartate
cutiile cu borne. Cablurile trebuie sa fie conectate la noul dispozitiv instalat (numarul firului este egal cu numarul
bornei pe care va fi conectat).

3 - Verificati ca cablarea efectuata sa fie corespunzatoare schemei electrice.

4 - Alimentati tabloul.

Pe modul este prezent un semnal luminos led de culoare verde (ON) care pornitd indica starea dispozitivului
alimentat. Modulul va trebui sa fie setat ca mai jos, configuratiile diverse nu garanteaza functiile prevazute:

PR Prin acest potentiometru este posibil sa se seteze sensibilitatea releului de la 2,5 la 100kohm.
SenSItIVIty Default : 80 Kohm

Mode DOWN Aceasta functie nu trebuie modificata.

8.9 Instalare si utilizare a plutitorilor

- Modalitate cu doi plutitori:

Plutitorul A nu este utilizat, respectivele borne (1 si 2) trebuie sa ramana deconectate.

Plutitorul B are functia de mers pentru prima pomp4, in timp ce plutitorul C are functia de mers pentru a doua
pompa.

Este suficient un impuls pentru a porni pompele, acestea se vor dezactiva ambele cand plutitorul B se gaseste n
pozitie de minima.
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- Modalitatea trei plutitori.

Plutitorul A serveste la tinerea in functie a pompelor si dupa dezactivarea plutitorilor de mers. Dezactivarea de la
A opreste pompele doar daca B si C sunt dezactivati.

Plutitorii B si C au functia de mers, respectiv pentru prima si a doua pompa.

Este suficient un impuls pentru a porni pompa, aceasta se va dezactiva doar dupa dezactivarea plutitorului A.

Cu modulul de schimb SZ2 introdus identificarea pompa 2 si pompa 2 este indicativa deoarece la fiecare
interventie a plutitorilor de mers se introduce ordinea de pornire a pompelor.

Cu unul dintre semnalele luminoase rosii de blocare pompa pornita este oricum activati cealalta pompa (doar
pentru modalitatea drenaj).

- Plutitor Tmpotriva mersului pe gol N. are functia de a opri pompele petru a evita deterioarea, daca nu se
utilizeaza trebuie conectate bornele 21 si 22.

- Presostat de presiune maxima R : are functia de a opri pompele petru a evita deterioarea, daca nu se utilizeaza
trebuie conectate bornele 35 si 36.

8.10 Functionarea tabloului cu Modul electronic SZ2 inserat (comutatoare SAL si SA2 in
. N
pozitia @)
Modulul electronic SZ2 prevede functionarea tabloului conform urmatoarelor instructiuni:

Schimb automatic la pornirea ordinului de introducere a celor doua pompe si comutarea Th caz de avarie (interventia
KK, a senzorului sonda S, a salvamotorului QM).

— Semnalizare luminoasa prin led-ul verde ref. LL1 (prezent pe modulul SZ2) a starii comenzii conform
instructiunilor:

= LL1 oprit cdnd plutitorul N sau presostatul R sunt dezactivati (ambele electropompe in oprire);

= LL1 pornit cu lumina fixa cand plutitorul N sau presostatul R sunt activi, in timp ce plutitorii B si C sunt
dezactivati (ambele electropompe Tn oprire);

= LL1 emite 1 impuls la fiecare secunda cand plutitorul N sau presostatul R sunt activi, n timp ce unul dintre
plutitorii B sau C este activat (0 electropompa in mers);

= LL1 emite 1 impuls la fiecare secunda cand plutitorul N sau presostatul R sunt activi, Tn timp ce unul dintre
plutitorii B sau C este activat (ambele electropompe Th mers);

Tineti cont de faptul ca, in ambele cazuri, cu Modulul SZ2 cuplat la fiecare pornire se inverseaza ordinea de

pornire a celor doua pompe, deci identificarea pompelor prin numerotarea de tip P1 si P2 este orientativa.

8.11 Functionarea tabloului cu Modul electronic SZ2 decuplat de la tabloul electric.
Conectati conectorul XC1 la conectorul XC2, mentinand comutatorul SA1 si SA2 in pozitia @) .

I comandi di marcia e arresto delle elettropompe avvengono direttamente dai due galleggianti o termostati:

" Il galleggiante B comanda direttamente I’elettropompa P1;
" Il galleggiante C comanda direttamente I’elettropompa P2;
IMPORTANT:

Functionarea tabloului limiteaza functionarea instalatiei dupa cum urmeaza:

- Lungimea cablurilor plutitoarelor nu trebuie sa fie mai mare de 10m.

- Functia plutitorului de minim este exclusa (A).

- Eventualele porniri repetate nu vor mai fi controlate.

- Unde sunt prezente accepturile bornelor K-K pentru protectia termica a electropompelor; I’intervento di tali
protezioni ferma la pompa, ma non attiva I’altra.

Se recomanda, in scurt timp, inlocuirea modulului SZ2.

9. UTILIZAREA TABLOULUI PENTRU A ALIMENTA CIRCULATOARELE IN LINIE

Pentru a predispune functionarea tabloului pentru pompe in-line sau pentru grupuri de presurizare este obligatoriu sa
scoateti puntea O conectata la bornele nr. 23-24.

A Calibrati ref. QM1 si QM2 pe baza datelor de pe placuta circulatorului.
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10. DEPISTARE DEFECTIUNI
DEFECTIUNI VERIFICARI (CAUZE POSIBILE) TIP INTERVENTIE

1. Unul din cele|A. Au intervenit, intrerupatorul magnetotermic | A. Controlati izolatiile cablurilor electropompei si
doua motoare nu al tabloului (ref. QM1 - QM2) sau ale plutitoarelor. Rearmati intrerupatorul
se alimenteaza. intrerupatorul automat diferential al tabloului magnetotermic amplasat pe tabloul de comanda

de distributie. (ref. QM1 - QM2) sau cel diferential al
tabloului de distributie.
B. Nu este prezenta tensiunea pe bornele de|B. Verificati cablurile de conectare ale tabloului si
alimentare a motorului. eventuale intrerupatoare sau dispozitive de
sectionare care au intervenit in instalatie.
C. A intervenit protectia transformatorului | C. Deschideti timp de trei minute intrerupatorul
intern. general si  apoi  inchideti.  Pornirea
electropompei exclude avaria. Daca
electropompa nu este alimentata, sau este
alimentata temporar, identificati eventualele
scurt — circuite in circuitul secundar al
transformatorului.
D. Intrerupatorul ref. KM1 si KM2 vibreaza. D. Tensiunea de alimentare este insuficienta.
E. Interventia protectiei sonda ULEI (prezenta |E. Verificati eventualele infiltratii de apa in
apei In camera etansari). camera etansari.
F. Interventia protectiei motoprotector KK. F. A sevedea punctul 3.
G. Modulul de schimb SZ2 este defect. G. A sevedea paragraful 8.11
H. A intervenit cel putin unul dintre fuzibilii ref. | H. Gasiti eventuale scurtcircuite pe circuitul
FU1, FU2, FU5 primar sau secundar al transformtorului si
resetati fuzibilul intervenit.

2. Protectia ref. | A. Rotorul pompei P1 sau P2 blocat. A. Efectuati operatiunile de intretinere pentru a
QM1 sau QM2 debloca rotorul.
intervine. B. Timer-ul de reglare timp cuplare la pornire | B. Reglati corect timer-ul conform instructiunilor

est reglat peste cele 4  secunde din ref. KT1-KT2.
(numai pentru E2D 6 M HS).

3. Protectia termica | A. Verificati temperatura ambientului de lucru al | A.  Reduceti temperatura lichidului de pompat.
inserata pe electropompei.
bobinele B. Rotorul pompei blocat sau astupat. B. Efectuati intretinerea pentru a debloca rotorul.
motorului C. \Verificati  starea  arborelui  rotor al |C. Inlocuiti rulmentii pompei daca sunt uzati.
intervine. electropomei.

4. Pompa continua | A. Plutitoarele nu sunt conectate corect la tablou. | A. Legati corect plutitoarele si  controlati
sa pompeze si nu functionarea instalatiei (par. 8.4 - 8.6).
raspunde B. Plutitoarele sunt in avarie. B. Inlocuiti plutitoarele.
comenzilor C. Intrerupatorul KM1 sau KM2 este defect |C. Inlocuiti componenta.
externe. (contacte lipite).

D. Modulul de schimb SZ2 este defect. D. A se vedea paragraful 8.11.

5. Teleintrerupator | A. Cablurile care vin de la motor sunt inversate | A. Conectati cablurile care provin de la motor
ul de comanda la bornele tabloului. respectand cu rigurozitate schemele anexate.
ref. KM1-KM2 (doar pe tablourile cu protectie termica a
se alimenteaza cu motorului).
intermitenta.

6. Alarma la | A. Plutitorul referinta P nu este conectat exact la| A. Conectati corect plutitorul si controlati
distanta nu tablou si nu urmeaza nivelul apei. functionarea instalatiei.
functioneaza. B. Plutitorul este Tn avarie. B. Inlocuiti plutitorul.

C. Semanlizarea acusticd sau luminoasa ref. Q| C. Controlati conexiunile si  corespondenta
nu este conectata corect la respectivele borne. caracteristicilor electrice.

7. Tabloul nu | A. Releul KAl este defect. A. Inlocuiti componenta.
schimba automat | B. Modulul SZ2 este defect. B. A se vedea paragraful 8.11.
ordinea de
introducere a
celor doua
pompe
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DAB PUMPS LTD.

Units 4 and 5, Stortford Hall Industrial Park,
Dunmow Road, Bishops Stortford, Herts
CM23 5GZ - UK

salesuk@dwtgroup.com

Tel.: +44 1279 652 776

Fax: +44 1279 657 727

DAB PUMPS B.V.

Brusselstraat 150

B-1702 Groot-Bijgaarden - Belgium
info.belgium@dwtgroup.com

Tel.: +32 2 4668353

Fax: +32 2 4669218

DAB PUMPS INC.

3226 Benchmark Drive

Ladson, SC 29456 USA
info.usa@dwtgroup.com

Ph. :1-843-824-6332

Toll Free: 1-866-896-4DAB (4322)
Fax :1-843-797-3366

000 DAB PUMPS

Novgorodskaya str, 1, bld G, office 308
127247 Moscow - Russia
info.russia@dwtgroup.com

Tel.: +7 495 122 00 35

Fax: +7 495 122 00 36

DAB PUMPS POLAND SP. z.0.0.
Mokotow Marynarska

ul. Postepu 15C

02-676 Warszawa - Poland

Tel. +48 223 81 6085

DAB PUMPS CHINA

No.40 Kaituo Road, Qingdao Economic &
Technological Development Zone
Qingdao City, Shandong Province, China
PC: 266500

info.china@dwtgroup.com

Tel.: +8653286812030-6270

Fax: +8653286812210

DAB PUMPS IBERICA S.L.

Avenida de Castilla nr.1 Local 14

28830 - San Fernando De Henares - Madrid
Spain

info.spain@dwtgroup.com

Ph.: +34 91 6569545

Fax: +34 91 6569676

DAB PUMPS B.V.

Albert Einsteinweg, 4

5151 DL Drunen - Nederland
info.netherlands@dwtgroup.com
Tel.: +31 416 387280

Fax: +31 416 387299

DWT South Africa

Podium at Menlyn, 3rd Floor, Unit 3001b,
43 Ingersol Road, C/0 Lois and Atterbury,
Menlyn, Pretoria, 0181 South-Africa
info.sa@dwtgroup.com

Tel +27 12 361 3997

Fax +27 12 361 3137

DAB PUMPEN DEUTSCHLAND GmbH
Tackweg 11

D - 47918 Tonisvorst - Germany
info.germany@dwtgroup.com

Tel.: +49 2151 82136-0

Fax: +49 2151 82136-36

DAB UKRAINE Representative Office
Regus Horizon Park

4M. Hrinchenka St, suit 147

03680 Kiev. UKRAINE

Tel. +38 044 391 59 43

DAB PRODUCTION HUNGARY KFT.
H-8800

Nagykanizsa, Buda Ern6 u.5
Hungary

Tel. +36.93501700

DAB PUMPS DE MEXICO, S.A. DE C.V.
Av Gral Alvaro Obregdn 270, officina 355
Hipddromo, Cuauhtémoc 06100

México, D.F.

Tel. +52 55 6719 0493

DAB

®

WATERSTECHNOLOGY
DAB PUMPS S.p.A.

Via M. Polo, 14 - 35035 Mestrino (PD) - ltaly
Tel. +39 049 5125000 - Fax +39 049 5125950

www.dabpumps.com
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